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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO N. 39 I

OGGETTO: Approvazione Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2019.

L'anno duemiladiciotto, il giorno 25, del mese Oi {ñno!.f u alle ore À6: }o
Palazzo della Provincia di Bari alla Via Spalato n. 19, previa regolare convocazione, si è riunito il
Direttivo dellfEnte, nominato con Decreto del Ministro dell'Ambiente e della tutela delTerritorio e de
0000283 del2Llt2l2015, nelle persone dei Signori:

presso il

Consiglio
I Mare n.

Cesareo Troia - Vice Presidente
Pasquale Chieco

Fabrizio Baldassarre
Michele Della Croce

Nicola Dilerma
Antonio Masiello

Maria Cecilia Natalia

Francesco Tarantini

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Marta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
K

K
X

K
r<'

x
X
K

Presente Assente

X
X

Y

Assistono con funzioni di Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e di Verbalizzante la
Dott.ssa Annabella Digregorio;



parco na.zionale'
aeti'glfgm1rgiA

Il Consiglio Direttivo,

VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394 "Legge quadro sulle aree protette" e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTO il D.P.R. 10 marzo 2004,1quale, in attuazione dell'art. 2, comma 5, della legge 9 dicembre 1998, n.
426, è stato istituito l'Ente Parco Nazionale dellAlta Murgia;

VISTO il decreto del Ministro delllmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 0000282 del
L6lLOllOl3, con il quale è stato adottato lo Statuto dell'Ente Parco Nazionale dell?lta Murgia;

VISTO il decreto del Ministro dell,Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 0000283 del
2ULZ|20I5, con il quale è stato nominato il Consiglio Direttivo dell'Ente;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, no 97 con cui è stato emanato il
Regolamento concernente lhmministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo
L975, n" 70¡

VISTO Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia approvato
dal Consiglio Direttivo dell'Ente Parco nella seduta del L4lLLl2006 con deliberazione n. 31/06;

RILEVATO che il Bilancio di previsione 2019, di cui si propone lhpprovazione, risultà così composto:

Entrate
Assegnazioni ordinarie Ministero dell Ambiente
Contributo per funzionamento L. 426198
Assegnazioni straordinarie
Entrate derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di sèrvizi
Rimborsi
IVA a credito
Altre entrate
Entrate'in conto Capitale

Avanzo presunto di amministrazione
Partite di giro

TOTALE

€ t.942.536,94
€ 282.445,00
€ 85.000,00
€ 50.000,00
€ 100.000,00
€ 1.000,00
€ 100.000,00
€ 840.770,00
€ 1.800.000,00
€ 530.000,00
€ 5.73L.751,94

Soese
Uscite Correnti
Uscite in conto Capitale
Partite di giro
TOTALE

€ L.947.3L7,33
€ 3;254.434,6I
€ 530,000,00
€ s.73t.7stþ4

VISTO il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti di questo Ente n. 19 del 25/10120L8 con cui è stato
espresso parere favorevole allo stesso Bilancio di previsione 2019;
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parco nazionale,
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VISTA la propria Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 36 del 2Bl09l20IB di adozione, ai sensi dell'art.2l
del D.Lgs 50i2016 e del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del L6l0Ll20LB, n. t4 ,
Programma Triennale delle opere Pubblíche 20L9 - 202L e I'elenco annuale 2019 (Allegato I), come
predisposto dal Responsabile del Programma, nonché il programma biennale di forniture e seruizi 201912020
(Allegato II), allegati al presente prowedimento e predisposti secondo gli schemitipo dicui al D,M. n. 14 del
L6l0Ll20L8;

VISTO che la Comunità del Parco nella seduta del29/L012018 ha espresso parere favorevole sul Bilancio di
Previsione per l'esercizio finanziario 2019 con Deliberâ ñ. , ai sensi dell'art, 10 della legge n.
3941L99t;

DATO ATTO che il,bilancio di previsione è còstituito daiseguentidocumenti:

- Preventivo finanziario decisionale - Allegato 2
Preventivo finanziario gestionale - Allegato 3

Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria - Allegato 4

Preventivo economico 2018 - Allegato 5

Quadro di riclassificazione dei presunti risultati economici - Allegato 6
Tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione - Allegato 7

Bilancio Pluriennale 2019 1202I
Programma Triennale delle Opere Pubbliche 20L91202L

- Programma Biennale seruizie forniture ZOl9l2020
Scheda di monitoraggio dei versamenti dei risparmi di spesa allo Stato D.L.7Bl2010 convertito L.

30 LUGLIO 2010, No122i

- Relazione Programmatica
Prospetto riepilogativo delle spese per Missioni e Programmi Allegato 6 del D. MEF 01/10/13
Allegato 7 Circolare MEF n.27 del 09 settembre 2015 prospetto di preventivo finanziario gestionale

rielaborato correlando i conti utilizzati con le voci del piano dei conti integrato di cui al D.P.R. n.
L32120t3;

DELIBERA

1. DI APPROVARE il Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 20L9, allegato al presente
prowedimento per farne parte integrante e sostanziale comprendente:

Preventivo finanziario decisionale - Allegato 2
Preventivo finanziario gestionale - Allegato 3

Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria - Allegato 4
Preventivo economico 2018 - Allegato 5

Quadro di riclassificazione dei presunti risultati economici- Allegato 6
Tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione - Allegato 7

Nota preliminare - Allegato tecnico
Bilancio Pluriennale 2019 1202I
Programma Triennale delle Opere Pubbliche 20L91202L
Programma Biennale seruizi e forniture 20Lg 12020
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Scheda di monitoraggio dei versamenti dei risparmi di spesa allo Stato D.L.7B|20L0 convertito L.

30 Luglio 2010, No122i
Relazione Programmatica
Prospetto riepilogativo delle spese per Missioni e Programmi Allegato 6 del D. MEF 01/10/13

- Allegato 7 CÍrcolare MEF n.27 del 09 settembre 2015 prospetto di preventivo finanziario gestionale

rielaborato correlando i conti utilizzati con le voci del piano dei conti integrato di cui al D.P.R, n.
t3212013;

2. DI TRASMETTERE il presente prowedimento al Ministero dellAmbiente e della Tutela del Territorio e
del Mare - Direzione Protezione della Natura per le funzioni di vigilanza ai sensi dell'art. 1, comma 2, del
D.P.R. 10 marzo 2004, ed al Ministero dell'Economia e delle Finanze.

3. DI TRASMETTERE il presente prowedimento alla Corte dei Conti - Sezione del Controllo Enti, ai sensi
' della Legge 2I marzo 1958 n. 259 e ss.mm.ii., nonché del D.P.C.M. del 31/05/2011.

4. DI PUBBLICARE la presente deliberazione allAlbo pretorio online per quindici giorni consecutivi.

LIMITE INFERIORE ALLA DELIBERAZIONE - EVENTUALI AGGIUNTE SONO DA CONSIDERARSI
NULLE

confermato e sottoscritto

Prof ntco etti

Il Vice Presidente

Cesareo Troia
\-
(-}rÆ1
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La presente deliberazione è
/\.t^^ \7o^R

Gravina di Puglia lì, /rþ\,(^\æ,t8

fi,äîöff-5Íffi0'zo

CERÏFICATO DI PUBBLICAZIONE

stata pubblicata all'Albo Pretorio on line dell'Ente Parco ín data
e ví rimarrà per giorni 15.

IL SEGRETARIO

f.to Prof. Domenico Nicoletti

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

Per copia conforme all'originale per uso Amm.vo

Gravina di Puglia lì,

IL SEGREÏARIO

Prof. Domenico Nicoletti

La presente deliberazione è stata trasmessa al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare, al Ministero dell'Economia e delle Finanze e alla Corte dei Conti - Sezione Controllo
Enti con nota prot. n del

.Il Funzionario Istruttore

Maria BARTOLOMEO
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ÞÀRCO NAZIONALE ALTA MURGIA
PRE\IENIIVO FINA}TZIARIO DECISIOIiTA],E

PARTE ] - ENTRATA

1.r.2.1

Avanzo di awinistrazione presunto

Fondo di casså presunto

- Centro di responsabilitå "A" - Direttore 1' livello

1 - Tito]-o I - EntraÈe co¡renti

1 - 2 - EntÊete delivati da trasferiænti colrenti

ferimenti da parte dello Stato

1.1.3 - Al.tre entrate

derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di1.1.3.1

1.1.3.3

I I ?¿

e corretlive e compensative di uscite correnti

rate non classificabili in altre voci

TOTÃI,E ENTRATE CoRRENÍI Cent¡o di Ìespônsebilità "Àil -

TOIÀI,E GENER,ÀI.E ENTRATE CORRENÎI

Data elaborazioner 25-09-20L8

ALLEGATO 2

Pagina 1

ANNO FINANZIARIO 2O1B
Previ s i oni

definitive

di cassa

1 . 353 . 000, 00

0,00

2.'12-7.981,,94

s0.000. 00

51.149,81

1,01 .843,28

2.936.91 5,03

2 .936 .97 5 , 03

Previ s i oni

definitivê di

competenza

1.353.000, 00

0,00

2.339.981,94

50. 000, 00

51.000,00

100.000,00

2 .540 .987, 94

2 .540 .98r, 94

Residui

iniziaÌi

anno 2018

0,00

0,00

194.000.00

0,00

1,49 ,87

3 .921- , 64

1,98.011,45

1,98.011,45

ANNO F]NANZTARTO 2019
Previ s ioni

di

cassa

1.800.000,00

0,00

2 .543 .981,94

s0.000,00

101 . 14 9. 81

1,03 .921 , 64

2.159.A53,39

2 .'7 59 .453,39

Previsioni

di

competenza

1.800.000,00

0.00

2.309.981,94

50.000.00

101.000,00

100.000, 00

2.560.981,94

2.560.987,94

Residui Þ!êsuti.
al.].a fi.ne
dell'æno
in corso(inizial.i

amo 2019)

0. 00

0,00

194.000.00

0. 0o

74g,87

3 .927 64

198.071.45

198.071,45

Denminazi-onecodice



PARCO NAZTONÃ.LE ALTA MURGIA
PREVENTIVO FINAI.IZ IARf O DECI S IONA,I,E

PARTE ] - ENTRATA

1 - Centro di responsabilità "4" - Direttore 1' livel]o

7.2 - fito].o II - EnÈraÈe in conÈo capíta1e

1.2 .2 - EnÈrate derivæti da tlasfe¡irenti in conto capitale

7.2.2.7

L.2.2.2

rasferimenti da110 Stato

rasferimenti dalle Regioni

IOIÀI,E ENÎRÀÎE Iñ CONÎO CAPITAI,E Centro di rêsÞonsebilità

9-

TÐTÀI,E GE}¡ER,A],E ENTR,ÀTE IN CÕNTO CÀÞITÀI,E

Data elaborazione: 25-09-2018

AL],EGATO 2

Paqina 2

ANNO F]NANZIAR]O 2O1B
Previ s ioni

de fi nit ive

di cassa

2.L04 .439 , 96

300 . 000, 00

2.404.039,96

2 . 404 .439, 96

Previsioni

definitive di

compelenza

841 . 42'7 ,80

300.000.00

1.14't.42'7,84

1 .1,47 . 421 , 80

Residui
t_.
1nlZfall

anno 2018

s06.354,96

0, 00

506.354, 96

506.354, 96

ANNO FINANZTARTO 2019
P¡evisioni

di

CASSA

I .0'7 4 .852 ,16

681.936,00

7.156.188,1 6

1. .156 .188 ,',7 6

Previ-sioni

di

competenza

420 .'710 ,00

420.000,00

840.770,00

844.114,00

Residuj. p¡esunti
a].l.a fine
del.1'amo
in corgo
(inizia].i
Ðno 2019)

654.082,1 6

261. .936 , 00

976 .01,8 ,'16

91,6.078,-76

Denoninazionecodice



P.ARCO NAZIONALE ALTA MURGIA
PREVENTTVO FINAI.¡ZIARIO DECISIONATE

PARTE I - ENTRATA

1 - Centro di res'ponsabilità "A." - Direttore 1' livello

1.3.- IitoLo IfI - GesÈj-oni special.i

ToTALE EI{IRAIE cEsIfoNI SPECIALI centro di ¡esponsabi].ità

7.4 - lito].o Iv - PæÈite di giro

7.4.I - EnÈratê eventi natura di partite di giro

I.4.r.L rate aventi natura di partite di giro

TOTÀLE ENTRÀTE PER ÞÀRTIÎE DI GIRo CenÈ¡o di

9-

Data elaborazione : 25-09-2018
. A],LEGAIO 2

. Pågina 3

Previsioni

de finit ive

di cassa

0,00

730.000,00

730.000,00

Previsioni

definitive di

competenza

0,00

?30.000,00

730.000,00

ANNO FTNANZIARIO 2O1B
Residui

iniziali

anno 2018

0,00

0,00

0,00

Previ s ioni

di
cassa

0,00

530.000,00

530.000,00

Previsioni

di

competenza

0,00

530.000,00

530.000,00

ANNO F]NANZTARIO 2019
Residui presuti

a].].a fine
de11'ano
in corgo
(inizj-a]-i
amo 2019)

0,00

0, 00

0,00

DenminazioneCodice



PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA
PRE\¡ENTIVO FIli¡ÂÀfZIÀRIO DECIS IOI.IÀLE

PARTE ] - ENTRATA

Rj€pilogo dei titoii CenLro di responsabifità "A" -

Titolo I.

'Ia to Io I1

TitoIo IlI

Titolo Iv

fÞtele dê77e eatrexe cetxzo di resÍtossabìlj-xà "A" -

RiepiTogo dei titoli

Titolo I

I r toto I I

Titolo I I I

?itolo IV

abXefe dêJ-Le eÈzeXe

Data eLaborazione: 25-09-2018

ALLEGATO 2

Pagina 4

ANNO FINANZTARTO 2018
Prevlsioni

de fini t ive

di cassa

2 .936 .9'7 5 , 03

2.404.039,96

0,00

730.000,00

6 .0't 1, .0I4 , 99

0,00

0,00

0,00

0.00

0,00

Previsioni

defini-tive di

competenza

2 .540

I .141

981, 94

421 ,80

0,00

000,00-730

4.478.409.'t4

0, 00

0,00

0,00

0,00

0, 00

Residui-

iniziali

anno 2018

198.071,45

506 . 354, 96

0, o0

0,00

'7 04 .426 , 41

0, 00

0,00

0.00

0,00

0,00

ANNO FTNANZTARIO 2019
Previsioni

di

cassa

t ?qo 
^q? 

?o

r .'7 56 .'7 88 ,-7 6

0,00

530.000,00

5.045.842,15

0,00

0,00

0,00

0,00

0, 00

Previsioni

di.

competenza

2 .560 - 98).,94

840.770,00

0, 00

530.000,00

3 .931, .'7 51, , 9 4

0, 00

0, 00

0, 00

0. 00

0,00

Rêsidui presunÈi
fi¡ea].La

dê11 remo
1n colso
(iniziaJ.i
æo 2019)

198.071.45

976 .01.8 ,16

0.00

0,00

1,.1,1,4.090,21,

o; oo

0,0o

0,00

0,00

0,00

Dendinazionecodice



PARCO NAZIONå,LE ALTA MURGIA
PREVENÎTVO FTNÃ}TZ ÎÀRIO DECTS IOI.TALE

PARTE Ï - ENTRATA

Data elaborazione: 25-09-20L8

A],LEGATO 2

Paqina 5

ANNO F]NANZIAR]O 2018
Previsioni

definitive

di cassa

936.9'7s,03

404.039,96

0, 00

730.000, 00

6 .A'7I .414 ,99

1.353.000..00

1 .424 .014 ,99

Previsioni

definitive dl

competenzå

540.981,94

74'7.42'7,80

0.00

730.000, 00

4.418.409,'74

1.353. 000, 00

5.11r.449,1 4

Re s idui

1n1Z1a1t

anno 2018

198.071,45

506.354, 96

0,00

0,00

'7 04 .426, 4I

0,00

104.426,47

ANNO FINANZ]ARIO 2019
Previsioni

di.

cassã

2 .'7 59 .453 ,39

7 .'7 56 .'7 88 ,'7 6

0. 00

530.000,00

5 .045 .842,1,5

1.800.000, 00

6 .845 .842,1,5

Previsioni

di

compètenzâ

2.560.987,94

840.770,00

0,00

530 . 000, 00

3 .931. .1 57,94

1.800.000,00

5.1 37 .1 51,,94

Resj.dui presuntj.
a1].a fine
de]-1'amo
in corso(inj-zj-a1i

Ðno 2019)

198.071.45

91,6 .0r8 ,',l 6

o.0o

0,00

L .11,4 .090,27

0. oo

1, .11,4 .090,21,

Den@inazione

Riepilago deffe entrate per titoli dei centri di

Ti to Io

Titolo II

Ticolo I I I

Titol"o IV

10ÎÀr,E

Avanzo di aministrazione utilizzatô

TOÍÀLE GENERJÀÍ,E

Codice





PARCO NAZIONALE ALTA ÛIURGI.A,

PREVENTIVO FIIiT,ANZ IÀRIO DECIS IOIi¡ÀT.E

PARTE II - USCÏTA

DTSAVANZO

1 - centro di Responsabilità "4" Direttore 1'livello unico

1.1 - Tito].o f - Uscite correnti

1-1-1 - El¡nzionænto

te per g1i organi dellrEnte

per il personale in attività di servizio

1.1.1.1

t.1, .L.2

1.1.1.3

t.L.2.r

1.t.2 .3

1.I.2.4

t-t-2-6

te per 1'acquisto dj- beni di consumo e di sêrvizi

1.1 .4 .2

I.1.2 - IntseryenÈi diversi

te per prestazioni Istituzionali

ri finanziari

i Tributari

te non classificabilí in altre voci

1- .1- .4 - rraÈtænto di quiescienza, integrativi e sostitutivi

tonamento al trattamento di fine rapporto

IOTÀLE USCITE CORRE!¡TI Cent¡o di ResponEabil.iùà nÀtr

TOTÀI,E GENEF,AI.E USCITE CORRENTI

Data efaborazione: 25-09-201-8

LI,EGATO 2

Pagina 1

ANNO F]NANZ]ARIO 2018
Previsi-oni

definí t ive

di cãssa

0,00

85.000,00

828 .042,84

7 .483 .329 ,55

4 44 .1,09 ,22

10.000, 00

50.000,00

65.000, 00

40.000,00

3.005.481,61

3.005.481,61

Previ s i oni

detlnltfve dl

rompeter".

0,00

85.000.00

'7 3t.I02,28

616.641,66

310.000,00

10.000, 00

50.000,00

65.000, 00

40.000, 00

L.96'1 .709,94

I.96-7.'709,94

'Residui

iniziali

anno 2018

0,00

0,00

35.38'l ,92

253.010, 11

49.983,15

0.00

0,00

0,00

0.00

338.381,18

338.381.18

ANNO FINANZTARTO 2019
Previsioni

di

cassa

0,00

8s.000,00

731 .349,1 4

1.043.157,01

331, .631 ,21

10.000, 00

50.000, 00

65.000, 00

40.000 00

2 .362 .704 ,02

2 .362.1,04 , A2

Previsioni

di

competenza

0,00

85.000,00

701.872,31

-125 .504,96

270.000.00

1,0.000,00

5O.OoO,OO

65. 000, 00

40.000.00

7 .941 .31,1 ,33

1 .94',7 .31',7 ,33

Residui presuÈi
ã11e fiñe
deL]. 'unoin corEo(inizia].i
emo 2019)

0, 00

0,00

35 .49't ,31

61 .631 ,2'l

0,00

0,00

0,00

0,00

474 .'786, 69

4t4 .186, 69

Denæinezionecodice



P.ARCO NAZIONALE ALTA MURGIA
PREVENTIVO FII{TÀNZIÀRIO DECISIOIi¡ÀI,E

PARTE II - USCTTA

r.2.t.r

r.2.7.2

L.2 .r .5

1 - centro di Responsabitità "4" Direttore 1"lj-vello unico

L.2 - ÎiÈoIo II - Uscite in conto caÞita].e

L-2-1- - Inwestimenti

zione di beni di uso durevole ed opere imobilj.ari

di imobiÌizzazioni tecniche

ndennità di anzianità e similari aI personale cessalo da]
ervizio
ÍOÎÀLE UscrTE IN ioNlo CAPIIALE Centro di Responsabilità

ÎOÍÀf.E GENERAI,E T'SCIIE IN CONTO CÀPTAAI,E

Data elaborazione: 25-09-2018

AtiicAro 2

Pagina 2

ANNO FINANZTAR]O 2018
Previsioni

de.f ini tive

di cassa

1 .1,24.032,95

35.465,04

50.000, 00

1 .209 .491 ,99

1 .209 .491 , 99

P¡evi s ioni

definltive di

competenza

2.988.699,80

35.000, 00

50.000, 00

3.073.699,80

3.073.699. 80

Residui

ini z ial i

anno 2018

1, .].18 .91 0,1 0

. 0,00

0, 00

1.1?8.9?0,70

1, .178 .91 0 ,1 0

ANNO F]NANZ]ARIO 2019
'Previsioni

di

cassa

4 .21,3 .1 32 / 56

95.000,00

120.000,00

4 .428 .1 32 , 56

4.428.732,56

Previsioni

di

competenza

3.039.434. 61

9s.000,00

120 . 000, 00

3 .254.434, 61

3 .254 .434 , 6r

Residui presmti
af-la fine
de].].'amo
in corso(i-nizj.ali

æno 2019)

1 .!1 4 .291 ,95

0,00

0,00

1 .71 1 .291 ,95

1 11L aq1 Aq

Denæinazionecodice



PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA
PREVENTIVO FIIi¡ANZI.ARIO DECTSIOI{ATE

PARTE IÏ - USCITA

l, - centro di Responsabilità "4" Direttore 1'tivello unico

1.3 - TiÈo].o III - GeEtioni specj-a1i

IOIALE USCITE GESTIONI SPECI¡|LI Centro di Responsabilità

1.4 - .Titoto rv - PætiÈe di giro

L.4.7 - Uscite avenÈi naÈula di pætite di gi¡o

r.4 .r,L te aventi natura di partite di giro

IOTAI¡E USCITE PER PARIIÎE DI GIRO Cent¡o di Responsabilità

Data el-aborazione: 25-09-2018

A¡LEGATO 2

Pagina 3

ANNO F]NANZTARTO 2018
Previ s ioni

defi-nitive

di cassa

0,00

130.O5'7,12

'7 3A .051 ,12

Previ s ioni

definitive di

competenza

0,00

730.000, 00

?30.000, 00

Residui

1n121ã1Ì

anno 2018

0,00

57 ,1,2

ANNO FINANZÍARTO 2019
Previs ioni

di

cassa

0,00

530.000,00

530.000, 00

Previ s ioni

di

competenza

0,00

530.000.00

530.000.00

Residui presEti
a1la fine
de]-.l'aÐo
in corso(inizial.i

amo 2019'

0,00

0.00

0,00

Den@inezionecodice



PARCO NAZIOTTÀI.E AJ"TA MURGTA
PREVENTI\/O FIli¡ÀÀfZI.ARf O OeCf S¡OI.¡ALE

PARTE II - USCITA

Riepilogo dei titoli Centro di Responsabilità "A"

'l l toIo

Titolo

'.t a to 10

TitoIo

I

II

III

IV

Lbta7e deL7e ¿scíte cea.tEo di Rèsponsabtlítà "A" DírêttoÊe

Data elaborazioneI 25-09-20L8

A1LEGATO 2

Pagina 4

ANNO FINANZTARIO 2018
Previsi.oni

defínitive
di cassâ

3.005.481. 61

7 .209 . 49-t ,99

0,00

'130 .057 , t2

70.945.036,'72

Previsioni

defi-ni-tive di

competenza

L.967.'109,94

3 . 073. 699, 80

0,00

730. 000, 00

5 .7'11,.409,1 4

Residui

ini zial i

anno 2018

338,.381, 18

1 .L7I .91 0,7 0

. 0.00

57,12

1.517.409.00

ANNO FINANZTAR]O 2019
Previsioni

di

cassa

2.362 .IO4,02

4 ,428 .732.56

0,00

530 . 00 0, 00

7.320.836,58

Previsioni

di

competenza

1.947.317,33

3 .254 . 434, 6r

. .0,00

530..000, 00

5.131,.151,,94

Residui lEesuti
al-].a fi¡e
de]'l.'æo
in corEg(inizia].i

æo 2019)

41,4 .786, 69

7 .1,1 4 .297 ,95

' 0,00

o, oo

1.589.084,64

De¡Gi¡azioneCodice



PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA
PREVENTIVO FI}ANZI.ARIO DECTS TONÀÍ,E

PARTE II - USC]TA

Data elaborazionez 25-09-20L8

ALLEGATO 2

Pagina 5

ANNO FTNANZIARIO 2018
Previ s ioni

det ana t ave

di cassa

3.005

1 .209

481, 61,

0,00

051,12't30

70 .945 .036,'72

0, oo

L0 .945 .036,12

P¡evisioni

definitive di

competenzã

r .961

3.073

1 09,94

699,80

0,00

000,00730

5 .'7'71 .409,14

0,00

5 .1'11. 409,'7 4

Residui

ini. z i a1i

anno 2018

.338.381,18

1.178.970,70

0, 00

1.517.409, 00

0,00

1.517.4.09.00

ANNO EINANZIARIO 2019
Previsioni

di

cassa

362 .1A4 ,02

428 .1 32 , 56

0,00

530.000,00

1.320.836,58

0,00

1 .320 .836, 58

Previ s ioni

di

competenza

941 .3t1 ,33

254 .434,61

0.00

530.000,00

5.131, .'7 51,, 94

0. 00

c ?11 ?q1 q1

Rêsídui D¡esunti
alta fìne
dell'mo
in corso
(inizia].j.
amo 2019)

414 .',1 86 , 69

11 4 .291 ,95

0,00

0,00

1, .589 .084 , 64

0,00

1.589.084,64

Den@inezionê

Riepifogo de7le uscite per titoTi dei centri di

'1ltoro I

Tirolo II

Tltolo III

Titolo IV

fOTÀT,E

Disavânzo di âministr,âzione utilizzâto

. TOIÀI,E GENER,ÀLE

Codice





PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA
PREVENTIVO FTNA}IZIÀRIO GESTIOÀÎÄLE

PARTE I - ENTRÄTA

3010.0

3020.0

3030.0

7010:0

1 020 .0

7030.0

9010. 0

9011.0

AVANZO

FONDA DT CASSA

1 - Cêntlo di lesponsa.bilità "À" - Direttote 1o ].ive]"lo Unico

1.1 - Titolo I - Entrate correnti

1-f-1 - Entrate contrlbutave

\.1.2 - Entrate derivanti da trasferinenti correnti

L.L.2.L Trasferimenlj. da parte dello Slato

conrributô de1 ministero de11'Ambienle per i1 funzionåmento L, 426/98

Assegnazioni ordinarie

Assegnàzioni straordinårie

lOt]ALE Tlasferimnti da pætê ael.lo Stato

t. t. J - Aftre en¡rate

L.1.3.1 Entrate derivanti dal-Ia vendita di beni e dalla prestazione di servizi

Ricavi daltä vendita di prodotti diversi

Ricavi dalla venditå di gadqet. e di pubblicazioni edite dall'ente

Proventi derivanti dalla presrazione di servizi

TOTÃLE Entrate delivÐti da11a veadita di beni e dálla ÞleEtezione di se¡vizi

1.1.3.3 Poste correttive e compençative dj- uscite correnti

RECUPERO E RIMBORSÏ DIVERSI

IvA a credito

foTÀLE Poste corrêttivê ê codE eæative di uscite cor¡enti

1.1.3.4 Entrate non classificabili in altre vocl

Entrate diverse 1,03 .921, , 64

ALJ-EGATO 3

Pagina 1

Previsioni di

cassâ per

I'anno 2019

1.800.000, 00

0, 00

282.445,00

1 .942 . 536 , 94

279.000, 00

2 . 503 .98L, 94

10 . 000, 00

10. 000, 00

30.000,00

50.000. 00

100.149,81

1. OOO, OO

101 . 14 9, 81

Previsioni di

competenza per

lranno 2019

1.800.000,00

0,0o

282.445 ,00

942 .536,94

85.000.00

309.981,94

10. 000, 00

10.000,00

30.000, 00

bo. ooo, oo

100.000.00

1. OÓ0, OO

101.000,00

Previs ioni
definitive

del1' anno in
corso (2018)

1.353.000,00

0,00

282.445 ! A0

1 .942 .536,94

115.000,00

2 .339 .981, , 94

10.000. 00

10.000,00

30.000, 00

50.000,00

50.000,00

1.000.00

51.000,00

Residui aètivi
presuti ell.a fine
de]"l' anno in corEo
(inizia].i anno 2019)

0,0c

0,0c

0,0c

0,0c

194.000,0C

194.000,0c

0,0

0.00

0,00

o; oo

149 ,81,

0,00

1,49 ,87\Ie¡ì

Denminazione
Capitol.o
codi-ce

221,3L. O 3 .921. , 64 100.000, 00 íoo. ooo, oo



PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA
PREVENTI17O FI!{ÀNZI.âRIO GESÍTONÂ],E

PARTE T _ ENTRATA

ToIALE Entrate non classifi-cabili in el.t¡e voci

L.1-.41 -?ASI riscossa attÌaverso ruoli

TOÎÀLE ENIRÀÍE CORRENII Ceatro di respon8abi].ità rÀr - Di¡ettore Lo ].ive]-]"o Unieo

TOTãI,E GENERAIE ENTRÀIIE CORREÀTTI

ATLEGATO 3

Pagina 2

Pævisioni di-

câssa per

1'anno 2019

103,92),,64

2.159.053,39

2.'159.053,39

Previsioni di

competenzâ per

1'anno 2019

100.000, 00

2 .560 .981 , 94

2.560.987,94

Previsioni
defini t ive

delf' anno ie
corso (2018)

L00.000,00

2 .540 .98),,94

2 .540 .987 , 94

Denoeinazione

I nesiaui attivi
I p."s*ti aJ.J.a fine
ld"lJ.' "*o in corso

l{i.iri"ri amo 2019}

1 0)1 âA

198.0?1,45

198.0?1,45

capito].e
Codice



PARCO NÃ,ZIONALE ALTA MURGIA
PREVENTIVO FTNÂNZIÂRIO GESTIONAT,E

PARTE I - ENTRATA

16000.0

16002.0

16004.0

16005.0

1 - centro di responsabi - Direttore 1" 1ive1lo Unico

1.2 - Titolo II - Entrâte in conto capitale

I-2.L - Entrate per alienazionê di beni patrimoriali e'riscossione di crediti

L.2,2. - Entrate derivanti da trasferimentl in conto capilale

1,.2,2.1 Trasferimenti dallo Stato

Cont.ributo deI.Min. Änbiente per Ia tâbe1Lâzi.one perimetrale de1 Parcô (v. câp. spesâ 110

proventi da- finanziamento pêr progelti finânziai-i da Comunità Eurôpeâ, Stato, Regione

ToTÀ!E frasf,ê¡irnenti dallo stato

1.2..2.2 Trasferimenti dãlle Regioni

Proventi POR - Accordo di programa per 10 sviluppo locêle - sedi ed infrastruttule {vedi

cap. 11100 Uscita)

16001.0

16003.0 Contributo regj-onale per Interventi per Ia vaLorízzazione della murgia e de1J.a gravina

OPERAZIONE A1

CONTRIBUTO REGIONÃTE PER IL PIANO D] GESTIONE IIiTEGR¡.TO DEÏ SITI UNESCO DEL]-A PUGI,IA

CONTRIBUTO REGIONAI-E PER IL TRENO VERDË DEI PARCHI DEILA PUGLTA

loTÀLE TraEferireûti dal1e Regioni

L.2,3 - Accensione di prestiti

1.2.61 -TARI riscossa mediante ruoli

IOTAIiE ENIIRÀTE lN CONÎO CAPITAI.E Centlo di responsabiJ.ità rÀtr - Direttole Lo livel.Io Unico

9-

TOIAI,E GEIIERÀLE SNTR.ATE TN CONTO CAPITÀÎ.E

AL'.EGATO 3

Pagina 3

Previsioni di

cassâ pêr

1'anno 20i9

0, 00

1,. Q1 4 .852,'7 6

1, .0't4 .852,'t 6

0, 00

261, .936 , i)O

00936681

160.000, 00

260. 000,00

161.756.788

1.156.188,16

Previ'sioni di-

competenza per

1'anno 2019

0,00

420.110,00

420 .11 0,00

0.00

0,00

00420.000

160.000,00

260.000,00

840.770,00

840.770. 00

Previ-sioni.
definitive

de11' anno in
corso (2018)

841 ,421,8

841 .421,8

0,

300.000.

300.000

1.1,47.42'7,8

7.741.427,8

Residui attivi
presuti a1la fine

de1l' æno in corso
(inizia].j- æo 2019)

16654 . 08

0,0

6s4.082,'7

0,00

261, .936 |

26L.93

0,

0

91.6.078,

916.018,

CapiÈo1o

Codiee



PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA
PRE\¡ENTIVO FIÀIANZIÀRIO GESTIONÀJ,E

PARTE I - ENTRATA

ALI,EGATO 3

Pagina 4

Previsioni di

cassâ per

I'anno 2019

0,00

140

80

30

40

40

200

530

000,00

000,00

0,00

0,00

000,00

0,00

000,00

0,00

000,00

0,00

000,00

000,00

530.000,00

s30.000,00

Previsioni di

competenza per

1'anno 2019

0,00

000,00

000,00

0,00

0,00

000,00

0,00

000.00

0,00

000,00

0, 00

200.000, 00

530.000,00

80

140

30

40

40

530.000, 00

530.000, 00

Previsioni
defini t ive

dell' anno in
corso (2018)

0,00

000,00

000,00

000,00

0,00

000,00

0,00

000,00

0,00

000,00

0.00

000,00

000,00

30

4A

4A

140

80

200

204

730

730.000,00

730.000,00

000

o,:o

0.00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

000o

0.0

I Residui attivi
I r.""*t:. a1J.a fine
lde].1' amo in colao

l{irt.i.rj. euo 2019)

DenmiDazione
capitolo
Codicê

2201,0.0

))^)n n

2203A.A

22454.0

22460.0

22490.0

221,00.O

221,20.0

22730.0

221,40.0

22150.0

4-arì^\.

1 - centro di responsabil - Direttore 1' livello Unico

1.3 - Titolo III - Gestioni speciali

1.3.1 -
ÎOÎÄLE ENTRÀTE GESTIONI SPECIÀLI Centro di responsabj.lità trÀrt - Direttore 1"

1-4 - Titolo IV - Parrite di gjro

7.4.7 - Entrate aventi naEura di partite. di glro

7.4.L.L Enrrate avenli nãtura di partite di giro

Ritenurè èrariâ1i

Ritenute previdenziali ed assistenziali

Rirenute diverse

Deposito cauzioni da terzi

Recupero anticipazioni fondo economato

Deposito cauzioni da terzi

Ritenute d'acconto per prestazioqi professionali

Ritenute Inps. lnail su prestazioni professiona.[i

Ritenute lnps ed lnai1 su compensi agli organi istituzionali

].ire].].o Unico

G
Êt

IVA å credito

RITENUTA PER SCISSIONE CONTABILE TVA (SPLIT PAYT4ENT)

TO!ÀLE Ent¡aÈe aventi nature dj. pætite di gilo

TofÀLE ENTRÀTE PER PÃRIIIE DI cTRo cèrtro di responsebilità "À" - DirêÈto¡e 1' Iiwe11o

GENERALE EÀITRÀÎE GESTIOI¡I SPECIÀÍ,I E PÀRÎITE DI 6IRO



PARCO NAZIONATE ALTA MURGIA
PREVENÎIVO FIIiT,ANZIÀRIO GESTIOI.TATE

PARTE T - ENTRATA.

Riepilogo dei titoli Centro di responsabiTit Direttore 7" livello llnico

I1tôlo I

11tô1ô 1t

frro10 111

Titolo IV

Totele det:;e exrete.cea¿îo dí resP)onsabíLítà "A" - Dírettote 7' Tivej-Io Vnico

Riepilogo dei titoli

Titolo I

Titolo II

Titolo III

Tílolo lV

?otale dÊILe etrate

A],LEGATO 3

Påginã 5

Previsioni di

cassâ per

I'anno 201-9

2.'7 59 .053,39

1.156.188,16

0,00

s30.000,00

5.045.842.15

0,00

0, 00

0,00

0,00

0,00

Previ.sioni- di-

competenza per

I'anno 2019

2.560.981,94

844.710,00

0, 00

530.000, 00

3 .937 .1 57,94

0,00

0,00

0,00

0.00

0,00

Previ s ioni
definitive

del1' anno in
corso (201.8)

544 .987,94

r41 .42'7,80

0. 00

730. 000,00

4.478.409,14

0,0c

0, oc

0,0c

0.00

0.00

Residui attivi
preamti a1].a fine

deJ.].' æno in corso
(inj.ziali anno 2019)

1"98.0',77,45

91.6 .01.8 ,1 6

0,00

.0,00

1,.1,74.090,27

0.00

0.00

0,00

0,00

0,0c

Denæioazione
cepitoLo
Codice



PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA
PREVEIi¡TI\/O FIÌiIA¡'IZLARIO GESTIOIiIAI,E

PARTE Ï - ENTRATA

AILEGATO 3

Pagina 6

Prèvisi.oni- di

' cassa per

1'anno 20L9

2,'7 59 .053,39

L.756.788t76

0,00

530.000,00

5.045.842, L5

| 1.800.000,00

6 .845 .842, !5

Previsioni
definitive

dell' anno in
corso (20i8)

Previ.si-oni di

competenza per

1'anno 2019

2 . s60 .981, , 94.

'840.770,00

2.540.981-,

1 .t47 .421 ,

ao,

730.000,

0,00

530.000,00

1.418.40g,741 3.nr.151,9a

1.353.000, OOI 1.800.000,00

u .rr, . nor,7 nl 5 .'7.31, .'7 5\ , 9 4

Residui attj.vi
pregeti e11e fiae

àe11' æo ia co¡so
(iaiziaili æo 2019)

198.071,45

916.0L8,'7 
.ê

0f 0c

0,0c

7 .71,4 .090,21

0,0c

1.r1,4 ,O9O,21

Den@inazi.one

RiepiTogo delTe entrate per tiËoii dei centri di respÕnsabilità

Titolo

Titolo

Titolo

.L ato10

I

II

III

IV

IOIAT.E

Avânzo di amini-strazione utilizzato

îO![AI,E GEÀ¡ERÀI,E

Capito].o
codiæ

,.(



PÃ,RCO NAZIONALE ALTA MURGIA
PREVENTTVO FINAùTZIARIO GESTIONAIE

PARTE ÏÏ - USCTTA

1010.0

1011.0

1020. o

1030.0

t-050.0

r.070.0

1080.0

1085.0

1090.0

DÏSAVANZO

1 - cenÈro di Responsabilj.tà "À'" Díreùtore 1o1ive11o uico

1-1 - Titolo I - Uscite correnti

1-1.1 - Funzi-onamento

1.1.1.1 Uscite per g.Li organi del1'Ente

compensi al Presidente

a1 vlcepresidente

compensi aj- componenti del Consiglio Dirêttivo e Giunta Esecutiva

compensi åi componenti il collegio dei Revisori dei conti

Indennità e rinborso spêse di t.."porto e missione ai componenti degli orqani istituzi

spese per funzionamento comunità del Pârco

cettoni di presenza ai componenti de1 consiglio Direttivo

Gettoni di presenza ai componednti altri organi

contributi Inps: Inail su compensi agli organi istituzionali

ToTÀLE uscite Þer E1i orgæi de1.IrEn!ê

1..1..1..2 Oneri per i1 personale in attivitå di servizio

Slipendi ed altri-assegni fissi aI personale dipendente a tempo indeterminãtÕ

stipendi ed altri assegni fissi at personale dipendente - Dirigenti

stipendi ed altri assegni fissi al personal.e dipendente a tempo determinato

spese per lavoro straordinario

onerj- previd. assist. e sociali a carico de11'Ente

oneri previd. assist. e socia.Li a carico de11'Ente per personale dipêndente - Ðirigent.i

2010

2077

2075

2020

2030

2031

0, 00

0.00

0,00

o;00

0,00

0,00

300

84

25

L20

000,00

0, 00

000, 0.0

000,00

000,00

300. 000,00

0,00

84.000,00

25. 000,00

120..000, 00

0. 00

300.000. 00

0,00

84.000,00

25 . 000, 00

120.000, 00

0.00

A]-LEGATO 3

Pagina 1

P¡evisioni di

cassâ per

I'anno 2019

0.00

30.000, 00

0, 00

0, 00

15 . 000, 00

25.000, OO

0, 00

0,00

0, 00

15.000, 00

85.000,00

Previ-sioni di

competenzã per

lranno 2019

0,00

30.000,00

0,00

0,00

15. 000, 00

25.000. 00

0.00

0, o0

0,00

15.000. 00

85.000, 0o

Previsioni
definitive

dell' anno in
corso (2018 )

0,00

30.000.00

.0.00

o,0o

1s.000, 00

25.000,00

0,00

o, oo

0.00

15.000, 00

85. 000. 00

Residui passivi
presuÈi af.l'a fine
de1l' amo in corEo
(inj.ziaj.i æno 2019)

0,00

0,00

0, oo

0,00

0. 00

0,00

0, 00

0,00

0,00

0,00

0,00

Dènminezione
capitolo
codice



PARCO NAZIONALE ALTÀ MURGIA
PREVENTIVO FII{A}TZIÀRIO GESTIONAIE

PARTE II - USCITA

76 .245, 52

0,00

s.000.00

2.779,74

33.000, 00

173.00

15 . 000, 00

15.000,00

4.000,00

33.000,0o

173,00

15. 000, 00

15 . 000, 00

4.000,00

1.500,00

15.000. 00

20.000, 00

5. 000, 00

0, 00

5.000,00

ALLEGATO 3

Pagína 2

173,00

20.000,00

11 ,719 , 74

4.000,00

1.500, 00

15 . 000, 00

23 .52r, 53

5.000,00

0, 00

5 . 003, 00

2440.0

2050.0

2051.0

2010.4

2100.0

21,20.0

2744.0

21,60.0

4 010

4030

4040

4064

4080

Fondo per rinnovi contrattuali

Fondo unico Lrattamento accessorio

lndennità di risultato ål Direttore

Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni

corsi per iI pêrsonale e pãxtecipazione a1.Le spese

åervlzi sociali a favore del personåle - buoni pasto

Rimborso enti varl per personale incãricato o comandato
\

stipendi al direttore de.1 Parco

IOTÀ.aE One¡i pe! il' persona].ê in ettività di servizio

l-.1.1.3 Uscite per 1'acquisto di beni di consumo e di servizi

Fitti passivi ed oneri locativi, canoni vari e lavori a convenzione

Spese di råppresentanza

Quote associative diverse

Manutenzione, riparazione ed adattamentí localj- e relativi impianti

Spese per 1a pubblicità. decreto sull'edj-toria (ai sensi de1 codice degli

D.Iqs . 163 /2006

Uscite Postali

Spese per .L'åcquisto di nateriale va¡io di 
"on"u.á

Telefonia fissa

Telefonia mobile

Accesso a banche dati e a pubblicaziôni on line

Ene¡qia eletlrica

appalti 0,0

0,0

0.0

4100.0

41,20 .0

4150.0

4151.0

4152.0

4153.0

0,

0,

1.500,00

15.000,00

25.000,00

4 . 000, 00

0,00

5..000, 0

Previsioni di
' câssa per

I'anno 2019

5 . 000, 00

r1r.1 68 ,32

72 .394 ,9'7

1 . 537, 00

4 .1,09 , 45

5.000,00

o,00

68.500,00

"t3'7.309,14

Previsioni di

competenza per

- I'anno 2019

5

'76

1,2

1

4

5

68

701

000,00

380,40

394,91

537, 00

000,00

ooo;00

0, 00

500, 00

812,3'7

9

16

31

1

4

5

500,00

380.40

184,88

537, 00

000,00

000,00

0. 00

500, 00

702 ,28

68

737

Previsioni
definitive

deLl' anno in
corso (2018)

0.00

35.381,92

0,00

0,00

109, 45

0, 00

0. 00

o,00

35 .49'1 ,3'7

l: Residui l>assivi
I p¡esmti aIla fine
I d"tl. ' "*o iD corao

Itir*:."ri aEo 2019)

DenominazioneCodice
câpitolo
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4r54.O

4155.0

4200.0

4300.0

4340.0

4341.0

4350.0

4400.0

4410.0

4500.0

4600.0

4610.0

4620.0

4630.0

4640.A

0,00

. 0,00

o, oo

0,00

0, 00

83 .743 ,51

47.580,00

0,00

0,00

0,00

41 .OO3 ,92

0.00

0.00

0,00

r.6.883,50

500.00

000,00

000,00

593,00

0, 00

000, 00

800,00

000,00

000,00

0, 00

500,00

000,00

000,00

593, 00

0,00

t43 ,51

380,00

000,00

000,00

0,00

043 ,92

000,00

700,00

0,00

Acqua

GaS

Piccoli arredi ed attrezzature

spese per gesrione 
"iro^ez.i.

spese per incarichi, consulenze, colfaborazione. ecc..

spese per acquisto beni e servizi in economia

Assistenza têcnicâ per il Piano per il Parco

Spese per stampa e distribuzione annali, mônoqrafiê ê bollettini

spese per Irãcquisto di rassegne. riviste e gio:na1i e libri

bpesa per i1 servizio di soministrazione lavoro ed imprevisti

spese per attività divutgative ed educazione ambientale

Spese per concorsi. funzionanento comissioni e, comitãti

organismo lndipendente di Vãlutazione

Spese per partecipazione e/o organizzázione mostre. fiere e convegni

spese per manifestazioni ed attività di promozione e valoriz. de.L Parco

perduto art.2 coma 1 regolåmento

Spese per concessione contributi economici per iniziåtive di rilevante

regôIamênto - iniziative privati

spese per concessione contributi economici pêr iniziãtive di rilevante

regolamento art.2 coma 3 iniziative compartecipate

Contributi ad associazioni dedite ad åttività di quj-de

Attività per le guide del Parco

10

10

5

1,20

41

5

500.

000,

000.

0,

000,

580.

000,

000,

0,

10

10

5

120

25

5

10

10

5

203

96

25

5

r32

5

2

, contributi a

85.000,

5.000,

2.140,

0,

20.040,

20 .040 ,

85.000,00

s.000, 00

2.100,00

0.00

10.000, 00

4647 . A

4642.0

interesse come dâ

inleresse come da

0,0 10.000,00

26.883,50

10 . 000, 00

0, 00

0,00

0, 0,00

0.00

0,00

0

Previsioni di

cassa per

I 'anno 2019

Previsioni di

competenza per

I'anno 2019

Previsioni
deflnitive

deIl' anno in
corso (201,8 )

Resj-duj- passivi
presutj. all.a fine

de11' amo in corso
(inizia].i anno'2019)

Denminazionè
capitoLo
codice

4650.0

4651.0 50.000, 50.000, 00
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189.947,1014C. OOO, Ob

0,00

0,00

4660.0

4614.0

4680.0

4730.0

41 40 .0

41 60.0

49'70.4

spesa þer la creazione aát logo

Spese per servizio di comunicazione istituzionale

Spese per pulizie tocali, vigilanza nolturna ed altri servizi di terzi

Spese per studi, indagini e rilevazioni

Spese per bolli e polizze assicurative per automezzi

Spese per controlli sanitari D.Lêg.vo 626/94

Acquisto di måteriale informtico e proqrami, assistenza, manutenzione eO aggiornanento

programi

Spèse per concêssionê di contributi per fa conservazione ed if rlpristino dêl1e tipològie

edilizie tradizionåli come da regolamento

soMME DA VERSARE ALLO STATO ai sensi deÌ coma 21 del]'articoÌo 6 def citato decreto leqge

'7I / 2070

soMME DA VERSARE ALLo STATo ai sensi dell.'art.6.l, coma 17, de1 D.L. 1-72/2AOB

fncentivazioni con sovvenzione ã privati o enti local-i

TOTÀLE UscÍte per I'acquj,sto di beni di consre e di seryizi

!.7.2 - Interventi diversi

1-.1-.2.1, Uscite per prestazioni Isrituzionali

Spese per il funzionamento del CTA - contributô ordinario (P.O.- D.P.C.M,5/7/2002l,

Spêsê per i.L funzionamento del cTA - contributo una tantum per inpianto

spese per lavori di manutenzione ordinaria e st:aordinaria per 2 caserne de1 cTA nel

4990.0

4991.0

4992 .0

4996.0

5015.0

5016.0

5020.0

49.94'7 ,7

11.690) 1

150.000.00

0, 00

0,00

12C.000, 00

0

5030.0

territorio del Parco

Indennizzi per danni provocati dalla fauna. art. 15 L.394/91

0,00

0.00

131.690,17

Previsioni di

cåssâ per

I'anno 2019

0,00

132,'7 0

000,00

ooo, oó

500,00

862, 15

13 .722 , 33

0.00

1.043.157,01

96 .288 ,33

0,00

5

48

30

15

1

110

Previsioni di

conpetenza per

I'anno 2019

0,00

4 . 651, 00

33 .611 ,30

30.000, 00

15 . 000, 00

1.500.00

80.000.00

0.00

96 .288 ,33

. 0,00

725.504,96

Previ s:oni
definitive

deI1' anno in
corso (?018 )

o. 00

4.65r,0O

32.000.00

10.000.00

15.0002 00

1.500,00

30.000.00

0,00

96 .288 ,33

73.722,33

0, 00

61 6 .601 ,66

0,00

487,1 0

14 .808 ,02

0,00

0,00

0,00

30 .862,15

0,00

0, 00

0,00

0.00

31'7.652,05

lÌ nesi-¿ui passivi
I presunti aLla fine
la.tt' *o in corso

l{rrrr:."ri anno 2019}

Dènæinazione
Capitol.o
Codice

1s0.000,00
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5040.0

5090.0

5100.0

51s0.0

Assicurãzione Responsabilitar civile verso terzi

lndennizzi ex ait. 15 de1la legqe 394/g1

Contratti di gestione e promozione altività agropastorali compatibili

conÈributi ed altri oneri ad associazioni ed isiituzioni per attività di sorveqlianza e

presidio del territorio

Spese per attuazione protocol-lo d'intesa con FF.A.A.

ToTÀtE Uscite per prestazioni fstituzionali

7.7.2.3 oneri finanzia¡i

comissioni bancarie ed altri oneri finanziari

ÎOTÀLE Oneri firBziari

7.1.2. 4 oneri Tributari

I rap

ÎoÎÀ],E one;í Tributari

!.1.2.6 uscite non classificabili in altre voci

IVA â debito

Spese per titi, ârbilraggi, xicârcinentj- ed accessorÌ

Fondo di riserva

oneri vari strâordinari

spese da reålizzarsi ,in base ad apposito programa

Fondo speciale per i rinnovi contrâttuali in corso

IOTÀLE uscite non cl.assif,icabili in alt¡e voci

1,1.3 -.Oneri comuni

5160.0

6100.0

8020 - 0

9011.0

10010.0

10020.0

r.0030.0

1o05o.o

1.0060.0

ALLEGATO 3
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Previsioni di

cassa per

1'ånno 2019

10.000,00

0,00

0,00

' 0,00

0,00

33r.63',7,2'7

10.000,00

10.000,00

50..000,00

50.000,00

5. 000, 00

30.000,00

20.000,00

10.000,00

0,00

0,00

65.000, 00

Previsioni di

conpêtenza per

1'anno 2019

10.000,00

0,00

0.00

0, 00

. 0,00

270.00û,00

10.000.00

10.000,00

50.000, 00

50. 000, 00

5.000, 00

30.000, 00

20.000, 00

10.000,00

0,00

0,00

65.000,00

Previ s i oni
definitive

dell' anno in
corso (2018 )

10.000.00

0,00

0. 00

0, 00

0,00

310. 000, 00

10.000,00

10.000,00

50.000,00

50.000,00

s.000, 00

30.000, 00

20.000,00

10.000,00

0,00

0,00

65. 000, 0o

Residui Þassivi
presuti a].].a fine
delJ'' emo in co¡ao
(inizial.i amo 2019)

o,0c

0,0c

0,0c

0,0c

0,00

61, . 63',7 ,21

0c

0c

0,00

0,00

0.00

0.00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,0

Dênminezione
cepito]'o
Codice
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10330.0

10331.0

1.1.4 - Trattânento di quì.escienza. integrativi ê sôstitulivj-

1.I.4.2 Aicantonamento a1 trattanento dj" fine rapporto

Accantonamento di indennità di anzianità de1 personale dipendente

Accantonamento dj. indennità di anzianità deI Direttore

ToTALE Accaatonænto al traltæato dj. fine rapporto

1.1.5 - Accantonamento a fondi rischi ed oneri

foTÀLE uscITE CoRRENII ceqtro di Responaabil-ità "À" Direttore lolivèllo unico

TOTÀ¡,8 GEI¡ERÀLE USCITE CORRENTI

A],LEGATO 3

Pagina 6

Previsioni di

casså pêr

Ì 'anno 201-9

30.000, 00

10.000,00

40.000,00

2 .362 .704 , 02

2 .362 . L04 , 02

PrèvÍsioni di

competenza per

1'anno 2019

30.000, 00

10.000, 00

40. 000, 00

1, .941 .31,1 ,33

1, .941 .311 ,33

Previsioni
defini:ive

dell' anno in
corso (201-8)

30.000, 0c

10.000.0c

40-000,0c

1.961 .109,94

7.967.109,94

Residui passivi
presuèi al.].a fine

de]-].' æo in co¡ao
(inizial'i emo 2019)

0,00

0. 00

0,00

474.186,69

474 .1 86 , 69

Den@inazionê
cepitolo
Codice
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PREVENTIVO FIIiT,ANZI.ARTO GESTIOIi¡AIE

PARTE TI - USCITA

11030.0

11050.0

11070.0

11090.0

1"1100.0

11110. O

11111 . 0

rtrt2.0

11113.0

11200.0

71,220 .0

11300.0

1 - centro di Responsåbi Dj.rettore 1'fi.¡eLlo unicor

1.2 - Titolo Il - Uscite in conto capitale

1.2.1 - lnvestimenti

2.1.1 Acquisizione di beni di uso durevole ed opere imobiliari

Acquisto e/o recupero imobili

Acquisto autoveicóli a uso speciale

Realizzazionê segnaletica

Tabètlazione perimetrale

Realizzazione sedi (recupero masseria San Mauro Gravina in Puglia)

finânziamento per progetti finanziati da comunità Europea¡ Stâto, Regione

Interventi per la valorizzazione delfa murgia e della gravina che âbbracciano Matêra- s

operazione A1

PIANO DI GESTIONE INTEGRATO DEI S1T1 UNESCO DELJ,A PUGLIA

TRENO VERDE DEI PARCHI DELLA PUGLIA

REALIZZAZIONE TTINEP¿.RI TURISTICO-NATUR.CLISTTCT.SENTIERI E CENTRT èERVIZI (CENTRO SERV]Z]

MINERVINO M.- PERCORSI CTCLO-TURISTICI). TORTTTO

ReâIizzazione di centri visite ( recupero Torre Guårdiâtí - iazzo rosso Ruvo di Puglia)

lnterventi per il migLioramento ambiêntâle, conservazione e ripristino de1le tipologie

edillzie rradizionali.

Interventi per Enti local,i per azioni materialj- in favore del Parco

Programa di finanziamento per progetti j-nnovativi giovanili

CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE E DI PROMOZIONE DEI, PARCO

31.9 .1.36,52

0,00

0.00

0,0

0,00

110.554,87

40.000,00

1,'73.t'|5¡

0,

5.000.

0,

0,

1 45 .031 ,

340.000,

200.000,

0.

80.000,

100. 000, 00

o, o0

0,00

0,00

0, 00

3'7 6 .101 ,86

28'7.326,15

300. 000, 00

300.000,00

0,00

0,00

100.000,00

0,00

80.0ò0.00

180.000.00

ALLEGATO 3
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479.136,52

0, 00

0, 00

0,00

0,00

7 .486 . 662 ,'7 3

321 .326,'75

300 . 000, 00

300.000. 00

0, 00

0.00

249 .7 0-7 , 00

120.000,00

12s.5i6,00

226 .680 ,31

0,00

0,00

0,00

0,

749 .7 0'1 ,

11310.0

11315. O

11320.0

120.000,

48 .556,

Previsi-oni- di

câssa per

1'anno 2019

Previsi-oni di-

compêtênzã per

1'anno 2019

Previsioni
definitive

deÌ l' anno rn
corso (201"8 )

Residui pasEiwj"'
p¡eseti- el.le fine

dêl.1r æo in corso
(inizia1i ffio 2019)

Dendinazione
cepitolo
codice

6 .680 , 86.558,7
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0,00

0, 00

120.000,00

120.000,00

4.428.132,56

4 .428 .1 32,56

Previsioni di

cassa per

1'anno 2019

10.000,00

59.619,83

19'7 .11,6, 11,

388 .921 ,25

2r3 .132,56

0,00

5.000. 00

90 . 000, 00

95 . 000. 00

0,00

5. 000, 00

90. 000, 00

9s. 000, 00

0 oro

00

120.000.00

120.000, 00

3 .254 .434 , 67

3 .254 .434 , 61,

Previsioni di

competenzâ per

I'anno 2019

1Ò.000,00

36.000,00

130.000,00

140. ôOO, 0o

3.039.434,61,

20.000, 00

30.000,00

130.000. 00

178.928,04

2 .988 .699 ,8

0.0c

5. 000,0c

30 . 000. 0c

35.000,0c

0,00

0,00

50.000,00

50. OOO, O0

3.013.699,80

3.073.699,80

Previ si oni
definitive

de11' anno. in
corso (2018)

r .71 4 .29't ,95

1 11A )O1 Aq

Residui passivi
preaunti al.l.a fine

de11' æo in corso
(iniziali amo 2019)

0,0c

23 .679 ,83

61.116,11

248.92'7 ,28

114 .291 ,9a

0,00

0. 00

o,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0, 00

9\
!¡(

Den@inazione
cepiÈo1o
Codice

11325.0

11330.0

11340.0

11580.0

13010.0

13200.0

12050

121,30

12140

Attività per 1'attrìbuzione de1 Marchio del Parco a prodotti e servizi

ATTIVTTA' DI RICERCA SCIENTTFICA E MONITORA¿GIO PER IL PARCO

Inlerventi di recupero e miglioramento de1 palrimonio boschivo, prevenzione incendi

Gestione per 1a tutela eÌa valorizzazione della biodiversità

lol!ÀLE Àcquisizioâè di beai di uso durêvo1ê ed. opere imbilieri

L,2.1-.2 Aquisizione di imobilizzazíoni tecniche

Acquisto automezzi

Acquisto di mobili e arredi

Acquisto macchine d'ufficio, computer e programi

|!ofÀ¡,E Àquisiiione di imbi1izzåzioni têcniche

1,,2.1,.3 Partecipazione e aquisto di valorj- mobiliari

Partecipazionê ed acquisto valori mobiliari

TOIÀLE Partecipazionê e aquisto di valorÍ rþbi]-iæi

L.2.l.5 Indennità di anzianità e similari al personale cessãto dá1 servizio

Indennità di anzianità e similari al personale cessato dal servizio

TofÀLE Ind.enní!à d.i æziæità e sjritæi aI pelsonale cessato da]. sewizio

1,.2.2 - oneri comuni

7.2.3 - Accantonamenro per spese future

7.2.4 - Accantonamento per riprlstino investimenti

USCITE fN CoNTo CÀ.PITÀ¡,E Centro di ResponsabiU-tà ilÀ" Direttore l"Live.tlo unico

EENERJA'.E USCITE IN CONTO CÀPITÀI,E



PARCO TìIAZIONALE AJ.TA MURGIA
PREVENTIVO FILiTÂNZIARIO GESTIOIì¡ÀLE

PARTE II - USCITA

21410

21,020

2103 0

210 50

21.060

210 90

21100

21,120

21,1,30

27r40

2115 0

1 - centro di Responsabllità rA" Direttore 1'1ir¡ell.o unico

1.3 - Titolo III - cestioni speciali

fofÀLE USCITE GESTIONI SPECIÀLI Centro di Responsabj.1j.tà fÀ' DireÈtorê 1"Iive1lo uico

f.4 - Titolo lV - Partite di giro

1.4.1 - Uscite aventi natura di partite di giro

1-.4.1.1 Uscite âventi nâtura di partite di giro

Ritenute erâriali

Ritenute previdenziali ed assistenziali

Ritenute diverse \

Reslit.uzione depositi 
"uu"lon"fi 

da terzi

Änticipazioni varie

Restituzione depositi contxattuali

Versâmento ritenute d'acconto per prestazioni- professionali

Ritenute Inps, Inail su prestazioni professlonali

Ritenute. Inps. Inail su compenso agli organi

IVA a deblto

VERSAMENTO DEL],E RITENUTE PER SCISSIONE CONTAÈILE IVA

ToTÀ!E Uscite aventi natEe di I'ætite dj- gilo

lOrÀ¡E USCITE pER pÃRrrrE DI GÌRO Cêntro dj. Responsabilità "4" Diretto¡e 1oIiretlo uDico

TOTÀI,E GENERÀI,E USCITE GESTTONI SPECIÀLI E PÀRTITE DI GIRq

A]-LEGATO 3
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P¡evisioni di

cassa per

1'anno 2019

0, 00

140

80

30

40

40

200

530

000,00

000,00

0,00

0,00

000,00

o;00

000.00

0,00

000,00

0,00

000,00

000,00

530.000,00

530.0û0,00

Previsioni di

competenza per

I'anno 2019

0,00

140

80

30

1o

40

20o

530

000, 00

000,00

0,00

0.00

000,00

0,00

000.00

0.00

000,00

0,00

000,00

000,00

530.000, oo

530.000.00

Previsioni
definitive

dell' anno in
corso (2018)

0,0c

140

80

200

30

40

40

200

730

000,00

000, 00

000. 00

0. 00

oo0¡ 00

0,0o

000.00

0,00

000, o0

0,00

o 0ô, oò

000,00

730.000,00

730.000.0c

Resíduí passivi
presüti alla fine
dell.' æo in corso
(inizia].i æno 2019)

0,00

0,00

9,00

0,00

0,00

0,00

0,0o

0,00

0.00

0,00

0.00

0,00

0,00

0,00

0.00

DaminaziÖne
capitolo
codi.ce
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Riepilogo dei titofi CentÍo di ResponsabilìLà ttA't Ðirettore L"7iveifo unico

TitoIo

aafolo

?itolo

Titolo

I

T1

III

IV

Totâ7e delTe a.scièe câ¿,îo di Resl)oase.biJ.ità nA" Dizettoîe ToTivel-Io @.ico

AI,],EGATO 3

Pagina 10

Previsioni .di

cassâ per

1 'anno 2019

362 .1,04 , A2

428 .'7 32 , 56

0, 00

530. 000, 00

7 . 320. 836, 58

. Prèvisioni di

compet.enza per

1'anno 2019

1, .947 .37'1 ,33

-._3 

.254 .434, 61,

0,00

530.000,00

5 .7 37 .7 5r, 94

Previsioni
detanatave

dell' anno in
corso (2018)

7.961.109,94

3.073.699, å0

0.00

730. 000, Ô0

5 .1Lr .4A9,7 4

Denæj.mzione

| *rruo, ¡¡assivi
I p¡esmti al1a fift;
l¿.tt' *o iû co¡so

Itioi"i"ri aaDo 2019)

4t4 -1 86 , 69

7.7'14 .291 ,9a

o, oc

0.00

1 .589. 084, 64

capitolo
Codicé
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Previsioni di

cassa per

1'anno 2019

2 .362 .1,04 , 02

4.428.132,56

0,00

530.000, 00

7.320.836, 58

0,00

7.320.836,58

Previsioni di

competenza per

1'anno 201í

941.31,1,33

254.434,61

0, 00

530. 000, 00

5 .73L .7 51, 94

0,00

5.131.15L,g4

Previsioni
defini t ive

de1l' anno in
corso (2018)

1 .961

3.073

109,94

699 ,80

0,00

000,00'7 30

5.711.409,14

0,00

5.111.409,1 4

Residui passivi
plesunÈi a].l.e fine
del.L' æno in corso
(¿niziali æno 2019)

474.186,69

1 114 )O1 0q

0,00

0,00

1, .589 .484 , 64

0.00

1.589.084,64

DêDæineziônê

Riepiloga delle uÊcite per titoli dei centri di responsabiljtà

'1 lto-to 1

Titolo I I

Titolo I I I

Titolo Iv

lOTÀI,E

Disavanzo di aministrazione utilizzåto

TOTÀI,E GENERÀLE

capito]"o
'Codice





PÀRCO NÀZIOÀIÀLE ÀLTÀ MURGIA AI,],EGATO 4

(previsto dall'arÈ. 13, comã 1)

Pagina 1

QUÀDRO GEÀIERÃ],E RIÀSSUNÍIVO DEI,LÀ GESTIONE FINÀIÍZIÀRIÀ

À.ÀrNo 2018

cÀssÀ

0, 00

2 .721 .987 ,94

208 .993 , 09

2 .936 .97 5 , 03

0, 00

300.000,00

0, 00

300.000,00

0, 00

730.000, 00

3 , 966 . 975, 03

4.874.02r,73

8 .840 . 996, 7Í

co¡¿paTENzÀ

0.0c

2 .339 .98r ,94

201.000,0c

2 .540 .98L, 14

0,0c

7.!47.427,8e

0,0c

1.r47 .427 ,AA

0,0c

730 - 000,0c

4 .4LA .409 ,7 4

1.353.000,0c

5,77r.409,74

ÀNt{o 2019

cAssÀ

0,00

2.503.98L,94

2.759.053,39

0,00

r.156.788,16

0,00

L.756 .788,76

0,00

530.000,00

5 .045 . 842, 15

2.274.994.43

7.320.836,58

COMPETENZA

0, 00

t ?ôo qal q¿

251.000. 00

2.560.981,94

0, 00

a4o .770 ,00

0, 00

a40.770,oo

0, 00

530.000, 00

3.93L.75L,94

1-800-000,00

5.73r.75L,94

EÀTTRÀTE

- Entrale contributive

- Entrate derivanti da trasferimenti

- Altre entrate

A) - Tota1e entrate .correnti

- Entrate per 1'alienazione di benj. patrimoniali e la riscossione dei crediti

- EntraEe derivanli da lrasferimenti in conto capitale

- Accensione di prestiti (F)

B) - Tota1e entrate c/capiÈalê

C) Entrate per gestioni speciali

D) Entrate per partite di giro

(A + B + C + D) Totale entraÈe

E) Uti-lizzo dell'avanzo di amministrazione iniziale

Tota1i a pareggio
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QI'ÀDRO GENER,ALE RIÀSSU¡f,IIVO DEI,I,A GESTIONE FI}TÀNZIÀRIA

Àrüro 2oi8

cÀssÀ

2 .396 .372 ,39

569 -rO9,22

0,00

40.000, 00

0.00

3.005.481,51

7 .209 .497 ,99

0, 00

0,00

0,00

7 .209.497,99

0,0c

130.057,L2

ro.94s.036,72

0,0c

10,945,036,72

COMPE?ENZÀ

7.492.',709.94

435.000, 00

0,0c

40.000,0c

0,0c

L.967.709,94

3 - 073.599, 80

0, 00

0, 00

0,00

3 . 073 .699, 80

0,00

730.000,00

5 .77 L .409 ,7 4

0,00

s .77L.409 ,7 4

.ANNO 2019

cÀssÀ

L .865 .466 , 7 a

456 .637 ,2i
0. 0c

40.000,0c

0,0c

2 .362 .!O4, 02

a Laa 1a) <a

0,00

0,00

0,00

4 .428 .732 ,56

0,00

530.000,00

7 .320 . 836, 58

0,00

7.320.835,58

COMPETENZA

r.512.317,33

395.000,0c

0 0c

40.000,0c

0, 0c

J..947 .3L7 ,33

3.254.434,6L

0,00

0,00

0,00

3 .254 .434 ,6A

0,00

530-000,00

5.73r.75L,94

0, 00

5 .73L.7 5L,94

USCITE

Funzionanento

fnterventi diversi

oneri comuni

- Trattamer-Ei di quescenza, integrativi. e sostitutivi

- Àccantonamenti a fondi rischi ed oneri

À1) - Totale u6cÍte correnti

lnvestimenti

oneri comui

Accan¡onameati

Accantonamenti

per spese future

per riprislino invesÈimenti

81) - Totale uEcite c/capitale

c1) Uscite per gestioni speciali

Dl) Uscite per partite di giro
(À1 + 81 + C1 + D1) Totale u6ciÈe

E1) copertura de1 disavanzo di amministrãzione iniziale

Totali a pareggio

Àt{No 2018

cÀssÀ

-68.506,58

-5.909.497,99

-6 .978.004, 51

-6 .914 . OO4 ,5"1

-6.978.067,69

COMPETENZÀ

573.272,00

-7.926.272,OO

-1.353.000,00

-r".3s3.000,00

-1.353.000,00

À¡¡NO 2019

cÀssÀ

396 .949 ,37

-2 .617 .943 , 8A

-a a1L oaa L1

-a )14 aaa a2

-2 .274.994,43

COMPETENZÀ

6L3 .664 , 6r

-2 .473 .664 , 61

-1.800.000, 00

-1.800.000,00

-1.800.000,00

RI SUI,TÀTI DI FFERENZIÀLI

(À - À1 - QuoÈe in c,/cap. debiti in scadenza) siÈuazione finanziaria
(B - 81) saldo movimenti in c,/capítale

{À+ B - F) - (41 +81) Indebitamento/AccreditamentÕnelto

(A + B) - :41 + 81) saldo netto da finanziare,/impiegare

(A + B + c + D) - {A'1 + 81 + C1 + D1) Saldo complessivo
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art. 14, comma I

PREVENTIVO ECONOMICO 2OI 9

VALORE DELLA PRODUZIONE

l) proventi e conispettivi per la produzione delle prestazioni e o servizi

2l variazioni delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione e

semilavorati

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4l incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi di

competenza dell'esercizio
Totale valore della produzione (A)

COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, consumo e merci

7l per servizi

8) per godimento di tezi
9) per il personale

a) salari e stipendi

b)oneri sociali

c)trattamento di fine rapporto

d)trattamento di quiescenza e simili
e)altri costi

f 0) ammortamenti e svalutazioni
a) ammortamento delle immobilizazioni immateriali

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
. d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante

e delle disponibilità liquide
111 variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie

di consumo e merci
121 accantonamento per rischi
13) accantonamento ai fondi peroneri
141 oneri diversi di gestione

30.000,00

662.504,96

33.000,00

409.000,00

120.000,00

40.000,00

40.000,00
172.812,37

650.000,00
50.000,00

10.000,00

470.000,00

30.000,00

608.607,66

23.000,00

409.000,00

120.000,00

40.000,00

40.000,00

152.102,28

650.000,00

50.000,00

10.000,00

550.000,00

Totali

2.428.878,79

Anno 2018
Pa¡ziali

2.428.878,79

Totali

2.560.98r.94

Anno 2019
Parziali

2.560.981,94



Totale costi (B)

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO DELLA PRODUZIONE (A-B)

PROVENTI E ONERI FINANZIARI.
f 5) proventi da partecipazioni

16) altri proventi finanziari

a) di crediti iscriüi nelle immobilizzazioni

b) di titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni

c) di titoli iscritti riell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

d) proventi diversi dai precedenti

171 interessi ed altri oneri finanziari

l7-bis) utili e perdite su cambi
Totale proventi ed oneri finanziari ( l5+16+17)

RETIFICHE DIVALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
f B) rivalutazioni: 

-
a) di partecipazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

f 9) svalutazioni:

a) di partecipazioni

b) di immobiliz.. azioni finanziarie

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante
Totale rettifiche di valore

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
2Ol proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazione i cui ricavi

sono iscrivibili al n. 5)

211 oneri straordinari, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazione

i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14)

221 soprawenienze attive ed insussistenze del passivo derivanti dalla gestione

dei residui

231 soprawenienze passive ed insussistenze dell'attivo derivanti dalla gestione

dei residui 
Totare de[e partite straordinarie

Risultato prima delle imposte ( A+B+C+D+E)

lmposte dell'esercizio

0.00

265.000,00

fi.168,85

0,00

I1.168,85

2.682.709.94

-253.831.15

0,00

265.000,00

33.664,61

0,00

0.00

160.000,00

33.664,6r

0,00

2.687.317,33

-r26.335.39

160.000,00

VANZO/DISAVANZO ECONOMICO
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Allegato 6

(previsto dall'art.14, comma 4)

QUADRO DI RICLASSIFICAZ¡ONE DEI PRESUNTI RISULTATI ECONOMICI

Anno 2019 Anno 2018 +O -

2.560.981,94

0,00

2.428.878,79

0,00

132.103,t5

0,00

2.560.98r.94 2.428.878.79

725.504,96
470.000.00

661.607,66
550.000.00

132.103,15

63.897,30
-80.000,00

1.365.476.98 1.217.271,13

781.812,37 761.102,28 20.710,09

148.205,85

583.664.61 456.168,85

700.000,00 700.000,00

-116.335,39 -243.831.15

10.000,00

-160.000,00
10.000,00

-265.000,00

127.495,76

127.495,78

0,00
105.000.00

0,00

0,00
0,00

33.664,61 rr.r68,85

0,00 0,00

22.195,76

0,00

33.664.61 11.168.85

0,00 0,00 0,00

22.195,76

Variazioni delle rimanenze di prodotti in
corso di lavorazione, semilavorati e finiti
lavorazioni in corso su ordinazione

B. VALORE DELLA PRODUZIONE "TIPICA"

Consumi di materie prime e servizi estemi
Oneri diversi di gestione

Proventi ed oneri Tinanziari

Rettifiche di Valore di attivitå finanziarie

F. RISULTATO PR¡MA DEI COMPONENTI

STAORDINARI E DELLE IMPOSTE
Proventi ed oneri straordinari

G. R¡SULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

H. AVANZO'PAREGGIO'DISAVANZO
ECONOM¡CO DEL PERIODO

A. RICAVI

E. RISULTATO OPERATIVO

lmposte di eserçizio

C. VALORE AGGIUNTO

Costo del lavoro

D. MARGINE OPERATIVO LORDO

Ammortamenti

Stanziamenti a fondi rischi ed oneri
Saldo proventi ed oneri diversi

33.664,61 ,l t.168,85 22.495,76





PARCO NAZIONÀLE ALTÀ MURGI.A ÀI,I,EGATO ?

(previsto dall'art. 15, comma 1)

Pagina 1

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RTSULTATO DI AMMÏNÏSTR.AZTONE PRESUNTO

AL TERMTNE DELL'ESERCIZIO 2018 (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZTO 2OTg)

Fondo cassa inizíale

+ Resídui aLtivi inizialÍ

- Residui pássivi iniziali

= Àvanzo/Di6avanzo di ammlnistrazione íniziale

+ EnEraLe già accertate nell'esercizio

- Uscite già impegnate nell'esercizio

+f- varíazíoni dei residui aEtivi già verificatesi nell'esercizio.

+/- variazíoni dei residui passivi già verificatesj- nell'esercizio

= Àvanzo/Disavanzo di ammi¡istrazione alla data di redazione del bilancio

+ Entrate presunte per i1 restante periodo

- Uscite presute per il rest.anLe periodo

+/- \,tar]razíoni dei residui atLivi, presunte per iI rest.anEe periodo

+,/- variäzioni dei residui passivi, presunte per il resEanEe periodo

= Avanzo/Disavanzo di amínistrazione presunto al 3L/L2/20L8 da applicare al bilancio dell'anno 2019

3 .262 -!41 ,8A

1 04 .426 , 4r

1.526.650,50

, ¿ao or? ?q

2 - 426 .9!s , Or

L .r3A .214 ,6r

0, 00

0. 00

4.12p.564,L9

120 . 000, 00

2.798.564,.L9

: o'oo

0, 00

2.050.000,00

Ltvt-íIizzaz|one deIl'avanzo dj- amministrazione per 1'esercizio 2019 risulta così prevista:

ParÈe vincolaÈa

al Trattamento di fine.rapporto

ai Fondi per rischi- ed oneri

al Fondo riprístino iivestimenti
per i seguenti al-tri vincoli

ToBale parLe vincolata

PârÈe diEponibile

Parte di cui non si prevede 1'utilizzazione nelI'esercízio 2019

ToÈa1e parte disponibile

Tota1e Ri8ulÈato dí Ninistrazione preãunto

2.050.000,00

250.000,00

0,00

0. 00

. 0,00

250 . 000, 00

0, 00

1.800.000,00

2 - 050 - 000, 00
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BILANCIO DI PREVISIONE

PER L'ESERCIZIO F'INANZIARIO 2OI9

NOTA PRELIMINARE

PREMESSA

La nota preliminare, introdotta dall'art. I I del DP-R 9712003 quale documento di accompagnamento

al preventivo finanziario gestionale, ha la funzione di indicare:

- gli obiettivi, i programmi, i progetti e le attività che i centri di responsabilità intendono conseguire ed

attuare in termini di servizi e prestazioni;

'- il collegamento fra questi obiettivi e programmi e le linee strategiche descritte nella relazione

programmatica dell'organo di vertice;

- gli indicatori di effìcacia ed efficienza che si intend ono utilizzare per valutare i risultati;

- i tempi di esecuzione dei programmi e dei progettifinatuiati nell'ambito del bilancio.
. L'art. I I del DPR 9712003, nel definire il preventivo finanziario, lo distingue in decisionale e gestionale

e lo articola, sia nella parte delle entrate che nella parte delle uscite, in centri di responsabilità di lo livello o

centri di responsabilitå di livello inferiore.

Nel caso specifico di questo Ente, il preventivo finanziario si compone di un unico centro di

responsabilitå, che si identifica con il Direttore.

La sfuttura organizzativa dell'Ente è ripartita in tre Servizi:

- Servizio Atrari Generali e segreteria

- Servizio Tecnico e pianificazione

- Servizio Finanziario

Il Bilancio è suddiviso in Unità Previsionali di Base (U.P.B.) che sono state riferite all'unico centro

di responsabilitå sopra indicato. NeL prosieguo del presente documento sono riportate le previsioni. quali-

quantitative dei programmi dei Servizi in cui risulta attualmente strutturato l'Ente, nonché gli indicatori

individuati per la misurazione dell'efficacia e dell'efücie tua dell'azione amministrativa, anche al fine di una

valqtazione più concreta della economicità della spesa.
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CENTRO DI RESPONSABILITA' UNICO

Servizio Affari Generali e segreteria
Programma/Progetto Descrizione
Attività di assistenza agli organi istituzionali (C.D.,
G.E., Presidente, Comunità Parco)

Convocazioni e verbalizzazioni sedute. Istruttoria atti e

formulazione proposte da sottoporre a valutazione degli
organi. Redazione, pubblicazione ed invio prowedimenti
adottati agli organi di vigilanza e di revisione. Rapporti con il
Presidente ed i singoli consiglieri. Attività di supporto
direttivo alla Comunità del Parco.

Assistenza direzione e Nucleo di Valutazione e

comitati
Predisposizione degli atti deliberativi del direttore, assistenza
commissioni

Gestione selvizi generali (protocollo, archivio,
spedizione posta, relazioni con il pubblico, gestione

dati personali sotto tutela risewatezza, richiesta
d'accesso, apertura e chiusura uffici, pulizia e custodia,
aulomezzi. telefonia. assicurazioni)
Gare d'appälto, stipulazioni contratti e convenzioni Supporto giuridico per la stipulazione di contratti e

convenzioni, supporto nella redazione del bando di gara e
capitolato tecnico oer lavori e forniture. Pubblicazione bando.

Espropriazioni, acquisti, alienazioni e locazioni di
immobili

Attività istruttoria

Predisposizione regolamenti Collaborazione per la predisposizione di regolamenti di
comÞetenza dei singoli servizi

Gestione contenziosi Istruttoria pratiche legali. Richiesta parere Awocatura dello
Stato.

Organizzazione di manifestazioni culturali didattiche e
di educazione ambientale, organizzazione e

oartecioazione mostre esoosizioni e convegni

Programmazione attività culturali e promozionali

Corirunicazione esterna Cura piano di comunicazione
Predisposizione materiale informativo di base e
promozionale

Realizzazione materiale informativo e promozionale

Educazione e formaziorie ambientale Organizzazione manifestazioni ricreative didattiche culturali

Attività

Gestione protocollo e archivio; Istruttoria dei documenti e degli atti relativi alle attivita del Consiglio
Direttivo, della Giunta Esecutiva, del Presidente, del Collegio dei Revisori dei Conti; Assistenza Direzione;
Pubblicazione atti; Gestione servizi generali :pulizia custodia apertura e chiusura uffici, automezzi,telefonta
, assicurazioni; Consulenza giuridico - amministrativa; Gestione relazioni con il pubblico; Gestione richieste
di accesso; Collaborazione nella redazione di regolamenti di rilevanza interna ed esterna; Supporto giuridico
per gare di appalto di lavoro fomiture e servizi, stipulazione contratti e convenzioni, espropriazione acquisti
locazioni ed alienazioni immobili; Gestione contenziosi; Rapporti con Awocatura dello Stato; Supporto
commissioni e nucleo di valutazione; Rapporti istituzionali con altri Enti; Rapporti con il CTA; Gestione
rapporti convenzioni e servizio civile;. Organizzazione manifestazioni didattiche, culturali e di educazione
ambientale; Organizzazione mostre fiere ed esposizioni; Organizzazione convegni; Gestione strumentazione
multimediale ed intemet e rete intranet; Rapporti con associazioni altri enti in relazione ad attività culturali;
Concessione contributi; Formazione e gestione educazione ambientale (rapporti istitrfi ed enti, visite nel
parco, centri di educazione ambientale, attività di educazione ambientale, centri
materiale informativo e promozionale;

2
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Indicatori di efficienza e di eflicacia:

N. delibere di Cónsiglio Direttivo
N. delibere di Giunta esecutiva
N. determinazioni dirigurziali
N. convocazione commissioni consiliari
N. atti negoziali stipulati atto pubblico
N. atti negoziali stipulati scrittura privata
N. contratti di acquisto, locazione, alienazione immobili
N. incarichi legali conferiti
N. pareri/note rese ad altri uffici
n. fascicoli personali dipendenti
n. prospetti riepilogativi presenze mensili
n. Pratiche interne di trasferimento/comando
n. CircolariiComunicazioni interne
n. buoni pasto erogati
n. Contenziosi civile (istruttorie, rapporti con I'Awocatura dello stato, conispondenze varie,
eventuali transazioni).
N. Contenziosi amministrativi (istruttorie, rapporti con I'Awocatura dello stato, corrispondenze
varie, eventuali transazioni).
N. Conispondenze e istruttorie
N. Riunioni istituzionali
N. Report attività svolte
N. Corrispondenza con Ministero Vigilante
Guida attomezzi - km percorsi.
Guida automezzi- numero missioni.
N. Atti pubblicati Albo dell'Ente
N. Pareri istruttori
N. Regolamenti approvati
N. Delibere Comunità del Parco
N. Convocazioni e istruttorie riunioni Comunità del Parco
N. Comunicazi oni C. T.A. per sorvegl iatua e vigilawa' art. 2 I Legge 3 9 4 I 9 I
N. Partecipazione e /o organizzazione manifestazioni fiere e convegni
N. Progetti ed attività di fruizione, conoscenzr e ricerca, divulgazione ed educazione ambientale
n. Spedizioni di materiale diwlgativo (Italia ed Estero)
n. Istruttorie richieste di contributo
n. Concessioni di patrocinio morale
n. Privati beneficiari contributi
N. Lezioni e visite guidate
n. Informazioni di carattere generale agli utenti e materiale divulgativo (front office, telefono, e-
mail)

J
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CENTRO DI RESPONSABILITA' UNICO
Servizio Finanziario

Predisposizione e gestione bilanci
consuntivi

e

Descrizione
Predisposizione bilanci nei termini di legge

Gestione contabilità economica e finapziaria Tenuta mastri e giomali, gestione impegni mandati, accertamenti
e riversali

ElaborazionEdei trattamenti economici del
personale dipendenti ed assimilati e dei collaboratori
Rapporti giuridici personale

Calcolo buste paga, conguagli annuali, modelli CU Formazione e

riqualificazione personale. Cura relazioni sindacali. Gestioni
presenza ed assenza del personale, visite fìscali. Gestione
personale LSU. LPU ed altri. Gestione buoni þasto:

Adempimenti fiscali, rapporti con gli istituti
orevidenziali ed assistenziali

Redazione dichiarazioni e ccrtifi cazioni fiscali

Attività di reporting per l'Organismo Indipendente
di Valutazione

Struttura Tecnica Permanente
(art.14 comma 9. del D.L. 27 ottobre 2009 n.150)

Attività di controllo intemo di eestione
Accertamento e riscossione entrate Ente Verifica entrate proprie e definizione dei tempi e modalità di

accertamento
Acquisto e forniture di beni e servizi - gestione
raooorti consio

Acquisto, materiali di consumo, gasolio, buoni pasto, carburanti,
ecc.

Gestione servizio economato e patrimonio Tenuta c¿¡ssa economale, inventario, acquisto distribuzioni beni e
gestione servizi, spese minute, magazzino e beni di consumo ecc.

Atti e prowedimenti Verifica liquidazioni fatture.

Attività

Predisposizione e gestione bilanci preventivi e delle loro variazioni ed assestamenti e dei consuntivi;
Gestione contabilità economica e finanziaria; Tenuta libro giornale, libro mastro e partitari; Gestione
impegni di spesa e mandati di pagamenti; Accertamento e riscossione entrate dell'ente; Gestione contabile
del patrimonio; Cassa intema, Inventari e consegna beni mobili ed immobili; Gestione contabile missioni;
Stipendi del personale, calcolo del trattamento economico dei lavoratori dipendenti, assimilati e co.co.;
Gestione amministrativa del personale, applicazione giuridica del contratto di lavoro relazioni sindacali,
Gestione buoni pasto Rapporti con istituti previdenziali; Rapporti con fisco; Redazioni dichiarazioni e

certificazioni fiscali; Tenuta contabilità attività dell'Ente rilevanti ai fini IVA, Acquisti e forniture di beni e

servizi; Predisposizione degli atti deliberativi , delle determinazioni e dei prowedimenti inerenti il settore
contabile; invio ad uffici ministeriali competenti delle comunicazioni relative a contabilità; rapporti con il
collegio dei revisori dei conti e con il nucleo di valutazione

Indicatori di efnicienza e di effÏcacia:

n. mandati di pagamento
n. reversali di incasso
n. bilanci di previsione ed allegati
n. variqTioni di bilancio ed allegati
n. consùntivi ed allegati
n. registrazione impegni di spesa
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n. registrazione liquidazioni di spesa
n. registrazione accertamenti entrate
n. stipendi erogati
n. trasmissioni bilanci, consuntivi e variazioni per attività di vigilanza
n. trasmissioni prospetto flussi di cassa
n. verifiche di cassa
n. redazione e trasmissione riepiloghi mensili contributi previdenziali e ritenute fiscali
n. dichiarazione IRAP
n. certificazioni ritenute fiscali operate
n. liquidazioni periodiche IVA
n. dichiarazione IVA
n. modello 770
n. D.M.A. ed E.M.E.N.S.
n. conto annuale
n. istruttoria per determinazioni dirigenziali
n. denuncia INAIL infortuni
n. atti deliberativi c.d., G.E. e determinazioni
n. acquisti e forniture

Attività
Istruttoria a fini del rilascio au,¡errzzazioni ex art. l0 Allegato "A" al d.P.R. 10/0312004 di istituzione del
Parco e rilascio nulla osta ex art. 13 legge 394191; Gestione sistema informativo territoriale e socio-
economico; Gestione e aggiomamento strumenti di pianificazione; Attività di controllo e gestione sistema di
rilevamento incendi; cura e promozione attivitâ di conservazione della natura; Istruttoria delle perizie degli
indewúzzi da danni da fauna; Studi e ricerche sullo stato dell'ambiente del parco sulle attivita eco-
compatibili, sulla conservazione dei beni; gestione e monitoraggio ambientale; Progettazione e direzione
lavori pubblici realizzati direttamente dall'Ente; Monitoraggio e controllo interventi effettuati in
collaborazione con Enti locali; Gestione tecnica e manutenzione del patrimonio dell'Ente; Strumenti di
prevenzione e gestione per attuare normativa di sicurezza sui luoghi di lavoro; predisposizione atti

di

5

CENTRO DI RESPONSABILITA' UNICO

Servizio Tecnico e pianificazione
Procramma/Prosetto Descrizione
Gestione ed aggiornamento cartografia e
strumenti di pianificazione

,dcquisizione di tutte le fonti cartografiche aggiornate informatizzate
disponibili

Intetventi di tutela ambientale Istruttorie inerenti gli interventi di realizzazione progetti faunistici,
interventi di tutela della flora e della fauna. bonifica aree desradate

Creazione banche dati nel settore ambientale e
S.I.T. Parco

Utilizzo procedure standardizzate per realizzarc la mappa degli
elementi di qualità e del deerado

Istruttoria pratiche rilascio autorizzazioni UÍilizzo procedure standardizzate per evasione pratiche

Ri conosci men to ind,ennizzi Istruttoria pratiche
Progettazione e direzione appalti opere
realizzate direttamente dal parco

Strumenti di prevenzione e gestione normativa
di sicurezzasui luoehi di lavoro

Applicazione normativa legge 626

deliberativi, delle determinazioni e dei prowedimenti e corrispondenza del



d

coordinamento dell'elaborazione e dell'attuazione degli strumenti di pianificazione territoriale e socio-
economica.

Indicatori di efficienza e di efficacia:
- n. Contatti per informazione all'utenza sulle pratiche ex art. 13 L.394191
- N. pratiche pervenute rilascio autorizzazioni
- N. Integrazioni pratiche pervenute
- N. Autorizzazioni rilasciate
- N. Richieste di integrazioni
- N. Pratiche in istruttoria
- N. Conferenze di servizi
- N. Condoni e sanatorie
- N. Istruttorie per concessioni di nulla osta
- N. Sopralluoghi compatibilità ambientali
- N. Ordinanze demolizioni art.6 Legge 394191

N. Comunicazioni awio procedimento ordinanza demolizione
- N. Monitoraggio interventi dell'Ente
- N. Coordinamento progetti conservazione natura e ricerca scientifica
- N. Verifiche danni ambientali
- N. Esame relazioni, finali progetti conservazione natura e ricerca scientifica
- Istruttorie per ammissibilità progetti
- N. Sopralluoghi compatibilità ambientali
- N. Istruttorie danni da fauna selvatica
- N. Istruttorie per liquidazioni danni
- N. Sopralluoghi danni da fauna
- N. Indennizzi mancati tagli boschivi

N. Pratiche lagli boschivi esaminate
- N. Sopralluoghi tagli boschivi
- N. Totale Istanze pervenute ed esaminate
- N. Istruttorie, relazioni e corrispondenze varie per danni ambient¿li
- N. Interventi sul territorio (incontri con istituzioni, centri locali, associazioni)

oorconozionalc.
erislf¿mürgiû
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DOTAZIONE ORGAIIICA RIDETERMINATA
In seguito al D.P.C.M.23l0ll20l3 (SPEI\DING REVIEW)

art.2 del decreto lesse 6 luelio 2012 n.95 convertito dalla lesse 7 asosto n.135

Dipendenti attualmente in organico presso l'Ente
(a tempo indeterminato e determinato)

c1 1

c2 2
C4 lpart+imeeZø¡

Ð
82

3E
2

A2 t.d.

B3 2

,|
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Analisi delle disposizioni in maþria di contenimento di spese applicate al previsionale

Di seguito si riporta un prospetto riepilogativo con l'indicazione dei commi della legge fnanziariae delle
norme che hanno posto dei vincoli, I'importo massimo ammesso e I'effettiva spesa prevista per l'esercizio
finanziario 2018 da questo Ente. Sono stati rispettati i limiti di spesa in conformità alle norme di
contenimento della spesa pubblica in modo particolare introdotte dal decreto legge no 11212008 convertito
dalla legge n" 133/2008 come di seguito meglio specificati in tabella, ai quali si aggiungono i versamenti al
bilancio dello Stato delle spese per consumi intermedi come previsto dalla circolare MEF n.28 del 7
settembre 2012 (art.8 del decreto Legge 61712012, n.95 convertito dalla Legge 71812013, n.135, art. I e 50
della legge n.89 del 23 giugno 2014) trasferiti direttamente dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare che per l'anno 2016 sono stati pari al l5o/o delle spese per consumi intermedi dell'anno
2010.

8
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EDilrffi
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2019

D.L 78lã110 ARf. 6 c.
t

l-1¿.!.1Q10
1.1.1.1.1020

tndennltà, compensi, getbn¡.
reù¡brrzioni corr¡sposte a consigli d¡

¡mmlnisba:ione e trgani colleglali
comunque denom¡nati ed ai üdari
dl lncarichl di qualsiasi üpo 100,6 su

mporti r¡sultanti alla dab 30 aprile
2010

€ 48.461.8'1.1.1.1.1030 € 4&461.8' € 4.846,1t

1.1.1.3.4620 € 3.000,0c € 2.700.0( € 300,00

LDIffCMAXDA
sfAfg REt¡{
ELAIüO 2lloloe;m6{¡LÉ6Ê CAPIIOLO DECRUME ¡MPEGÍC 20ll9

D.L t8l2lr10 ARf. 6 c.
t.{ùL t12t2008

1.1.1.3.4340 SPESE PER STUDI ED €'76.958,80 € 15.391,76 Q.5t.567,04ART. 61 COMMA 2.3
r 266/2005_,,,.,-- ,.--- _

ÀRT_ t COMMA -qì

DESCRU(nE

UMIIEUAXDA
STA'øARE¡I{
ELAfgO 20oloCAPIII'LOEIREiIILEæÊ. ¡MPEGfI 2oog

D.L 78lãt10 ARÍ.6 c. t
IDL 112/2008

REI.AZON¡ ruBÐUCHE, COIWEGNI,

¡4OSIRE, PUBBTICITA' E SPESE DI
RAPPRESEI.ITANZA

e 24.122.0) ê4-A24-41

1.1.1.3.4030

e 19.297,6iÀeT_ 6t coMMA ß I t-1-t-?-4670

tlrl¡IE ilAX O
sífAfgAnEt¡t
m.AiEloaogbÌNAil LEGtrE ¿Â Dttfìtô DESICREoiC

D.L t8l¡{110 Am, 6 c,
l¡111.266 DEL

SPESE D¡ GESTIONE AUTOMFTT¡

DEllEl'¡TE (manuÞn¡orìe e
carhrraûte)

¿005 ART. I COMMA 11-
12 L 296 DEL

4.739,52¿006 ART. I COMMA s05) 1.1.1.3.4300 23.697,6( 19.000,{x

uI{mHAXDA
srAfE REtft
EtLAfgo 50.o/oIffi ¡ESCRfZdTE

12
!.t,t,2,2070 IvIISSIONI 3.07s.93 1.6m,ü t,537,91

rr.L 7alärlo ARl. 6 c,
üt r.1.1.2.2100 FORMAZTONE

8.000,00
4.000,0( 4,000,00

D.L 7AI2O1O ARf, 6 c,
I SPONSORUAZIONI VIEÍATE DAL I 2ll12

ESIRBIILEG cAPm)l.o DêICREd\E ¡p€sa 20Oz

LDI¡ÍEilAXDA
STAÍøARE¡'{
ElÂlEþ 2olo
Vâb.êllñh-

Spese di manutenrione
ordmria e straordinaria
(þdl ¡rünob¡li utilizati
2% dd v¿lore ¡mmoblle
uüXuab (art2 commi

618, prtno pe¡iodÈ623
L244lmtl ffie

t 1 1 24060 ManLtenzion€, rlærazlon€ ed

tðdattamenti locali e relativi ¡mfiarti
Valore immotfl¡ € 1,450.000,00

25.562A{ 29.000.0(

ïftfALE ADEr{PtMEùn D,Lr8l2010 CONTTRTITL L 30 LlE"f' 21110, ilô12:¿
€ 90.288,3t
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ART.61 D.L 1,12/2008.
cm. L n. 133/Z)08 1.1.1.3.4030 Spese di Eppresentanza...(co. 5) spes.2m7

1.818,00
90q00

ART.6l D.L ttzl?JJiJg,
conu L n. 133/2mB

1.1.1.3.4630
Spese ps retu ronr pmilcng¡
6onËoni...(co.5) sPes.2lþ7

1-236-O0
618,00

s3s 2005
UMIIEDISPESA

30
d¡rlr¿itflc

mPlo

ART.61 D.L tt2l2m8,
corì\,. L n. 133/2008 CO.

2.3 t.1.1.3.4340

SPESE PËR STUDI ED INCARICHI DI

CONSUI.ENZA
5.653,33 1.696,00 3.957,3:

Ai sensl dell?rl,67,
comma 6 dd d.l, n.

11U2008, con\ærlib ¡n

têooe n. 133/2008 I 1 1349f¡2

risp6rmlo d¡ sÞesa
(-l0olo FUA) 76.380,00 7.638,0r

rItT l."EApp¡cazbne DL n. U2l2(lO8, conv, L ¡r 133/2lm e 1112:Lt1

oûrf,oru;¡onEla'
aerislf¿ murgic

STAfEAREIN
ELAÍTIO

ultcriore riduzione ai sensi del D.L 66lrfllÁ converfifo in fpose nqa0l4

capitolo llmpegno 2011 riduzione
4300 (manúenzione noleggro mezzr

di trasporto) le 
ra.o+r,re roø e 5.592,95

Raggruppamento Carabinieri Parchi - Reparto r.Parco Nazionale dell'Alta Murgia"
(già Coordinâmenti Territoriali del Corpo Forestale dello Stato operanti presso il Parco)

A seguito dell'entrata in vigore del Decreto Legislativo del 19 agosto 2016 n. 17712016, recante

"Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia ed assorbimento del C.F.S. ai sensi

dell'articolo 8, commal, lettera a)', della legge 7 agosto 2015, n.124, in materia di riorganizzazione'delle

amministrazìoni pubbliche, Conlinua la collaborazione interistituzionale a tutela della biodiversità naturale e

del capitale naturale delle aree protette, nel rispetto dei relativi ordinamenli e delle rispettive funzioni.

Il personale appartenente al soppresso C.F.S. è stato trasferito nell'Arma dei Carabinieri.

Con nota prot.l436 del 23 febbraio c.a. del Raggruppamento Carabinieri Parchi - Reparto "Parco
Nazionale dell'Alta Murgia" di Altamura, si è recepita la nota del Superiore Raggruppamento dei

Carabinieri Parco con la quale si stabiliscono le procedure contabili-amministrative delle risorse previste nel

Piano Operativo da attuare pqr una corretta gestione dei flussi ftnatuiari.

Con il Piano Operativo siglato per l'attività di coordinamento territoriale del Raggruppamento Carabinieri

Parchi operante nel teritorio del Parco si è voluto ulteriormente confermare la regolamentazione del

rapporto con i CTA vicini al parco.

L'art.2l, comma 2,della legge quadro sulle aree protette n.394 del6 dicembre 1991 prevede:

"La sorveglianza sui tenitori delle aree naturali protette di rilievo intemazionale e nazionale è

esercitata, ai fini della presente legge, dal Corpo forestale dello Stato. Per l' servizi e di

quant'altro affidato al Corpo medesimo dalla presente legge, con decreto del o dei

sonoMinistri, su proposta del Ministro dell'Ambiente di concerto con il Ministro

l0
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individuate le strutture ed il personale del Corpo da dislocare presso il Ministero dell'Ambiente e presso gli

enti Parco, sotto la dipendenza fi¡nzionale degli stessi, secondo modalità stabilite dal decreto medesimo. Il
decreto determina altresì i sistemi e le modalità di reclutamento e di ripartizione su base regionale, nonché di

formazione professionale del personale forestale di sorveglianza.

PERSONALE Raggruppamento Carabinieri Parchi - Reparto "Pârco Nazionale delloAlta Murgia"

In base al D.P.C.M. 5.7.2002 che, tra I'altro, definisce gli organici dei CTA istituiti presso i parchi nazionali,

la forza prevista per il servizio di sorvegliatua del PNAM dovrebbe essere pari a 90 unità di personale

dell'RCP dei ruoli dei Funzionari, Ispettori, Sovrintendenti, Assistenti, Agenti, Periti, Revisori ed Operatori.

Al 3 I .12.2017 la forza disponibile è così distribuita:

TABELLA PERSONALE CTA/CN

O

g¡
O
Ao()

Rcpú cmbhif,iPilrco N¡ziJnþ Al¡
M"Au

TÂBf,LLA DISTRIBT'ZONE
moNÄI.E(r') TÂBE¡lr'l SPECIA|JZ Z¡ONI ('o) 3

g

f
b

Ê

rcE
EM2

Ê<

E

z
d

t3 0

0

6 0

s o

z 5 t 0

0 0

0 0

o o

o o

0 ß

o 0

0 0

0 0

0 0

0 0

o û

0 0

0 0

0 o

0 0

0 o

0 0

tmH û ¡o 6 20 o 0 0 0 0 0 0 0 0 o 6 0 37 0

Pertanto il personale RCP alle dipendenze funzionali dell'Ente ad oggi è pari a 37 unità.

i..
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AUTOMEZZ,I CTA
Il parco automezzia disposizione dei Coordinamenti Tenitoriali del Raggruppamento Carabinieri Parchi

operanti presso il Parco per il quale I'Ente prowede alla manutenzione è così composto:
TABELIA DISTNIAAZIONE MEZZI DI SERVIZO

lwjlewiwi@-hdr¿FkM.ùûødotadeoúûilwituiÍeiø, t&dt dtipã @.diwhr4¡orù¿LÅdi9.iftMiùttù¿ruiw3 dorr.)

trI
o
I

I]FFICIO SEDI

AUIOVEICOU (exJ MEZZ¡ A¡B
MEZZI SQUADRA

NAT]TICA
I\ßZZISU

NEVE
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ALTRC
zI
N

9dz9<c
F

ã
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E
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tsÞ

2
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aFz

g
5
e
E

stgË
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õ9t
9F

I
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Ë
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Ei
I
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Qui di seguito gli obiettivi strategici assegnati alla Direzione come da Relazione Programmatica dell'anno

2019

OBIETTIVI STRATEGICI TEMPI PONDERAZIONE

Procedura diadozione definitiva Regolamento del Parco
e avvio procedure per adozione Piano Economico e Sociale
Contributi ambientalí per i Protocolli di Kyoto e di Parigí

t2 30

Approvazione di un Piano di Azione per la natura, i cittadini e

Iteconomia.
Liste rosse e priorita SNB
ReteNatura 2000,
ldentifícazione e Valutazione dei Servizi Ecosístemici e Culturali
Avvio procedure Piano triennale OO.PP. triennale (

-La Murgia abbraccia Matera Capitale della Cultura zotg
-ll treno vede dei Parchi
-Un píano di gestione integrato dei siti UNESCO

t2 40

Documento procedure di validazione Carta Eùropea del
Turismo Sostenibile ed eventuale avvio llo fase.

t2 30

100
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ALLEGATO TECNICO

(Art. 11., comma 7, D.P.R. n. 9712003)

INTRODUZIONE

Il preventivo frnanziario dell'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia si articola, sia per ia sezione delle

entrate che per la sezione delle uscite in un unico centro di responsabilità, che si identifica con il Direttore.

La struttwa organizzativa dell'Ente ripartita in tre Servizi:

- Servizio Affari Generali e segreteria

- Servizio Tecnico e pianificazione

- Servizio Finanziario

Il presehte preventivo ftnarøiario è stato predisposto nel rispetto delle disposizioni della legge 79

luglio 2010, n.122 convertito in legge con modificazioni, del decreto-legge 3l maggio 2010, n. 78, recante

misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica.

A partire dal2009 con I'approvazione della legge 196, le P.A. concorrono al perseguimento degli

obbiettivi di finanza pubblica, secondo i principi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci e del

coordinamento della finanza.

I Governo ha emanato, con D.lgs. del3ll05l20l I n.9l; le disposizioni recanti l'attuazione dei sistemi

e degli schemi in materia di adeguamento e armonizzazione dei sistemi contabili. Con DPCM del 18

settembre 2012 sono state definite le linee guida generali per I'individuazione dei criteri e delle metodologie

per la costituzione di un sistema di indicatori ai fini della misurazione dei risultati attesi dai programmi di

bilancio.

Con DM I ottobre 2013 il MEF deirnisce le metodologie della sperimentazione della tenuta della

contabilità ftnanziaiasulla base della nuova confïgurazione del principio di competenzaftnaruiari4 ai sensi

dell'articolo 25, comma l, del D.Lgs. gll20ll e fornisce istruzioni operative relative alla classificazione di

bilancio per missioni e programmi. Per le amministrazioni pubbliche che non aderiscono alla

sperimentazione è previsto, nelle more dell'emanazione del prowedimento legislativo recante la revisione

del DPRN. g7l2003,che in una fase di prima attuazione predispongano, in sede di bilancio di previsione e di

rendiconto, un prospetto riepilogativo allegato al bilancio e redatto sulla base del,lo schema di cui

all'Allegato ó del decreto stesso. In conformità all'articolo 3 del DPCM 12 dicembre 2012, sono state fornite

dal Ministero vigilante, con nota circolare

citato Allegato 6 Dird I ottobre 2013.

la redazione deldel 27 I 02/201 5 PNMA//3 7 7 3, indicazioni utili

t4



00¡To noÌ¡onqlf.
aerr:glfg müfgi6

La pubblicazione del Regolamento concernente le modalità di adozione del piano dei conti integrato

delle amministrazioni pubbliche, DRP del 4 ottobre 2013, n.132, awia di fatto l'affiancamento della

contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziari4 realizzzndo un sistema integrato di

contabilit¿. Il MEF ha rappresentato la necessità che gli schemi di bilancio trovino comunque una

correlazione con le voci del Piano dei conti integrato di cui al DPR n. 13212013 concemente le modalità di

adozione del piÉrno dei conti integrato delle amministrazioni pubbliche.

Il preventivo finanziario dell'esercizio 2019 è stato predisposto nel rispetto delle disposizioni

normative emanate in passato in materia di contenimento della spesa ed ancora vigenti, così come anche del

decretoJegge n. 95 del 6 luglio 2012 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e della

legge 24 dicembre 2012 n. 228 e il più recente decretoJegge n. 66 del 24 aprile 2014 convertito con

modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n.89. In particolare:

trasferimenti agli enti ed organismi, dotati di autonomi a ftnaruiaria, inseriti nel conto economico

consolidato della pubblica amministrazione, come individuati dall'ISTAT, ai sensi dell'art. l,
comma 2, della legge 3l dicembre 2009, n. 196 nella misura del l0% a decorrere dalllanno 2013, da

calcolare rispetto all'ammontare della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. In

merito il MEF, con la circolare n. 33 del 28 dicembre 2011, ha precisato che, ai fini della

quantificazione dei iimiti di spesa introdotti dalle norme di contenimento, laddove si fa riferimento

alla "spesa sostenuta" in un determinato esercizio deve intendersi tale la spesa impegnata

nell'esercizio di competenza e non anche le sotnme erogate nel predetto esercizio ma di pertinenza di

esercizi pregressi.

>
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, rclativamente al titolo onorifico per la
partecipazione agli organi collegiali di amministrazione, con esclusione del presidente e degli organi

di controllo.

modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dispone la riduzione delle indenniLà corrisposte al

presidente ed agli organi di controllo.

modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dispone parametri specifici di spesa annua

consentita relativamente a studi ed incarichi di consulenza, ed a spese di rappresentanza, per

relazioni pubbliche, convegni e mostre, oltre che a sponsorizzazioni.

di spesa annuamodificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dispone parametri
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consentita relativamente a missioni, attività di formazione, oltre che all'acquisto, la manutenzione,

I'esercizio di autovetture, e all'acquisto di buoni taxi.

di spesa annua consentita relativamente all'acquisto di mobili e anedi.

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 che dispone ulteriori parametri specifici di spesa

annua consentita relativamente all'acquisto, la manutenzione, I'esercizio di autovetture, e

all'acquisto di buoni taxi.

modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n.89 dispone ancora ulteriori parametri specifici di spesa

annua consentita relativamente all'acquisto, la manutenzione, I'esercizio di autovetture, e

all'acquisto di buoni taxi.

Ulteriori disposizioni considerate nella redazione del preventivo fina¡ziario dell'esercizio 2019 hanno

riguardato:

o Versamenti al bilancio dello Stato - Al fine di assicurare la chiarezza e la
trasparenza del bilancio, gli enti con contabilità finanziaria dovranno evidenziare le somme

provenienti dalle riduzioni di spesa, da versare al bilancio dello Stato, in un apposito capitolo delle

uscite correnti. Le somme così allocate, provenienti dalle succitate riduzioni'di spesa, sono versate

annualmente ad appositi capitoli dello stato di previsione dell'enÍata del bilancio dello Stato. Per le

modalità di versamento al bilancio dello Stato delle somme derivanti dalle riduzioni di spesa, e per

gli adempimenti relativi al monitoraggio dei versamenti si fa rinvio alla ciròolare della Ragioneria

Generale dello Stato n. 33 del 28 dicembre 201l.

. Aggiornamento Programmazione triennale lavori pubblici ed elenco annuale. Si

ricorda che I'attività di realizzazione dei lavori pubblici si svolge, ai sensi dell'art. 128 del D.Lgs. 12

aprile 2006 n. 163 e ss.mm.ii., sulla base di un programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali

che le amministrazioni aggiudicatrici adottano secondo la procedura e gli schemi tipo definiti dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Per la predisposizione del programma triennale

201312015 il Ministero dell'Ambiente ha pubblicato sulla G.U. n. 55 del 6 marzo u.s. il proprio

decreto I I novembre 201I ad oggetto: 'iProcedura e schemi+ipo per la,redazione e la pubblicazione

del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell'elenco annuale dei lavori pubblici e

per la redazione e la pubblicazione del programma annuale per l'acquisizione di beni e servizi ai

sensi dell'art. 128 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e degli articoli 13 e27l del decreto del Presidente

della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207-.llavori non ricompresi nell'elenco annuale o non ricadenti

non possono ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di pubbliche
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ENTRATE

Le risorse di cui l'Ente Parco può dispone sono costituite da Entrate Correnti (Titolo 1: Entrate

Contributive, Entrate derivanti da Trasferimenti correnti, Altre entrate) e dalle Entrate in Conto Capitale

(Titolo 2:Entrate per alienazione beni patrimoniali e riscossioni di crediti, Entrate derivanti da trasferimenti

in conto capitale, Accensiorii di prestiti), dall'Entrate da Gestioni Speciali (Titolo 3), ed infine, da

movimenti di risorse diterziquali le Entrare per Partite di Giro (Titolo 4).

L'avatrzo di amministrazione presunto al3lll2l20l9, ammontante a complessivi € 2.050.000,00 di

cui € 250.000,00 di parte vincolataaltrattamento di fine rapporto del personale dell'Ente come riportato

nella tabella dimostrativa ed è indicata quale prima posta dell'entrata e nel preventivo finanziario - parte

entrate alla voce "avanzo di amministrazione", per cui la parte disponibile dell'avanzo di amministrazione

risulta di € 1.800.000,00, tenendo presente che si potrà disporre del presunto avanzo di amministrazione solo

quando sia dimostrata la sua effettiva esistenza e nella misura in cui I'avanzo stesso risulti realizzato in base

al disposto di cui all'art. 13, comma 1, della legge24 dicembre 2012,n.243.

Per il 2019, è previsto un contributo ordinario da parte dello Stato pari a quello dell'anno precedente in

considerazione dell'andamento degli ultimi tre anni ed in mancanza di altre istruzioni da parte del Ministero

vigilante. Pertanto l'appostamento è pari ad €, 1.942.536,94 quale. Assegnazioni ordinarie e €,282.445,00

quale Contributo per il fu nzionam ento L.426 I 98;

Capitolo 3030 "Assegnazioni straordinarie" € 85.000100 in considerazione'della nota del Ministero

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.28l16 del28ll2l20l7 con laquale si annunciava

I'assegnazione a questo Ente della suddetta somma in base alla Direttiva n. 0023294 del2711012017 con

l'invito a sviluppare progetti di sistema nell'ambito della conservazione della biodiversità assegnando

risorse finanziarie imputate al Capitolo l55l del Bilancio dello Stato, piano gestionale I "Somme da erogare

a enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi" per I'anno 2019.

Si prevede che il Ministero dell'Ambiente emani una nuova Direttiva con assegnazione di altre risorse

finanziarie in base ai risultati conseguiti dai progetti.

Le altre entrate riferite al Titolo I *ENTRATE CORRBNTI" si riferiscono a: "Contributi del

Ministero dell'Ambiente per il funzionamento exL.426198 per €.282.445,00 , considerando le assegnazioni

dell'anno precedente, il capitolo 7010 "Ricavi dalla vendita di prodotti diversi" prevedendo che l'Ente attivi

per I'anno ?019.1a vendita dei prodotti del Parco pertanto si è appostato un importo di euro 10.000d0, il

capitolo 7020 "Ricavi dalla vendita di gadget e di pubblicazioni edite dall'ente'o per euro 10.000,00, il

richiestecapitolo 7030 "Proventi derivanti dalla prestazione di servizi" 30.000,00 per
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all'Ente da associazioni operanti sul territorio; Recupero e rimborsi diversi € 100.000,00 per revoca

finanziámento intervento realizzazionepiste ciclopedonali della borgata di Quasano e come da convenzione,

restituzione delle somme erogateo più eventuali restituzioni di bonifici errati, altre entrate per € 100.000,00 a

titolo di introiti derivanti da applicazione di sanzioni a titolo di rimborsi vari. A proposito dell'applicazione

di sanzioni riferite alla violazione di norme di tutela del Parco owero alla violazioni di prescrizioni

formulate dall'Ente in sede autorizzativa, l'Ente disciplinerà la loro irrogazione ed il loro introito mediante il

Regolamento previsto dall'art. I I àelh L. n.39411991.

Le entrate di cui al Titolo 2 "entrate in conto capitale" pari a € 840.770,00 di cui € 420.770,00

appostate sul cap. 16002 "Proventi da finanziamento per progetti finanziati da Comunità Europea, Stato,

Regione" derivano dal finanziamento previsto all'intemo del PROGRAMMA TRIENNALE DELLE

OPERE PUBBLICHE 201912021, relativamente al progetto di conservazione e recupero degli habitat e delle

specie faunistiche, anche di interesse conservazionistico, presenti presso il sito delle Cave di Bauxite in agro

di Spinazzolao la cui fase negoziale si è conclusa con I'ammissione a finanziamento secondo il predetto

importo, giusta Det. Dir. n. 63 del 0410412018 della Sezionevalorizzzzione del Paesaggio della Regione

Puglia. Detto finanziamento rientra nell'Asse VI - Azione 6.5. l" del POR-Puglia2014-2020 "Interventi per

la tutela e valorizzazione della biodiversità terrestre e marina" previsti dalle nuove strategie UE per la

biodiversità, dal Prioritized Action Framework (PAF) approvato con DGR 1296/14, dai Piani di Gestione

della Rete Natura 2000 e dalle Misure di Conservazione dei Siti Rete Natura 2000 (R.R. 6/16) giusta Det.

Dir. Dirigente Sezione Tutela eYalorizzazione del Paesaggio;

sul nuovo caþitolo 16004 "Contributo regionale per il piano di gestione integrato dei Siti Unescò della

Puglia" € 160.000,00 in attuazione della D.G.R. n. 693 del24l04l20l8; Il Progetto PIANO DI GESTIONE

INTEGRATO DEI SITI UNESCO DELLA PUGLIA con proposta di candidatura dell'estensione del sito

Castel del Monte all'intero Parco Nazionale dell'Alta Murgia. Deriva dalla Legge Regionale n.68/2017 - L.R.

4012016 art.20-21, finanziato in euro 400 mila dalla stessa regione ed euro 140 mila da reperire nel Bilancio

dell'Ente;

sul nuovo capitolo 16005 "Contributo regionale per il treno verde dei parchi della Pugliaz'per € 260.000,00

in attuazione della D.G.R. n. 693 del 2410412018,i1progetto ftnatuiatoda Legge Regionale n.6712017 -art.78

in euro 300 mila e da Bilanci Enti Parco aderenti 2018 in euro 120 mila;

Nelle entrate di cui al Titolo 4 $Entrate aventi natura di partite di giro" pari € 530.000,00 sono

iscritte le somme riscosse per conto di terzi ed a questi successivamente girate (contributi previdenziali,

ritenute fiscali e ritenute diverse).

A seguito dell'approvazione del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 ed in

considerato che in data 27 giugno 2017 è stato emanato il Decreto del Ministro

dell'art. l,
delle
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Finanze che fìssa le modalità di attuazione dell'art. I del decretoJegge 24 aprile 2017, n.50, in materia di

scissione dei pagamenti (c.d. split payment) ai fini del versamento dell'IVA allo Stato a partire dal l" luglio

2017, questo Ente ha istituito un nuovi capitoli di partite di giro come definito dal MEF Rgs

il capitolo 22150 codificato E.9.0 I .01 .02.00 I - "Ritenuta per scissione contabile lva" ("split paymenf')

il capitolo 21150 codificato U.7.01.01.02.001 - i'Versamento delle ritenute per scissione contabile lva"

("split payment").

RIEPILOGO DELLE ENTRATE PER TITOL¡

TITOLO ¡' ENTRATE CORRENTI EURO 2.560.981,94

TITOLO II" ENTRATE IN CONTO CAPITALE EURO 840.770,00

TITOLO III' GESTIONI SPECIALI EURO 0,00

T¡TOLO IV" PARTITE DI GIRO EURO 530.000,00

TOTALE DELLE ENTRATE EURO 3.931.751,94

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO EURO 1.800.000,00

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE EURO 5.73r.751.94

USCITE

Il volume complessivo del risorse spendibili dall'Ente è dato dall'entità delle entrate accertabili più

l'avanzo di amministrazione presunto per l'anno 2019.

Le Uscite dell'Ente sono costituite per e 1.947 .317,33 da Uscite Correnti (Titolo l: Funzionamento,

Interventi diversi, Oneri comuni, Trattamenti di quiescenza, Accantopamenti a fondi rischi ed oneri), per €

3.254.434,61da Uscite in Conto Capitale (Titolo 2: Investimenti, Oneri comuni, Accantonamenti per uscite

future, Accantonamento per ripristino investimenti), e per € 530.000,00 dalle Uscite per Partite di giro.

Considerato che il6 mtrzo 2018 con Delibera di Consiglio n. 10/2018 è stato approvato il Piano di

razionalizzazione della spese di funzionamento triennio 201812020 ai sensi dell'art. 2; comma 594 e

successivi, della L. 244107.

Nell'ambito della generale finalità di razionalizzazionee contenimento dei costi e quindi in definitiva

di buona amministrazione della cosa pubblica, il documento di ricognizione e previsione si propone in

particolare di perseguire:

. la riduzione delle spese, tra il 4 ed l0%o;

. un equilibrato rapporto tra risorse strumentali assegnate ed il relativo grado di produttività e qualità;

. la riduzione dei costi di telefonia;
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. la riduzione dei consumi elettrici;

. la riduzione dei materiali di consumo;

. la semplific azione della gestione dei servizi.

USCITE CORRENTI: € 1.947.317.33

Uscite per gli organi dell'Ente € 85.000,00:

L'art.6, comma 2, .decretoJegge 3l maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n.122 ha disposto che "La parîecipæione agli Ø

che comunque riceyono contributi a carico dellertnarae pubbliche. nonché la titolarità di organi dei pfedetti

enti e'onorifrca: essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute.....e gettoni di

presenza che non possono superøre l'importo di 30 euro a seduta giornaliera." Tale disposizione, la cui

applicazione è stata sospesa per i Presidenti degli Enti Parco, Quindi si è ritenuto opportuno valorizzare

esclusivamente i capitoli 1010, 1030,1050, 1085, 1090 con una diminuzione del l0% in seguito alle

disposizioni della manovra d'estate L.122/2010art.6 comma 3; inoltre in seguito al D.P.R. n.7312013, art.l,

comma 5, che prevede per la partecipazione alle riunioni del Consiglio direttivo e della Giunt¿ esecutiva non

sono corrisposti gettoni di presenza è stato a?zÊratoi capitolo corrispondente.

Oneri per il personale in attività di sewizio C701.812,37:

Le uscite previste per il personale in servizio sono tutte parametrate alla dotazione organica di dodici

unità lavorative, e comprendono spese per stipendi al personale a tempo indeterminato cap. 2010 €

300.000,00; spese per stipendi al personale a tempo determinato pari al 50% della spesa dell'anno 2009 ai

sensi del limite di spesa di cui all'articolo 9, comma 28,2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente al

loro ammontare del cap.2015 € 84.000,00, spese per lavorp straordinario cap. 2020 € 25.000,00 calcolati

sulla base delle ore annue per dipendente (max. 200 ore/anno come da CCNL) e per l'attuazione di appositi

programmi; oneri previdenziali cap. 2030 € 120.000,00; cap. 2040 "Fondo per rinnovi contrattuali" €

5.000,00; cap. 2050 "Fondo unico trattamento accessorio" € 76.380,40 proporzionato alla dotazione organica

prevista e all'ultima contrattazione decentrata parametrati al FUA 2010 evitando incrementi; cap. 207O

"spese per missioni" € 1.600,00, lo stanziamento ridotto del 50% rispetto alla spesa dell'anno 2009 art.6

comma 12 della Manovra d'estate L.122/2010; cap. 2100 "spese per formazione del personale

partecipazione ai corsi" € 4.000,00 ridotto delS}Yorispetto alla spesa dell'anno 2009 art.6 comma 12 della

Manovra d'estate; cap. 2120 "seryizi sociali a favore del personale-buoni pasto" € che

l'incremento di adempimenti sproporzionato rispetto ad un organico assolutamente
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l'incremento delle ore di lavoro svolto per l'Ente; cap. 2160 spese per stipendio al direttore, a seguito del

decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Tenitorio e del Mare,n. 285 del l8 ottobre 2017 conil

quäìe si nomina direttore dell'Ente il dr. Domenico Nicoletti la retribuzione del direttore nominato è

adeguata ai CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO dei dirigenti di II fascia a tempo

determinato negli Enti Pubblici Non Economici dell'AREA VI (ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI E

AGENZIE FISCALI) per il biennio 2008 - 2009 pertanto si stanzia l'importo di e 68.500,00 oltre al cap.

2051 "Indennità di risultato al Direttore" e 12.394,97 quale retribuzione di risultato stabilita come da

contratto per i Dirigenti di 2" fascia a tempo determinato.

Uscite per I'acquisto di beni e prestazioni di servizi €,725.504,962

. Cap. 4010 "Fitti passivi" € 33.000,00 relativo a contratti di noleggio di apparecchiature

copiatrici particolarmente costose che nòn si è ritenuto opportuno acquisire vista la rapida

evoluzione tecnologica che subisce questa categoria di beni nonché canoni per l'accesso al

sistema telematico dell'Agenzia del Territorio, inoltre il canone noleggio della cartellonistica

relativa al Centro Vista Torre dei Guardiani sottoscritto per tre anni a partire dal 21104/2017 al

21104/2020 applicando una riduzione del 5o/o sul costo totale di rinnovo, come da Decreto n. 66/2014 cbe

. impone alle amministrazioni pubbliche di ridurre la spesa per acquisti di beni e servizi, rispetto al costo

complessivo sinora pagato di euro 2.074,00 omnicomprensivo, inoltre in seguito al contratto relativo

all'installazione ed al noleggio che questo Ente ha sottoscritto per accellazione in data

, 1010212016 della durata di anni tre fino all'810212019, per il noleggio della cartellonistica delle

frecce direzionali relativa all'Officina del Piano di Ruvo di Puglia €,4.697,00;

Cap. 4030 "Spese di rappresentaïua" € 173,00 lo stanziamento si riferisce ai costi di

rappre sentanza che l'Ente dovrà sostenere durante l'anno, puri ut 20% delilaspesa sostenuta nel

2009 per le stesse finalità in base all'art. 6 co. 8 L.12212010;

- Cap. 4040 "Quote associative diverse" € 15.000,00 in previsione dell'adesione ad associazioni

quali la Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve Naturali, dell'ARAN Ager:zia per la

Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche Amministrazioni;

- Cap. 4060 "Manutenzione riparazione ed adattamenti locali e relativi impianti" € 15.000,00

riguardante le spese necessarie per il mantenimento in efTicienza degli uffrci utilizzati dell'Ente,

in particolare canone annuale manutenzione ascensori, impianto termico e di raffreddamento;

- Çap, 4080 "Spese per pubblicità, decreto sull'editoria" € 4.

obbligatoriamente ai sensi del codice degli appalti 16312006;' ì Ì e i J- i

gare pubblicate000,00 relativo
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- Cap. 4100 "Uscite postali" € 1.500,00;

- Cap. 4120 "Spese per I'acquisto di materiale vario di consumo" € 15.000,00 considerando di

dover gestire a pieno ritmo anche "l'Officina del Piano per il Parco" presso Ruvo di Puglia ;

- Cap. 4150 "Telefonia fissa" € 20.000,00 spese telefoniche;

- Cap. 4151 "Telefonia mobile" € 5.000,00 spese telefoniche;

- Cap. 4153 "Energia elettrica" € 5.000,00;

- Cap.4154 "Acqua" € 500,00;

- Cap.4155 "Gas" € 10.000,00;

- Cap. 4200 "Piccoli arredi ed attrezzafixe" € 10.000,00, in linea con lo stanziamento dello scorso

anno.

- Cap. 4300 "Spese per gestione a\tomezzi" € 5.593,00 ai sensi del D.L. 24 aprile 2014, n. 66

convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014,n.89 art 15 comma 2.; "....non possono

effettuare spese di ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 201I per

I'acquisto, la manutenzione, il noleggio e I'esercizio di autovetture.

- Cap. 4340 "Spese per incarichi, consulenze, collaborazioni, ecc." non sono state appostate data

I'esigua sornma proveniente dalle disposizioni di limiti di spesq come prescritto dal D.L. 31

agosto 2013 n.101, articolo I comma 5, non può essere superiore, per I'anno 2014 all'80 per

cento del limite di spesa per I'anno 2013 e, per I'anno 2015,a175 per cento dell'anno 2014

così come determinato dall'applicazione della disposizione di cui al comma 7 dell'articolo 6 del

decreto-legge 3l maggio 20i0,n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,

n. 122 e in conformità alle disposizioni di cui all'art.l4 del D.L.2410412014, n.66, convertito

nella legge 23 I 06/201 4, n.89 ;

- Cap. 4341 "Spese per beni e servizi in economia' di € 120.000,00 in base all'art. 125 del D.

L.vo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii. Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e

forniture in attuazione delle direttive 2004ll7lcV e 2004118/CE;

Cap. 4350 o'Spese per incarichi speciali per laredazione del Piano del Parco" di €. 48.800,00

quale quota per l'anno 2019. Nel corso dell'Anno 2018 sono state sviluppate attività di supporto

all'Ente nella fase di accompagnamento e rafforzamento del Forum della CETS, nel

monitoraggio del Piano delle Azioni, nella elaborazione di un nuovo Piano di Azione per il

rinnovo della Fase I della CETS, nel supporto alla redazione del nuovo dossier di candidatura

da presentare entto il 15 dicembre 2018 e nel lancio della Fase II della Carta. Al fine di

.',, Ír¡ co¡-npletare le azioni così come indicato e poter garantire una

,' r, i:ìi¡'r'ri ,rioultati delle attività progettuali rcalizzate, si ritiene necessario prevedere

srÞ
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importo pari ad € 40.000,00 più IVA, coerentemente con l'analisi dei costi di gestione dell'anno

in corso.

Cap. 4400 "Spese per stampe e distribuzione annali " di € 25.000,00 pari alla,previsione

dell'anno precedente per la produzione in particolare di calendari e di pubblicazioni istituzionali

al di fuori delle previsioni dell;art. 27 dellalegge 133/2008;

Cap. 4410 "Spese per acquisto rassegne, riviste, giornali e libri" € 5.000,00;

Cap. 4600 "Spese per attività divulgativa, promozione, educazione ambientale" per €

85.000,00. A seguito dell'esperienza maturata in dieci anni di attività inerenti I'educazione

ambientale nel Parco in linea con la spesa effettivamente sostenuta nell'anno precedente con

l'affidamento ad un soggetto individuato con procedura pubblica, è necessario mantenere

I'importo indicato per confermare 
'l'offerta 

formativa e poter nel contempo interessare un

maggior numero di scuole.

Cap. 4610 "Spese per concorsi, funzionamento commissioni e comitati" per € 5.000,00 in

considerazione dell'attivazione di procedure di gare per il 2019 e del la costituzione del Gruppo

di progetto per I'attivazione del Controllo di gestione e Bilancio Sociale dell'Ente istituito con

determinazione 7 3/2013 del l2l 03 12013;

- Cap. 4620 "Organismo Indipendente di Valutazione" con Deliberazione di Consiglio Direttivo

n. 09/2018 del 0610312018 è stato nominato I'Organismo Indipendente di Valutazione a

conclusione della procedura di selezione di cui all'awiso pubblico del 1610112018, nella persona

della dott.ssa Silvia Pisicchio, nata a Spinazzola il 0510411973 ed è stato dato incarico al

Direttore di pone in essere gli atti consequenziali per il perfezionamento della procedura, il

nuovo OIV, pertanto per il prossimo triennio si apposta il compenso per € 2.700,00

conformemente alle disposizioni del D. Lgs. 2009 senza nuove o maggiori spese e con una

diminuzione del l0% in seguito alle disposizioni della manovra d'estate L.1222010 art.6

comma 3;

- Cap. 4630 "Spese per partecipazione mostre, fiere e convegni" per il quale, nell'anno 2009,

erano stati appostati € 617.80 così ridotto come previsto dalla legge I1212008, art. 6l comma 5.

Per il 2019 è stato azzeraÍo vista l'irrisorietà della spesa concessa dalla normativa che non

permetterebbe di intrapiendere alcuna iniziativa;

- Cap. 4640 "Spese per manifestazioni e attività varie di promozione e valorizzazione del Parco,

, ', r' 
''boútributi ad associazioni, enti e istituzioni a fondo perduto art. 2 comma l.

, . ,. aohcessione contributi economici" per € 10.000,00, la cui attivazione
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definizione dei øiteri più stringenti per I'assegnazionedei contributi previsti nel Regolamento

stesso;

- Cap. 4641 "Spese per concessione contributi economici per iniziative di rilevante interesse

come da regolamento art, 2 comma 3. iniziative compartecipate, considerato che con Decreto

Ministeriale 283 del 2l dicembre 2015 è stato nominato il nuovo Consiglio direttivo dell'Ente,

si è valorizzato il presente capitolo di pertinenza dello stesso per€ 10.000,00;

- Cap. 4670 "Spese per servizio di comunicazione istituzionale" per € 4.651,00 per azioni non

rientranti nel Piano di Comunicazione ridotte del 80% rispetto al 2010 e rimaste invariate;

- Cap. 4680 "Spese per pulizie locali, vigilanza nottuma ed altri servizi di terzi" per € 20.000,00

ridotte rispetto all'anno precedente;

- Cap.4730 "Spese per studi, indagini e.rilevazioni" € 10.000,00 per le rilevazioni effettuate sul

territorío del Parco con particolare riferimento alla collaborazione con il Politecnico di Bari -
Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell'Informazione per un'ipotesi di introduzione di

tecnologie ecócompatibili per il recupero energetico: Microgrià nel Parco Nazionale dell'Alta

Murgia, anche attraverso borse di studio/assegni di ricerca/dottorati;

- Cap. 4740 "Spese per polizze assicurative" € 15.000,00 relative ai minibus concessi dal

ministero;

- Cap. 4760 "Spese per controlli sanitari D.Lgs. 626194 per € 1.500,00 ridotte del 50% rispetto

all'anno 2010. in base al comma 8'art.6 LJ2212010;

- Cap. 4970 "Acquisto materiale informatico e programmi" per € 80.000,00, in considerazione del

rinnovo dei software gestionali integrati che nell'anno 2019 dovrebbero essere rinnovâti;

- Cap 4991 'SOMME DA VERSARE ALLO STATO ai sensi del comma 21 dell'articolo 6 del

citato decreto legge n.7812010" € 96.288.33 in questo capitolo sono stati riuniti i risparmi di

spesa in ottemperanza alle diposizioni di legge in base alla scheda di rnonitoraggio allegata alla

specifica circolare MEF di cui si allega copia valorizzata con gli importi previsti per I'anno

201 8.

- Cap 4992 "SOMME DA VERSARE ALLO STATO ai sensi dell'art.6l, comma 17, del D.L.

11212008'. e ß.122,33 in questo capitolo sono stati riuniti i risparmi di spesa in ottemperanza

alle diposizioni di legge in base alla scheda di monitoraggio allegata alla specifica circolare

MEF di cui si allega copiavalorizzata con gli importi previsti per l'anno 2018.

Uscite per.prestazioni istituzionali € 270.000,00:

¡:"tl -. ¿)
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- Cap. 5015 "Spese per il funzionamento CTA - contributo ordinario" riguarda le spese di

funzionamento a regime del CTA per € 140.000,00, per servizi espletati per I'Ente sulla base

del D.P.C.M. 5 luglio 2002 art.3 e in base al piano Operativo siglato con il comandate del

Corpo Forestale nonché in seguito alla nota MATTM prot.19607-l l/03i2013-PNM nella quale

si emana nuova Circolare atttrativa per la definizione degli oneri a carico degli appositi capitoli

di bilancio degli Enti Parco ricomprendendo anche le utenze dei comandi stazione C.T.A. e

della sede dell'Ufücio di Coordinamento, ma si attendono indicazioni dai rispettivi ministeri

interessati dopo che il decreto legislativo di attuazione (17712016) e gli ulteriori decreti del

Capo del Corpo che prevedono I'accorpamento della guardia forestale ai carabinieri

- Cap. 5030 "Indennizziper i danni provocati dalla fauna selvatica" riguarda le spese per danni

provocati dalla fauna alle coltwe ed alla zootecnia derivanti dall'art. 15 della legge 39419I per

€ 120.000,00 sulla base dello specifico regolamento dell'Ente già vigente ed è calibrato sulla

base alla gestione 201?;

- Cap. 5040 "Assicurazione Responsabilità Civile verso terzi" € 10.000,00;

Oneri Finanziari:

- Cap. 6100 "commissioni bancarie ed altri oneri finanziari" € 10.000.00 si è dovuto

incrementare lo stanziamento in quanto l'Ente, dopo aver indetto una gara per l'assegnazione

del,servizio di Tesoreria andata deserta, ha awiato una consultazione per individuare I'Istituto

bancario al quale affidare il servizio di Tesoreria e cassa dell'Ente per il triennio 2018-2020

prorogabili per altri tre anni;

- Oneri Tributari

- Cap. 8020 'IRAP" su stipendi dei dipendenti e compensi agli organi € 50.000,00 in linea

rispetto all' anno precedente.

Uscite non classificabili in altre voci € 65.000,00:

- Cap. 9011 "IVA a debito'€ 5.000,00 tale voce di spesa si è considerato opportuno adeguare i

capitoli tlel bilancio dell'Ente al Piano dei Conti Armonizzato inbase all'allegato alla circolare

MEF n.27 del 09109/2015, Raccordo D.P.R. n. 13212013 e D.P.R. n. 9712003 il decreto

legislativo 3l maggio 2011, n.91, recante disposizioni di attuazione dell'articolo 2 della legge

3l dicembre 2009,n.196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei $istemi contabili,

ed in particolare I'articolo 4, il quale ha disposto che le amministrazioni pubbliche in regime di

contabilità ftnatuiariasono tenute ad adottare un comune piano dei conti

conti che rilevano le entrate e le spese in termini di contabilità finanziaria
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patrimoniali redatti secondo comuni criteri di contabilizzazione, definendo le caratteristiche del

piano dei conti, le voci del piano dei conti e il contenuto di ciascuna voce;

- C¿lp. 10010 "Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori ' € 30.000,00 tale voce di spesa

di natura discrezionale, è stata quantificata in base alla rapida definizione di molte situazioni

sinora sospese relative agli anni precedenti;

- Cap. 10020 "Fondo di riserva" € 20.000,00 il cui ammontare è compreso nella percentuale tra lVo

eil3%o delle uscite correnti;

- Cap. 10030 "Oneri vari straordinari" € 10.000,00;

Accantonamento trattamento di fine rapporto € 40.000,00:

- Cap. 10330 "Accantonamento indennità di anzianità del personale dipendente" € 30.000,00;

- Cap. 10331 "Accantonamento indennita di anzianità del direttore" € 10.000,00

USCITE IN CONTO CAPITALE 8,3.254.434,6I

Le spese previste in conto capitale sono così ripartite: 
¡

Cap. 11030 "Acquisto e/o recupero immobili" € 100.000,00 in caso di esercizio diritto di

prelazione sul trasferimento a titolo oneroso della proprietà e di diritti reali sui terreni situati

all'interno del territorio della zona A e B del Parco di cui ' all'art. 15 della legge n. 39411991

(legge quadro aree protette);

- Cap. 11110 "Finanziamento per progetti finarziafi da Comunità Europea, Stato, Regione" pari a

e 1376.107,86, con riferimento al capitolo di entrata 16002 con la quota di finanziamento

dell'Ente considerando:

- e 420.700,00 derivano dal finanziamento previsto all'interno del "PROGRAMMA TRIENNALE

DELLE OPERE PUBBLICHE 2llgl2Lzl-relativamente al progetto di conservazione e recupero

degli habitat e delle specie faunistiche, anche di interesse conservazionistico, presenti presso il

sito delle Cave di Bauxite in agro di Spinazzola, la cui fase negoziale'si è conclusa con

I'ammissione aftnanziamento secondo il predetto importo, giusta Det. Dir. n. 63 del 04104/2018

della Sezione valoÅzzazione del Paesaggio della Regione Puglia. Detto finanziamento rientra

nell'Asse VI - Azione 6.5. 'l' del POR-Pug lia 2014-2020 "Interventi per la tutela e valorizzzzione

della biodiversità terrestre e marinao'previsti dalle nuove strategie UE
,..,-r..lt .r.,¿ ,r

Prioritized Aôtion Framework (PAF) approvato con DGR 1296114, dai
':' : rltrj,i..ii!rj r.rì

la biodiversità, dal

della

per
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Rete Natura 2000 e dalle Misure di Conservazione dei Siti Rete Natura 2000 (R.R. 6/16) giusta

Det. Din Dirigente Sezione Tutela eYalorizzazione del Paesaggio.

Detto finanziamento si aggiunge al progetto di recupero vegetazionale con finalità di promozione

delle specie autoctone dell'Alta Murgia in agro di Grumo Appula con stanziamenti a valere sul

bilancio di questo Ente per un importo complessivo di € 897.610,06;

C 57.727,80 in relazione alla prosecuzione del Progetto di Cooperazione Territoriale

PATH - Promotin g arca attractiveness through hiking and introducing a different

touristic approach - INTERREG V-A Grecia-Itali a 201 4-2020;

il progetto P.A.T.H. ed il relativo budget sono stati approvati dall'Unione Europea (rif.

Comunicazione con nota trasmessa alla capofila prot. JS_59/18 del l510512015) per un importo

complessivo di e 8ß.947,63 e nello specifico, il progetto di competenza del Parco Nazionale

dell'Alta Murgia, individuato col codice PB5 nell'Application Form, beneficia di un

finanziamento complessivo di € 147.727,80 di cui già realizzato per € 90.000,00 nell'anno

2018;

Relativi al Programma delle Forniture e Servizi che prevede i seguenti interventi finanziati e

cofinanziati, in attuazione degli atti di seguito richiamati:

Cap. 11111 "Interventi per la valorizzazione della murgia e della gravina che abbracciano

Matera- Scheda operazione Al" € 287.326,75 per l'anno 2019 (importo progetto totale

€.340.000,00) giàrealizzato nel 2018 per euro 52.673,25, con la Deliberazione del Consiglio

Direttivo n. 5 del 19 gennaio 2018 si è assunta wabozzadi protocollo d'intesa con il MISE, il
MIBACT e la Regione Puglia "Per la diffusione di connettività Wi-fi e piattaforme intelligenti

sul territorio italiano per l'attuazione di misure sperimentali e di buone pratiche di

valorizzazione del patrimonio culturale ". Tale prowedimento comprensivo di altre misure, tra

cui la richiesta di adesione al progetto "La Murgia abbraccia Matera" e la proposta di un

"Piano INTEGRATO di Gestione dei siti UNESCO della Puglia" tra cui Castel del Monte

nell'area parco, è stato trasmesso alla Rêgione Puglia Assessorato al Turismo per la sua

approvazione;

Cap. 11112 *PIANO DI GESTIONE INTEGRATO DEI SITI UNESCO PUGLIA"€

300.000,00 per l'anno 2019 ed euro 240.000,00 per il 2020; La DGR

di69312018 ha aderito alle richieste e ha ampliato il programma dell
27
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essere area pilota di altre è più rilevanti iniziative con adesione e cofinanziamento delle

iniziative che riguardano le competenze e finalità dell'Ente Parco, che portano alla possibile

attuazione dei progetti innovativi previsti all'interno del Piano del Parco, fino alla ideazione ed

attuazione di strategie e interventi da sviluppare lungo le tratte ferroviarie pugliesi dismesse in

cooperazione con altri Parchi interessati.

Il Progetto PIANO DI GESTIONE INTEGRATO DEI SITI UNESCO DELLA PUGLIA con

proposta di candidatura dell'estensione del sito Castel del Monte all'intero Parco Nazionale

dell'Alta Murgia. Deriva dalla Legge Regionale n.6812017 -L.R. 4012016 art.20-2l,finanziato

in euro 400 mila dalla stessa regione ed euro 140 mila da reperire nel Bilancio dell'Ente;

Cap. 11113 "TRENO VERDE DEI PARCHI DELLA PUGLIA" € 300.000,00 in attuazione

della D.G.R. n. 693 del 2410412018, Progetto finanziato da Legge Regionale n.6712017 -art.78 in

euro 300 mila e da Bilanci Enti Parco aderenti 2018 in euro 120 mila;

Cap. 11300 "Interventi per il miglioramento amliientale, per la conservazione ed il ripristino

delle tipologie edilizie tradizionali" per un importo di € 100.000,00 relativi all'annata agraria

201812019 mediante convenzioni per larealizzazione di interventi per la gestione ambientale da

parte di privati nel territorio del Parco ai sensi della decisione assunta dal Consiglio Direttivo

nel 2010;

Cap.11315 Programma di finanziamento per progetti innovativi giovanili "PARCO INNOVA" €

80.000,00 per acquisizione progettualita innovativa mediante procedura di evidenza pubblica;

Cap.l1320 "Campagna di comunicazione ed informazione sul Parco" per € 180.000,00.

Nel corso del 2018 sono stati ultimati i lavori di allestimento del Museo Erbario consistenti nella

progettazione di un percorso didattico articolatô in pannelli illustrati e schede monografiche di

specie floristiche tra le più comuni del Parco, grazie ai quali il visitatore puö cogliere gli aspetti

ecologici più importanti della vegetazione e flora del Parco, fruibili in un contesto multimediale

attraverso tecnologie di realtà aumentata, nonché attraverso un erbario didattico, comprendente

120 specie tra le più comuni del Parco, plastificate per poter essere oqservate e manipolate

insieme ad un laboratorio dotato di strumentazione idonea allo studio ed alla osservazione delle

specie vegetali.

Si rende, pertanto, necessario inaugurare la struttura previa definizione del servizio di gestiorie

del Museo-Erbario della fforà del Parco nazionale dell'Alta Murgia presso l'Officina del Piano

"Don Francesco Cas.sol" a Ruvo di Puglia'attraverso una, procedura di

importo stimato dei costi pari ad euro 30.000,00.

per un
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E' intendimento dell'Ente riproporre anche per il 2019 il "Festival della Ruralità", un

appuntamento che consenta di sviluppare confronti di idee e di proposte il futuro degli ambienti

rurali valorizzandolo con i progetti già assunti dall'Ente in seguito all'awiso pubblico del 2018

E-venti del Parco per manifestazione di interesse a presentare proposte per I'organizzazione di

attività diwlgative, educative, formative, informative, ricreative, di comunicazione culturale e

sociale da sviluppare in collaborazione con il Parco Nazionale dell'Alta Murgia, in attuazione

all'art. I della legge quadro sulle aree protette (Legge 394lgl) ftnalizzato a "garantire e

promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del

paese.", precisando al comma 3, lett. c),la promozione di attività di educazione, di formazione e

di ricerca scientifica, anche interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili.

Cap. 11325 "Attività per I'attribuzione del Marchio del Parco a prodotti e servizi" € 10.000,00

Poiché si prevede di concludere le procedure di approvazione dei disciplinari per attribuzione

del marchio del Parco;

Cap. 11330 r'Attività di ricerca scientifica per il Parco" € 36.000,00 per proseguire lo sviluppo

di linee di ricerca in quanto lavalorizzazione della biodiversità passa anche attraverso la ricerca

scientifica. Gli efFetti degli impatti provocati dalle attività antropiche e dalle stesse linee

gestionali messe in atto dall'Ente sono ancora poco chiari. Senza ricerça scientifica, le

conseguenze delle nostre azioni sulla natura resteranno in buona parte sconosciute.

La ricerca scientifica è uno dei principali fini istituzionali inquadrati nel Piano per il Parco per

meglio indirizzare gli interventi di conservazione, incentivare l'educazione naturalistica e

migliorare la ricerca scientifica. Qualsiasi indagine si effettuerà sulla distribuzione e sull'ecologia

di.specie del Parco parte dal presupposto che la conoscerøÃ e la registrazione della consistenza di

una classe e/o singola specie rappresenti un elemento di prioritaria importanza per la valutazione

dello "stato di salute" del territorio e indicatore di eventuali alterazioniambientali. L'acquisizione

dei dati non ha solo validita scientifica, ma serve per indiÅzzare anche una serie di interventi più

generali sul territorio, in modo che venga minimizzato I'impatto su importanti popolazioni

animali.

Cap. 11340 "Interventi di recupero e miglioramento del patrimonio boschivo" € 130.000,00 tale

ecosistemi forestalilqpgrto è stato previsto in funzione di interventi volti al miglioramento degli
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di proprietà pubblica e privata nonché per il monitoraggio da remoto per la prevenzione incendi

anche con supporti tecnici.

- Cap. f 1580 "Gestione per la tutela e la valoÅzzazione della biodiversità" € 140.000,00 in linea

con la DIRETTTVA M. PROT.l5956 DEL 2710712016 a firma del Ministro dell'Ambiente e della

La direttiva è uno strumento d'indirizzo per la pianificazione degli obiettivi di miglioramento delle

performance degli enti parco, a partire dalle finalità istituite delle aree protette promosse dalla

legge quadro 3g4llggl.

I progetti di monitoraggio che verranno realizzati con le relative risorse finanziarie sono:

o monitoraggio lupo e gestione

r monitoraggiochirotteri

o monitoraggiomesomammiferi

¡ monitoraggiomigratori

Biodiversità e resilienza in relazione ai cambiamenti climatici

. monitoraggio e gestione cinghiale.

Alle varie azioni di monitoraggio sulle specie faunistiche che sono in corso già da 8 anni,

quest'anno l'Ente awierà azioni di prevenzione e conservazione al fìne di raggiungere una

corretta gestione del tenitorio

- Cap. 12130 "Acquisto di mobili e arredi" €. 5.000,00 ridotti ai sensi della L. n.228 24/l2ll2

art.l commi l4l e 142 e sdoppiato dal conto macchine d'ufficio come richiesto dal Ministero

vigilante;

- Cap. 12140 "Acquisto macchine d'ufficio, computer e programmi" per € 90.000,00 si rende

necessario sostituire alcuni hardw*, 
" 
,J*., ormai obsoleti e non più adeguati alla accresciuta

mole di dati da archiviare e gestire;

- Cap. 13200 "Indennità di anzianità e similari al personale cessato dal servizio" € 120.000,00

come da disposizioni ministeriali in vista di cessazione dal servizio di alcuni dipendenti.
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1.2.1 - lnvest¡mênt¡
1.2.'1.1 Acouidzione di beni di uso durevole ed ooere immobiliarí
CAPITOLI Prooetto Prcvis¡on¡ dell'anno 201 I

1 I 030.0 € 100.000,00

t1110.0 finanziamento per progeili finanziati da Comunitå
Eurooea. Stato. Reqione € 1.376.107,86

Progetto def¡n¡t¡vo per ¡l recupero vegetaz¡onale con
final¡tà di promozione delle specie autoctone dell'Alta
Murgia in agro di Grumo Appula

€ e97.610,06

CONSERVAZ¡ONE E RECLJPERO ÐEGLI HABITAT E DELLE

SPECIE FAUNISTICHE, Á/VCHEÐI ¡NTFRESSF
COA/SERYAZIOA/ISTICO, PRESENTI PRESSO,/L SITO DELLF
CAVE ÐI BAWTE IN AGRO DI SPINAZZOLAþ

€.420.770,00

PAI ll - Promolng area attîacilveness th.ough tuktng and
¡ntroducina a d¡fferent tourístic aDDræch

€ 57.727,80

1',|',t11.0

Intervent¡ per la valorizzaz¡one della murgia e della
gravina che abbracciano Matera- Scheda operazlone
AI

e287.326,75 c287.326,75

1,t1't2.0
PIANO DI GESTIONE INTEGRATO DE SITI UNESCO
DELLA PUGLIA

€ 300.000,00 € 300.000,00

11113.0 TRENO VERDE DEI PARGHI DELLA PUGLIA € 300.000,00 € 300.000.00

I 1300.0
lntervent¡ pe¡ ¡l m¡glioramento ambientale,
conservazione e ripri$ino delle tiÉologie

€ 100.000,00

- I'attuaz¡one delle Convenz¡on¡ per la real¡zzaz¡one d¡
inteNenti per la gestione ambientale da pafte di privati nel
tenitoio del Parco

€ 100.000,00

11315.0
Programma di finanziamento per progeti innovatlvi
qiova nili'PARCO INNOVA"

€ 80.000,00

- acqu¡s¡z¡one progettual¡ta innovat¡va med¡ante procedura
di evidenza pubblica € 80.000,00

I 1320.0
CAMPAGNA DI COMUNICAZONE ED INFORMAZONE
SUL PARCO

€'t80.000,00

Çampaana d¡ comunicazione ed E-VENTI € 120.000,00
Ges¡rone Rete Ecomuseab ctel Parco € 60.000,00

I 1325.0
Afrività per I'attribuzione del flla¡chio del Parco a
orodotti e servizi

€ 10.000,00 €'t0.000,00

I 1330.0
ATTIVITA' DI RICERCA SCIENTIFICA E
MONITORAGGIO PER IL PARCO

€ 36.000,00 € 36.000,00

I I 3¡10.0
lnterventi di recupero e miglioramento del
oatrimonio boschivo. orevenzione incendi € 130.000,00

Attuaz¡one progetto d¡ rccupero e m¡gl¡oramento del
patrimonio agrc-silw-pastonle boschivo con associaz¡oni
protezion¡stiche, Regione Puglia, Protez ione Civile,
Raggruppamenta Carabinieri Parco - Attuazione Piano
A.l.B. Ente Parco

€ r30.000,00

1 r 580.0
Gest¡one per fa tutela e la vaaoÍizzaz¡one della
biodiverità € 140.000,00

MONITORAGGIO LUPO E GESI/OAIE € 21.000.00
MONITORAGGI A CHI ROTTERI € 16.000,00
MONI I QRAGGIO MIGRATORI € 22.000,00
MON I TORAGGI O MESOMAMMI F E RI € 1õ.000,00
B IODI VERSITA' E RESI LI ENZA € 18.000.00
qest¡one uqulat¡ e m¡sure.di prcvenz¡one € 45.000,00

12130 Acquiso d¡ lvbbil¡ e Aned¡ € 5.000,00 € 5.000.00

1214i¡,
Acquisto mobili e anedî, macchine d'ufficio, computer e
prcqramm¡ € 90.000,00 € 90.000,00

13200
lndenn¡tà d¡ anzian¡tà e s¡m¡lar¡ al personale cessato dal
seNi2io

€ 120.000,00 € 120.000,00

TOTALE

-'-âÆ413/1.41

+

3l
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PARTITE DI GIRO

Le "Uscite aventi natura di partite di giro" pari € 530.000,00 sono state iscritte, in posizione

economica speculare alla stessa unità del titolo quarto delle entrate. Esse infatti si riferiscono a somme

pagate dall'Ente per conto di terzi ed a questi imputati (contributi previdenziali, ritenute fiscali, depositi

cauzionali, ritenute diverse, Versamento delle ritenute per scissione contabile lva" c.d."split payment").

RIEPILOGO DELLE USCITE PER TITOLI

TITOLO I' USCITE CORRENTI EURO € 1.947.317,33

TITOLO II'USCITE IN CONTO CAPITALE EURO €,3.254.434,61

T¡TOLO III' GESTIONI SPECIALI EURO € 0,00

TITOLO IV'PARTITE DI GIRO EURO € 530.000,00

TOTALE GENERALE DELLE USCITE EURO c 5.731.751.94

SITUAZIONE RESIDUI

Per quanto riguarda i residui attivi iniziali previsti per l'esercizio 2019, sono da recuperare i finanziamenti a

progetti regionali.

Per quanto attiene ai residui passivi iniziati la previsione per I'anno 2019 è notevolmente ridotta rispetto

all'anno precedente in quanto è in corso la liquidazione e il pagamento delle pratiche delle convenzioni per la

corretta geslione del territorio con gli agricoltori-allevatori 201312014, ai sensi della decisione assunta dal

Consiglio Direttivo nel 2010 e sono in fase di liquidazione i progetti del programma triennale delle opere

pubbliche per l'annualità in corso.

NICOLET"TI

Il Vice Presidente

&

ft, CesareoCà. T
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À.¡¡t¡oTÀz roNr
PREVIS¡ONI DEÍJ BIIJÀ}TCIO PLI'RTENNÀI.E 2OL9 - 20 20 - 2O2L

TOTÀI,E

s.134.500,00

0,00

6.644.798,4t

I42 ,625 , A(

232 .52',7 , 5t

285 .254 , At

7.30s.200,9r

7.305.200,9r

202t

r .624 . 500 , O(

0,0(

2 -r1"! - 833 ,1 (

45 .r25 ,0(

64.077,5C

90.250, 0(

2 .3ú .286 ,2(

2 .371 .286 ,2C

2020

1.710-000,0{

0, 0(

2 .222 .982.4r.

47.500,0(

67-450,O(

9s.000,0(

2 .432 .932 ,84

2 .432 .932 ,81

2 019

1.800.000,0(

0,0(

2 .309 .98r , 91

50.000,0(

101.000,0(

100.000,0(

t E4ô OAI Or

2.560.9A7,91

Previsioni
eEercizio
in corÉo

1.353.000,0(

0,0f

2.339.981,94

50.000,0(

51.000.,0(

100.000,0(

2.540.98r,94

, q¿n oel or

DenÒDinezionêcodice

L.L.2 -!

AVANZO

FONDO DT CASSA

L - Centro di responsabilità trAtr - Ðirettore Lo l-iveIlo Unico

1.1 - Titolo I - EnÈraÈe corenEi

L.L.2 - Entrate derivanti da traÉferimentí correnÈi

TrasferimenEi da parte de1lo Stato

1.1.3 - Àltre entrate

Entrate derivanti da1la vendita di beni e dalla prestazione dí servÍzÍ
PosEe corret.Èive e compensaÈive di uscile correnli

Entrate non classificabili in alLre voci

TOTÀf,E Elf,fRÀîE CORREMII Centro di reÉponEabilità rAtr - Dírettole 1ô livelIo Unico

TOTÀTE GE}IERÀLE E}ÛTRÀTE CORRENTI

1,1.3:1

1-1.3.3
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BIÍ,AI.ICIO PLURIENNåLE ENTRÀTE 20X,9 -2020-202t Pagina 2

ÀITI¡OTÀZIONI
PRSVISIO}II DEIJ BIÍJA¡ÍCIO PLI'RIENIì¡A¡'B 2OT9 - 2O2O - 2O2T

TOTÀLE

420 .770, At

780.000,0

r .20o .710 , ot

L .200 .'770 ,0l

202L

0, 0(

0, 0r

0,0(

0, 0(

2020

0, 0(

360 . 000, 0

360.000,0r

360 . 000, 0t

20 19

420.770,01

420.000,0

a4o.77O,Ot

840.770,0(

P¡evisioni
egercizio
iD corBo

84'7 -42't,81

3C0.000,01

L.L47 -427 ,8(

r.L47 .427 ,A(

De[oEinazioneCodice

r.2 .2 .L

! .2 ..2 .2

1 - CenEro di responsabilj-tà ',A'" - Direttore 1o 1ive1lo Unico

L.2 - Titolo II - EntraÈe in conto capíÈale

1-.2.2 - Entrate derivanÈi da Èrasferimenti in conto capi.ÈaLe

T:asferimenti dal10 SEato

T:asferimenti da1le Regioni

ToTÀLE E¡ù:IRÀTE IN CONTO CAPI?A'E Centro ati responsabíIità 'À' - Dl-retlore 1' liveIlo

uÊico

TOTAIJA GENERÀI¡E ENTR,trTE IìI CONTO CAPITÀIJE
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AÑ¡TOîAZIOÀfI
PREVISIONI DEIJ AIIJåNCÍ O P¡'URIBNNÀI'E 2OT9' 2O2O' 20 2L

TOTÀI,E

0,0(

1.511.825,ù(

1.511.825,0(

1.511.825,0r

202L

0,0(

47A .325 ,0C

474.325 ¡O(

478 .32s , o(

2020

0; o(

503.500,0(

s03 . s00, 0(

503.500,0(

20 19

0,0(

530.000, 0(

530.000,0(

s30.000,0(

arevagaona
esercazao
iD co¡Eo

0,0(

730.000,0(

730 - 000,0(

DenoDinazioueCodÍce

I - Cent.ro di responsabilifà '4" - Direttore L' 1ivello Unico

1.3 - Titolo III - GegÈioni Epeciali

ToTÀIJE ElflIRÀTE GESTION! SPECIÀI¡I CeDtro di reÉpoDÉablliÈà 'À' - Direttore 1" livello

llníco

L.4 - Tftolo Iv - PartiÈe di giro

1,.4.1 - Entrate avedti raÈura di partite di giro

Entrat.e aventi natura di partite di giro

TOTÀIIE ENTRÀTE FER PÀRTITE DI GIRO CenÈro di respoasabilitå "A' - Direttorê L" tivê¡Io

unico

1.4.1.1

TOTALE GENER.ALE E¡Í!RÀ18 GESTXONI SPECIÀI,I E ÞÀRTITE DI GIRO



PÀRCO NAZIONALE ALTA MURGIA
BIIJÀ}ICIO PLI'RIENNAI'E ENTRATE zOLg -2020 -202:-

RiepiTogo dei ti'oli.Centto di tesponËabilità ùAú - Direttore L" IívelLo único

Titolo

Titolo

TiÈol-o.

TiÈo1o

Titolo

I

rI

rlf

IV

v

?:obaIe dej-ie eÐÈÊa¿e. CentÍo dí EeÉponíabllitã ìAt - Díre¿tore 7o tíveJJ'o tlníco

Pagina 4

ÀñNOIàZtoñr
PREVISION:I DEIJ BIúÀ}¡CIO PÍí'RIBI¡NÀ¡E 2OL9 -2O2O -2027

TOÎÀIJE

7.305

1 .200

2O0 ,98

170 , OO

0; 00

825, 00

0, 00

1.511

L0 . 017 . 795, 98

202L

3L7.286,2(

0, 0(

. 0¿o(

478 .325 , Ol

0, 0(

2 .749 .6rI ,2t

2020

2 .432 .932 , ê,.

360 , 000, 0(

0, q(

503 . 5oO, O(

0, 0(

3 .296 .432 ,8¿.

2019

2 .560 .98! ,94

840 . 770, 0(

' 0,0(

530.000,0(

0, 0(

3 .93L .75L,9¿.

PreiiÉiaai
eÉæcizio
in corao

2 .540 .98L,9'

r.747 .427 ,At

0, 0(

730.000,0(

0,0

4.4L8.409,71

Deuo&lnazio[ecodice
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AÑÀ¡OÍÀZIOÑ1
PREVISIONI DEL BII¡ANCIO P¡I'RIEI¡NÀI,E 2OL9 - 2O2O - 2O2L

TOTÀI,E

?.305

1.200

240 , 98

770, 00

0,00

825,00

0,00

1.51-t

10.017.795,98

5.134.500, 00

rr 1cr toE oa

202L

2 .371-.,286 ,21

0, 0t

0.,0(

478 .325 , Ot

0,0(

2.789.61L,2l

1.624.s00,0(

4 .4!4 .L!! ,21

2020

2 .432

360

932 ,8,

000,0(

0,0(

500,0r

0, 0{

503

3.296.432,Al

L . 710 . 000, 0(

5 .006 .432 , A4

20L9

2 .560 .98r ,91

840.770,0(

0, 0(

s30.000,0(

0,0(

3 ,931,757,9/

1.800.000,0t

5.73r.75r,9,

Previsíoni
e6elcizLo
i! colÉo

540.981.94

r47.427,A(

0, 0(

730 . 000, 0(

0, 0(

4.478.409,'7'

1.3s3.000,01

DenoBinazioEe

Ríepilogo de77e enErate per titoTi dei centri di'responsabiTit.à "A",

TitoLo

Titolo

TiEolo

Titolo

litolo

I

II

III

1V

TOTÀI,E

Avanzo di amministrazione utilizzato

TOTÀI,E GE¡¡ERÀLE

èodice





PARCO NAZTONAI,E AI,TA MURGTA

BILÀ}TCIO PI,URIENNAI,E USCTTE zOLg-2020-202L

1.1.1.1

1.1.1.2

1-1-1-3

r.!.2 .).

r.!.2 .3

11)L

r-r-2-6

DTSAUANZO

1 - Centro di Responsabilit.à "4" Direltoïe 1olivetlo uico

L.l - Titolo I - Uacite correnÈi

1-1-1 - Fuñzióneêntô

UsciEe per gli organi del1'Ente

oneri per i- personale in attività di servizio

uscite per 1'acquj.sto di beni di consumo e ái servizi

I.f .2 - Interyenti diversi

Itscite per prestazioni lstituzionaÌi

Oneri finanziari

oneri Tribut.ari

Uscite non classificabili in attrà voci

LL,4 - TraÈÈ4ento di quieecienza, integraÈivi e ÉoÉÈi¿ugivi

Accantonamento a1 trattamento di iine rapporto

TOTÀLE IISCIÎE CORREII'TI CenÈro di ReBponÉabilitå rÀn Direttore 1o1ivello unico

TOTÀI,E GEÑERÃLE USCTTE CORREI{TI

r.L.4.2

Pagina 1

ÀNNOTÀZIONI
PREVXSIOÀÍI DET BILÀÑCIO PLURIENì¡ÀIE 2OI9 -2O2O-2O2L

TOTÀI,E

0,00

242 .462 , 5t

2.OOr.9r9,7t

2 . 069 .802 . 8!

770.775,0t

28 .525 ,0t

L42 .625 , Ot

185.412,5{

114.100, 0(

5.554.122,6',

5 .554 .122 ,6

202L

0, 0(

7 6 .172 ,5C

63i .3 ss, 5É

654.768,22

243 .675, OC

9 .025 , 0C

4s.12!, O(

s8 . 662, 5(

36.100, 0(

L.75',7 .453,8E

L.157 .453,8t

2020

0,0(

80 . 750, 0(

666 -72r,7t

6A9 .229 ,71

256.500,0(

9.500,0(

47.500,0(

61.750,0(

38.000,0(

I .449 -95! ,4(

L .849 .95r ,4(

20!9

0, 0(

85.000,0(

707 .81-2 ,3',

725 . 504 ,9(

270.000,0(

10.000, 0(

50.000,0(

65.000,0(

40.000, 0(

I AL1 111 a',

7.947 .377,31

Previaioni
egercizio
in corÉo

0, 0(

85.000,0(

13I.rO2,2t

676 -607 ,6(

310.000,0(

10.000,0(

50.000,0(

65.000,0(

40.000, 0(

L.967 .709,94

L .967 .709 ,91

Denominazionecodice
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Àt¡À¡oTÀzroNr
PREVISIONI DEIJ BIÍJÀÑCIO PLI'RIENÀ¡ÀI'E 2OI9 - 2O2O' 2O2I

TOTÀI,E

1.386.274,44

270.987 ,5t

0, 0(

342 .300, 0(

7 .999 .501,91

7 .999 .501,91

202L

1 dL) laa 1t

a5 .737 ,5(

0, 0(

108.300,0(

) 1a< 11A Ar

2.L36.3L4,8l

2020

2 -404 -502,4',

90.250,0(

0, 0(

114 - 000, 0(

2 .608 .'152 ,4'

2 .60A .752 ,4'

20L9

3 - 039 .434 ,61

95.000,0(

0,0(

120.000,0(

3.254.434,61

3 ,254 .434 ,6:

Prevísioni
eÉercizio
iu co¡go

988 . 599, 8(

35.000,0(

0, 0(

s0 ..000, ô(

3.073.699,8(

3.073.699,8(

DenoDinazio¡ecodice

L-2-!-!

r.2 .!.2
r.2 .r.3

r -2.!.5

1 - centro di Responsabilità 'A' Direttore 1olivel1o utrico

L.2 - Titolo II - UÉcite in conÈo capitale

l -2.a - hvestimenti

Aaquisizione di beni di uso durevole ed opere immobiliari

Aquisizione di immobilizzazionj- tecniche.

Partecipazione e aquisto d.i valori mobiliari

If,demità di anziæità e similari a1 personale cessato dal seryizio

TOTÀúE USCITE IN CON'IO CÀPITÀLE CeDtro di Reaponsabilità rÀr DiretÈore lolivello unico

ÎÐTAÎ,E GENERÀI,E USCIIE IlT COÑTO CÀPITÀI,E
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À¡INOTAZIONI
PR¡VISIONI DEf. BILÀNCIO PLURIE¡üIIÀI,E 2OT9 - 2O2O -2027

TOTAI,E

0,0(

1.511.825,0(

1.511.825, 0(

1.511.825, 0(

202L

0, 0(

478 ,325 , Or

47A -325, Ot

4.78 ,325 ,0l

2020

0,0(

503 .500 , 0(

503.500,0(

503.500,0(

20L9

0, 0(

530.000,0(

530.000,0(

530.000,0(

Previsioui
eEercizio
in corEo

0, 0(

730.000,0(

730.000,0(

730.000,0(

DenoDíûazl,o¡eCodice

1411

1 - centro di Responsabílità rA' Direttore 1o1ivel1o unico

1.3 - TltoLo IfI - ceEÈioni ÉÞeciali

TOTÀLE ItSCrrE GESffO¡ü SPECIÀLI Certlo di Re6Þo!Éabí1iËå trÀr DireÈtore lo1ivello uÃico

1.4 - ÎLÈo1o Iv - Partite di gtro

1.4.1 -. UÉcite avenÈi naÈura di parÈite di giro

Uscite aventi Íatura dj. partite di giro

I'SCTTE PER PÀRTITE Df GIRo CeDtro di ReÉpoagd¡bilità rÀr Direttore lolive1lo unico

TOÎÀI"E GEIÍERÀÍ¡E USCTTE GESTIONI SÞECIA,I¡T E PÀRÎITE DI GIRO



PÀRCO NAZTONAI,E AT,TÀ MURGIA
BI IJAIìTCIO PLIIRIENNAI'E UÈCITE 2 O Lg - 2 O 2 O' 2 O 2T

RiepiTogo dei títoli CenEro di Responsabilità ilA" DiretEoËe J-"Live7Lo wico

TitoIo

Titolo

Titolo

titoìo

TitoIo

I-

I,I

I.] I

IV

rotala deLle uscíEe Cent'ro dt Res¡roDsåbí7íEâ rAn Dl"re|Èore toLive7Lo uico

Pagina 4

ÀrirNoÎÄzIorfl
ÞRB\TSIO¡ÛI DEL EIÎÀÑCIO PIJ'RIE¡INAÍ.E 2OL9- 2O2O - 2O2!

TOTÀI,E

5 .554 .722 ,67

7.999. s01,93

0,00

1.5L1.825, 00

0,00

15.066.049,50

202L

r.757 .453,41

2 . 136 . 314, &!

0,0f

478 .325,01

0,0(

4:372,093,7i

2020

!.849.95L,41

2.604.752,4',

0, 0(

503 .500, o(

0, 0{

4.962.203,9:

20 19

1",947 .377,31

3.254.434,6:

0, 0(

530.000,0(

0,0

5 .73! .75!,94

P¡evigioni
eEerclzl0
L¡ corgo

!.967 .709,9¿

3.073.699,8r

. 0,0(

730 . 000, 0(

0,0

5.771,.409,7,

DÐoÐiuazio[eCodLce
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Â¡lli¡OTAZIO¡¡I
PREVIS IO}TI DEI. E IÍ.AÑCIO PúI'RIENNÀLE 2 O 19 - 2 O 2 O - 2 O 2 L

TOTÀLE

554.'722,67

999.501,93

0,00

511.825, 00

0,00

t-5.066.049, 50

0,00

15.066.049, 60

202L

1-.757 .453,8t

2.136.314,8!

0, 0(

478 ,325 ,0t

0, 0(

4.372.093,7:

0, 0(

4.372.093,71

2020

1.849.951r4(

2 .608 .7 52 , 4'

0, 0(

s03 . s00, 0(

0, 0(

4 .962 .203 ,91

0,0(

4.952.203,9a

20L9

947 .371 ,31

284 .434 ,6:

0, 0(

530.000,0(

0, 0(

5 .13r .757 ,9¿.

0, 0(

5.737.75r,9t

Previsioni
eÉercizio
in corgo

L-967

3 -073

109 ,9t

699, 8(

0,0(

000,0(

0, 0(

730

5.771.409,7,

0, 0(

5.77I.409,1¿

DeDom¿!azlone

RiepiTogo delTe uscite per titoli dei centri di responsabiTità'A', nEú, ùC! ecc

'Iatoao 1

Titolo rr

Titolo rlr

Titolo rv

Titolo V

TOTÀI.E

Disavanzo di amministrazlote u|í7ízzaio

ÍÕTÀTE GENBR,A.I,E

Codice





paÍco nazi.onale.
deu'Alt1m1rg¡.A

DELTBERAZToNE DEL coNsrcr,ro DIRETTIvo N. b6 ZotS

OGGETTO: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019-2:021,
PROGRAMMA BIENNA{,E DI FORNITURE E SERVIZT 2OIg-2020, D.M. N. 14 DEL
I6IOI/2018. ADOZIONE SCHEMA DI AGGIORNAMENTO.

L'anno duemiladiciotto, il gio*o {,8 del mese ¿i 5¿fr¿w¡}lfe- aUp ore ,{O:.þpresso la sede.

dell'Ente Parco nazionale dell'Alta Murgia in Gravina in Puglia alla Via Firenze n. 10, previa

regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Direttivo dell'Ente, nominato con Decreto del

Ministro dell'Ambiente e della tutela del Tenitorio e del Mare n. 0000283 del2lll2/2015, nelle

persone dei Signori: ,

Presente Assente

x
K
X

Å
.{
x

.{
x

. Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente

MartaRanieri
Francesco"Meleleo

Presente Assente

x
X

Assistono con funzioni di Segretario il Direttore dçll'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e di
Verbalizzante la D-ott.ðsa Annabella Digregorio;

Cesareo Troia - Vice Presidente

Pasquale Chieco

Fabrizio Baldassarre

Michele Della Croce

NicolaDilerma
Antonio Masiello

Maria Cecilia Natalia
Francesco Tarantini

1



DAiCO nO.ZiOnAIe"
deu;gltlmlurgil

Il Consiglio Direttivo,

Premesso che:

-l'art. 21'del D. Lgs. N. 50 del 18104/2016 e s.m.i. stabilisce che le Amministrazioni
aggiudicatrici adottino il programma triennale dei la'üori pubblici, per i lavori .il cui
importo stimato sia pari o superiore a € 100.000, ed il programma biennale per
liacquisizione di forniture e servizi, di importo unitario stimato pari o superiore a €
40.000,00, e che i predetti programmi sono approvati nel rispetto dei documenti
programmatori ed in coerenzá del bilancio;
- con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 1610l/2018, n. 14,
sono'state definite le procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del
programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per I'acquisizione di
forniture e servizi e dei rela[ivi elenchi annuali, in attuazione dell'art. Zl,.c. 8, del
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
- l'art. 5, c. 5 del predetto decreto stabilisce che successivamente alla adozione, il
programma triennale e I'elen"o unnouie sono pubblicati sul profilo del
committente. Le. amministrazioni possono consentire la present azione di eventuali
osservazioni entro, trenta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del
presente comma. L'approvazione definitiva del programma trienriale; unitamente
all'elenco annuale dei -lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i
successivi trenta giorni dalla scadènza delle consultazioni, ovvero, comunque, in
assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al primo
periodo del presente comma, nel rispetto di quanto previsto al comma 4 del presente
articolo, e con pubblicazione in formato open-data presso i siti informatici di cui agli
articoli 21, commaT e 29 del codice;

VISTI:
- la delibetazìone Presidenziale n. 01/2A12 del23/A4/2012 con la quale, su indicazione
del Direttore f. f. dell'Ente, si è proceduto alla nomina del Responsabile per
l'attuazione del Ptogramma Triennale delle Opere Pubbliche nella persona della
Responsabile del Servizio Tecnico dell'Ente, Arch. Mariagiovanna Dell'Aglio;
- il Programma Triennale delle opere Pubbliche 2019 - 2021 e. I'elenco annuale
20l9(Allegato I), come predisposti dal Responsabile del Programma, nonché il
programma biennale di forniture e servizi (Allegato II), allegati al preáente
provvedimento e predisposti secondo gli schemi tipo di cui al D.M. n. 14 del
l610ll20l8 e composti dalle seguenti schede:

-Allegato I -scheda A: quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavori p
dal programma, articolate per annualità e fonte di finanziamento;
- Allegato I -scheda B: elenco delle opere pubbliche incompiute;
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- Allegato I -scheda C: elenco degli immobili disponibili di oui agli articoli 21, comma 5,
ê 191 del Decreto Legislativo n.5012016 e smi, ivi compresi quelli resi disponibili per
insussistenza dell'interesse pubblioo al completamento di un'opera pubbtica inoompiuta;
- Allegato I -scheda D: elenco dei lavori del programma con indioazione degli elementi
essenziali per la loro individuazione;
' Allegato I -scheda E: lavori che compongono I'elenco annuale, con indicazione degli
elementi essenziali per la loro individuazione;
- Allegato I -scheda F: eleneo dei lavori presenti nel precedente elenco annuale nei casi
previsti dal comïna 3 dell'articolo 5 del DM l4/2Aß;
- Allegato II -seheda A: quadro delle risorse necessarie alla rcalizzazione del programma
- Allegato II .scheda B: Elenco degli acquisti del Programma;
' Allegato II -scheda C: Elenco degli interventi presenti nella prima annualità de'l
precedente,programma biennale e non riproposti e non avíiati.

- lo Statuto dell'Ente;
- La L.394/91 ess.mm.ii;

RITENUTO di procedere all'adozione dello Programma Triennale delle Opere
Pubbliche 201912021 e del programma biennale di fqrniture e servizi 201912020,
composti dalle predette schede ed allegati al presente provvedimento, fatta salva la
successiva approvazione da parte dell'Organo competente in sede di approvazione del
Bilancio di previsione 2019 dell'Ente;

RITENUTO di pubblicare i suddetti documenti per 30 giorni sul sito web ufficiale
dell' Ente u¿ww. naf coall amur gía. gov, it :

DELIBERA

l. Le premesse sono parte inúegrante della presente deliberazione.

2. DI ADOTTARE, ai sensi dell'art. 2l de| D.Lgs. N. 5012016 e del Decreto del
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16101/2018, n. 14, Programma
Triennale delle opere Pubbliche 2019 - 2021 e I'elenco annuale 2019 (Allegatb I),
come predisposto dal Responsabile del Programma, nonché il programma biennale
di fornïture e servizi 20191202A (Allegato II), allegati al presente provvedimentb e

predisposti secondo gli schemi tipo di cui al D.M. n. 14 del 1610l/2018 e composti
dalle segubnti schede:

-Allegato I -scheda A: quadro delle risorse necessarie alla rea,lizzazione dei lavori prêvisti
dal programma, articolate per annualità e fonte di finaàziamento;
- Allegato I -scheda B: elenco delle opere pubbliche incompiute;
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, Allegato I -scheda C: elenco degli immobili disponibili di cui agli articoli 21, comma- S,

e l9l del Decreto Legislativo n.5012016 e smi, ivi compresi quelli resi disponibili per

insussistenza dell'interesse pubblico al completamento di un'opera pubblica incompiuta;
- Allegato I -scheda D: elenco dei lavori del programma con indicazione degli elementi

essenziali per la loro individuazione;
- Allegato I -sched¿ E: lavori ohe compongono I'elenco annuale, con indicazione degli
elementi essenziali per la loro individuazione;
- Allegato I -scheda F: elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale nei casi

previsti dal comma 3 dell'articolo 5 del DM l4l20l8;
- Allegato II -soheda A: quadro delle risorse necessari e alla rcalizzazione del programma;

- Allegato II -scheda B: Elenco degli acquisti del Programma;
- Allegato.Il -scheda C: Elenco degli interventi presenti nélla prima annualità del

precedente programma biennale e non riproposti e non avviati.

3. DI PUBBLICARE, la suddetta documentazione sul sito web ufficiale dell'Ente
www. aar c o al t amur gí a. gov. ít :

4. DI RISERVARSI di approvare il Progrdmma Triennale delle Opere Pubbliche
2019-2021, I'Elenco annuale 2019 il programma biennale di fo¡niture e servizi,
unitamente al Bilancio di Previsione 2019 con successivo provvedimento;

5. DI RISERVARSI di trasmettere la sopra richiamata documentazione al Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nonché di procedere agli
adempimenti di cui all'art. 6 del sopra richiamato D.M., successivamente al

relativo provvedimento di approvazione;

6. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo

LIMITE INFERIORE DELLA DELIBERAZIONE . EVENTUALI AGGIUNTE VANNO

CONSIDERATE NULLE

confernato e sottoscritto

Il Vice Presidente
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CERTIFICA DI PUBBI,ICAZIONE

La è sata pubblicata all'Albo Pretorio on line dell'Ente Parco in data

per giomi 15.

Gsvina di Puglialì,
IL SEGI.{ETARIO

f.to Prof. Domenico Nicoletti

IL RESPONSABILE DELLE ÞUEEUCRZIONI

Per copia conforme all'originale per uso Amm.vo
Gravina di Puglialì,

IL SEGRETARIO
Prof.' Domenico Nicoletti

La presente deliberazione è stata trasmessa al Ministero dell'y''mbiente e della Tutela del Te,rritorio

e del Mare con nota prot. n. del

Il Funziona¡io Istruttore
Maria BARTOLOMEO
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SCHEDA PARERI

1. oggetto: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019-2021,
PROGRAMMA BIENNALE DI FORNITURE E SERVIZI- D.M. N. 14 DEL
t6luDaß.

-l'art. 2l del D. Lgs. N. 50 del 1810412016 e s.m.i. stabilisce che le Amministrazioni
aggiudicatrici adottino il programma triennale dei lavori .pubblici, per i lavori il cui
importo stimato sia pari o superiore a € 100.000, ed il programma biennale per
I'acquisizione di forniture e servizi, di importo unitario stimato pari o superiore a €
40.000,00, e che i predetti programmi sono approvati nel rispetto dei documenti
programmaiori ed in coerenza del bilancio;
- con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 16/01,12018, n. 14,
sono state definite le procedure e schemi-tipo per la redazione'e la pubblicazione del
programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l'acquisizione di
forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali, in attuazione dEll'art.2l, c. 8, del
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
- I'art. 5,.c. 5 del predetto decreto stabilisce che successivarnente alla adozione, il
programma triennale e I'elenco annuale sono pubblicati sul profilo del
committente. Le amministrazioni possono consentire la presentazione di eventuali
osservâzioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del
presente comma. L'approvazione definitiva del programma triennale, unitarnente
all'elenco annuale dei lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i
successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, ovvero, comunque, in
assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dallâ pubblicazione di cui al primo
periodo del presente comma, nel rispetto di quanto previsto al comma 4 del presente
árticolo, e con pubblicazione in formato open-data presso i siti informatici di oui agli
articoli 21, commaT e 29 del codice;
- L'Ente ha redatto il Programma Triennale delle opere Pubbliche 2019 - 2021 e

I'elenco annuale 2019 (Allegatg I), come proposti e predisposti dal Responsabile del
Programma (nominato con deliberazione Presidenziale n. 0l/2012 del 2310412012),
nonché il programma biennale di forniture e servizi (Allegato II), allegati al presente
provvedimento, secondo gli schemi tipo di cui al D.M. n. 14 del 1610l/2018 e

composti dalle seguenti schede:
-Allegato I -scheda A: quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavori previsti

. dal programma, articolate per annualità e fonte di finanziamento;
- Allegato I -scheda B: elenco delle opere pubbliche incompiute;
- Allegato I -scheda C: elenco degli immobili disponibili di cui agli articoli 21, comma 5,
e l9l del Decreto Legi.slativo n. 50/2016 e smi, ivi compresi quelli resi disponibili per
insussistenza dell'interesse pubblico al completamento di un'opera pubblica incompiuta;
- Allegato I -scheda D: elenco dei lavori del programma oon indicazione degli elementi
essenziali per la loro individuazione;



- Allegato I -scheda E: lavori che compongono I'elenco annuale, con indisazione degli
elementi essenziali per la loro individuazione;
- Allegato I -scheda F: elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale nei casi
previsti dal comma 3 dell'articolo 5 del DM l412018;
- Allegato II -scheda A: quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma
- Allegato II -scheda B: Elenco degli acquisti del Programma;
- Allegato II -séheda C: Elenco degli interventi presenti nella prima annualità del
precedente programma biennale e non riproposti e non'avviati.

Occorre'pertanto procedere all'adozione dello Programma Triennale delle Opere
Pubbliché 201912021 e del programma biennale di forniture e servizi 2019/2020,
composti'dalle predette schede ed allegati; ai fini delle proèedure di cui all'art. 5, c, 5

del sopra.richiamato Decreto ministeriale e fatta salva la successiva approvazione in
sede di approvazione del Bilancio di,previsione 2019 dell'Ente.

Ragioni giuridiche:
-Legge quadro sulle Aree Protette n.394191;
- D.Lgs. 50/2016; :

- decreto del Ministro delle Infrastrufture e dei Trasporti del16/01/2018, n. 14

Riferimenti altri atti dell'Ente:

Deliberazione del Direttivo n. del, ;

Per la REGOLARITA' AMMIMSTRATM
SERVIZIO AFFARI GDNERALI Funzionario Amministrativo Giuridico
Dott.ssa Annabella Digregorio
Note:

n

Per la REGOLARITA' TECNICA
SERVIZIO TECI\ICO X'unzionario Tecnico
Arch. Mariagiovanna Dell'Aglio
Note:

I

Per la REGOLARITA' CONTABILE
SERVIZIO FINANZIARIO Funzionario Amministrativo Contabile
Dott.ssa Maria Rosaria Savino

fonte di finanziamento, - Allegato II - scheda B : programma biennale degli acquisti di

Note: Conl'Adozione dello Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2019/2021 e

del programma biennale di forniture e servizi 201912020; si stanziano i relativi importi
sul bilancio previsionale 2019 previsti nell'Allegato I -schedaA: quadro delle risorse
necessarie allarealizzazione dei lavori previsti dal piogramma, articolate per annualità e

forniture e servizi 2019/202tJ, er i vari c lo di uscita:



11110 " ftnanziamento per progetti finanziati da Comunità Europea, Stato, Regione"
€ 1.318.380,06
PATH - Promoting area àttractiveness through hiking and introducing a difierent
touristic approach e57 .727,80
l1l l l "Inieiventi per la valarizzazione'della murgia e della gravina che abbracciano
Matera- Scheda operazione 41" e,287,326,75 (considerando che il progetto sarà
rcalizzato nel 2018 per e 52.673,25)
IIII2 *PIANO DI GESTIONE INTEGRATO DEI SITI UNESCO DELLA PUGLIA-.€
300.00Q,09
I1113 *TRENO VERDE DEI PARCHI DELLA PUGLIA' € 3OO.OOO,OO

16002 "proven(i da finanziamento per progetti finanziati da Comunità Europea, Stato,
Regione" e420.770,00,
16004 *CONTRIBUTO REGIONALE PER IL'PIANO DI GESTIONE INTEGRATO.
DEI SITI UNESCO DELLA PUGLIA" € 160.000,00 (€ 240.000,00 anno 2020),
16005 *CONTRIBUTO REGIONALE PER IL TRENO VERDE DEI PARCHI DELLA
PUGLIA'€ 260.000,00 (€ 120.000,00 anno 2020)(in attesa di idonea documentazione

E di entrata:

n

da parte della Regione).

Visti i pareri istruttori Si esprime parere favorevole

.......i...





ALLEGATO I - SCHEDA A : PROGRAMMA TRIEI\NALE DELLE OPERE PUBBLICHE 201912021

DEL PARCO NAZIONALE. DELL'ALTA MURGIA

QUADRO DELLE RTSORSE NECESSARTE ALLA RÊALITZAZIONE DEL PROGRAMMA (r)

' Il referejle oelfoogramma

91 
N^edac(ìl i¿at¡ del quadro delle risorse sono calcolati come semma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui atla sehedaþ,

sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma. L
Dette

Totale

Altra tipologia

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art.191 D.Lgs. 5Ol2Ot6

1990, n. 310, convertito con modificazioni dalla legge22 dicembre 1990, n.

stanziamenti di bilancio

risorse acquisite med¡ante apporti di capitali privati

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge

TIPOLOGIA RISORSE

1.318.380,06 €

897.610,06 €

420,770,00 €

e

lmporto Totale
anno Secondo anno Tezo

1.318.380,06 €

€

€

€

897.610,06 €

-€

_-€

420.770,OO C



ALLECATO I - SCHEDA B: PROGR.AMMA TRIENNALE DEI,LE OPERE PUBBLICHE2Ûl9n02l

DELÈARCO NÂZIONALE DELL'AL'Tä MURGIA

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE
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ALLEGATO I - SCfIEDA C : PROGRAMMA'IRIENNALE DELLE OPERE PUBBL¡CHE 2Ol9l2OZl

DEL PARCO NAZIONALE DELL'ALTÀ MURGIA

ELENCO DEGLI IMISOBIU DISPION¡BILI '
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ÂLLEGATO I . SCHEDA E: PROGRÂMIT,I¡, iNT¡ X¡¡.U O¡LLE OPERE PUBELTCHE 2019202I- dcl P¡rco N¡zioD¡le dcll'Alta Mu¡Ei¿

|NTERVENï| RTCOMPREST NELL'ELENCO ANNUALE 2019
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ALLEGATO I - SCIIEDA F: PROGRAMIVIA TRIENNALB DELLE OPERE PUBBLICHß20191202I

del Parco Nrzionale dell'Alta Murgia

ELENGO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AWATI

II

(1) breve descriz¡one dei motivi

-ry' ma

Godice

coQrcE uNrco
INTERVENTO.CUI

Ereditato da precedente
programma

cuP

Ereditato da precedente
programma

DESCRIZ|ONE INTERVENTO

Ereditato da precedente
programma

¡MPORTO INTERVENTO

Ereditato da scheda D

Livello di prioritå

testo

motivo per il quale l'¡nteNento
non è riproposto ('t)



ALLEGATO II - SCHEDA A : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FOR¡IITI]RE E SERVIZT 20lgl2fl20

del Parco Nazionale dell'Alta Murgia

QUADRO DELLE RTSORSE NECESSARTE ALLA REALïTZAZjONE DEL PROGRAiTI$A (r)

II del þrogramma
..........)Q-r-

Note
(1) I dati del quadro delle risorsé sono catcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono

acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma.

totale
altro
risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art.191 D.Lqs. 5012016

finanziamenti áèquisibili ai sensi dellrarticolo 3 del decreto-legge 31 ottobre
1990, n. 310, convertito con modificazioni dalla legge22 dicembre 1990, n.
403

stanziåmenti di bilancio
risorse acquisite mediante apporti di capitali privati
risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo
risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge

TIPOLOGIA RISORSE

. 94s.054,55 €

180.000,00 €

765.054,55
Primo anno

360.000.00

€

360-OOO.00
Secondo anno

1.305.054.55

180.000,00

1.125.O54-55

lmporto Totale
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ALLEGá.TO tr SCHEDA. C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQIIISTI DI FOR]IITIJRE E SERVIZ[20I9(202A

dell'Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
DEL PREGEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AWIATI

programmaII

Note

(1) breve descriãone dei motivi

cPA 18 02

codice

coDrcE uNtco
INTERVENTO.

cut

Ereditato da
precedente programma

CUP

UP! FESTA DEL PARCO

Ereditato da precedente
programma

DESCR¡ZIONE ACQUISTO

Ereditato da precedente
programma

IMPORTO INTERVENTO

Ereditato da scheda B

Livello di prioritå

non negli obiett¡v¡ dell'ente

testo

Itlotivo per il quale l'intervento non è
riproposto (1)
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RELAZIONE PROGRAMMAZ¡ONE TRIENNALE E ANNUALE 2ol9

INDICE

Premesse.

lntroduzione

PROGRAMMAZIONE TRlENNALElndirizzi Strategici Nazionali ed lnternazionali 2o'tg-21

Strategia Nazionale della Biodiversità

Strategia Europea della Biodiversità

Protocollidi Kyoto e di Parigi

Piano diAzione Europeo per Ia Natura, i Cittadini, lrEconomia

Programmidi Sistema delle Aree Protette Nazionali

ll Capitale Naturale

#AltaMurgiazozo

PROGRAMMAZIONE ANNUALE lndirizzi operativi per il PNAM zorg

TRE OBIETTIVI zorg

1- Procedura diadozione definitiva Regolamento del Parco

e avvio procedure per adozione Piano Economico e Sociale
Contributi per i Protocolli di Kyoto e di Parigi

2'npprovazione di un Piano diAzione per la natura, i cittadini e I'economia.

Direttiva Biodiversità - Liste rosse e priorità SNB

Rete Natura 2000,

ldentíficazíone e Valutazione dei Servizi Ecosistemici e Culturali

Avvio procedure Piano triennale OO.PP. triennale
-La Murgia abbraccía Matera Capitale della Cultura zorg

-ll Treno vede dei Parchi

-Un piano digestione íntegrato deisití UNESCO

]- Rrocedura divalidazione Carta Europea delTurismo Sostenibile - avvio Il'fase

Piano delle performance

Piano della Trasparenza

T

STRUMENTI DI MONITORAGGIO E VERIFICA DEI RISULTATI



DA\CO nA.ZiOnAIe'
deu"glt1m1fgi1

Avvio del Bilancio di Sostenibilità

PREMESSE

RELAZIONE PROGRAMMATICA TRIENNALE E ANNUALE zorg

ll decreto del Presidente della Repubblica z7 febbraio 2oo3, n.27, recante il "Regolamento
concernente l'ammÍnistrazione e la contabilità degli Enti Pubblici" di cui alla legge zo mario 1975, n.

7o art.7, prevede l'elaborazione della Relazione Programmatica in cui descrivere Ie Iinee strategiche
ed operative dell'Ente da intraprendere durante il mandato e, comunque, per un periodo non
superiore altriennio.
Con Ia presente relazione vengono indicati gliindirizzi per obiettivi e programmi da realizzare nel

triennio zorS-zozo che, pur tenendo conto delle difficoltà operative imputabili al contigente di
personale (ro unità in pianta organica), già rilevate dalla Corte deí Conti con Determinazione
n.l6lzot4, in esito alla |tDeterminazione e relozíone della Sezione del controllo sugli enti sul risultoto
del controllo eseguito sulla gestione finanziaria delltENTE PARCO NAZIONALE delltALTA MURGIA'i per
gli esercizi 2o1't-zo1z, dove espressamente veniva evidenziato nelle conclusioni che "Non possono

non rilevarsi Ie dífficottà nella gestione delltEnte imputobíli al contingente dí personale che ha subito
per effetto delle disposizioni di contenimento delle spese una notevole riduzione; in protíca sono
presenti to unità o tempo tndeterminato e 3 a tempo determínatott e della scarsa disponibilità
finanziaria proveniente dall'esiguo contributo ministeriale, deve assicurare, per quanto possibile,
sia la continuità amministrativa, che il regolare svolgimento della missíone e delle attività prioritarie
dell'Ente (art. r L.n+lgt)

ll zolS è stato per lrEnte Parco Nazionale dellfAlta Murgia un anno di transizione verso nuovi scenari
nel rispetto degli indirizzi per; la Aree Protette Nazionali proposto dal MATTM nel recentissimo I'llo

Rapporto del Capitale Natura'r pubblicato dal Ministero dellfAmbiente in esecuzione della legge
zztl't5, dove sí evidenzia che tra le finalità e compiti delle Aree Protette Nazionali è rilevante
I'impegno per t'raff orzare lo sinergia tro Capitale Natura e Capitale Culturale come índícato dallo Carta

di Roma e nel promuovere il turismo eco-sostenibile, nel quadro di ri,ferimento del Píano Strategico di
Sviluppo del Turismo 2017-2022, anche .attraverso Ia realizzazione del síto
http:llturismoneiporcht.mínombíente.itl, che rappresenta uno strumento p;er accrescere le modalítà di

fruizione del patrimonío storico-culturale-architettonico all'ínterno delle oree noturali protette" ed
inoltre sí ribadisce che 'rc'è un'attenzione crescente a modelli decisionali partecipativi da parte delle
comunitèt locoli in portnership con l'amministrazione pubblica.lnoltre, sí perceþisce che, accanto alle
politiche su scala locale, è pur tuttavia necessaria un'azione globale ín grado di mitigare glí effetti
n e gat¡v i d e riv a nti d a p r ob I e m ati ch e ambi e nta Ii s ov r an azi o n alit t 

.

Di fatto si è ripartiti dalla Comunità del Parco e dai suoi compiti istituzionali, approvando il

Regolamento di Funzionamento della Comunità, due gruppi di lavoro sul
programmazione economica" e "pianificazione e programmazione economica e

sinergia con la Comunità del Parco ha visto per Ia prima volta lapprovazione una
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del Bilancio di pr.evisione zotS per le rispettive competenze, e lravvio della approvazione del
Regolamento del Parco e del Piano Economico e Sociale attraverso I'indirizzo êd approvazione del
IIPATTO AMBIENTALEI' ECOSISTEMA ALTA MURGIA.
Analoga azione di leale cooperazione si è sviluppata con la Regione Puglia permettendo all'Ente

oltre una diretta interazione (soggetto intermedio di programmazione) di ottenere un significativo

finanziamento per programmi e progetti comuni attinente i compiti istituzionali e una concreta

azione di cooperazione con I'evento nazionale di Matera Capitale della Cultura Europea zotg per i

quali si stanno già implementando un quadro di azione e iniziative che oltre a raÍlorzare il ruolo di

coordinamento del Parco ne fanno strumento partecipato di attività ed iniziative sui temi della

sostenibilità e fruizione del territorio dellrAlta Murgia, con i soggetti territoriali finanziati dalla

Regione come le Università del territorio pugliese, ¡ GAL e le strutture di servizio (Agenzia ARIF),
' sopperendo di fatto alle difficoltà attuali riportate in premessa in settori di emergenza

(contenimento dei cinghiali, incendi boschivi e monitoraggiambíentale) che speriamo il Mínistero

dellrAmbiente voglia affrontare con I'urgenza del caso, considerati i prossimi rilavanti impegni

istituzionali attinenti Ia gestione delle direttive habitat e uccelli oltre alla previsione regionale per

la redazione e attuazione dei PAF per la prossima programmazione comunitaria.

Anche in questa situazione di difficoltà gestionale ed operativa, dentro Ia propria azione

istituzionale, si va configurando come un "sistema integrato" di messa in valore delle buone

pratiche e della cura dei beni comuni. In questa veste il Parco ha un valore strategico perché non ha

solo il compito di informare e promuovere il territorio e i contesti naturalistici, ma anche di educare,

sensibilízzare, coinvolgere e creore ottenzione. Educare ai temi della tutela' e dello sviluppo

sostenibile assume, per un'area protetta, un significato strategico per promuovere un

comportamento responsabile e propositivo verso il contesto naturale che è la principale missione

del Parco. A tal fine la Presidenza vicaria del Parco ha coniato uno slogan per il Parco delle cosidette

tre "C": conoscenza quale strumento di comprensione di fatti, verità o informazioni ottenute
attraverso I'esperienza o lrapprendimento (a posteriori), ovvero tramite I'introspezione (a priori);

consapevolezza(aworeness in inglese) dipossedere un PATRIMONIO unico da tutelare e difendere

(Capitale naturale) perché parte della nostra IDENTITA'. La consapevolezza'ricopre un ambito

strategico nella struttura delle opportunità di sviluppo locale; condÍvisione come uso del bene

comune nel rispetto sostenibile della risorsa e dello spazio (sussidiarietà). Elemento di co-

responsabilità, ditutti gl¡ attori che fruiscono e abitano il Parco. ll bando e-Venti del Parco, il Patto

ambientale con iComunie il Piano digestione lntegrato deisiti Unesco, sono I'evidenzä a conferma

che una pianificazione comune, condivisa e consapevole che il Parco promuove e intende

perseguire. Le tre ¡¡C" e le sue molteplici declinazioni, rappresentano il pilastro (la meta) su cui si

basa tutta la stratègia a medio e lungo termine, dell'intera attività di tutto il e

3

, quindi,. del Farco Nazionale.
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E' bene ricordare che il Parco Nazionale dell'Alta Murgia è il più grande Parco ltaliano e forse
europeo a vocazione Rurale, per cui occorre porre la massima attenzione a tutti gli aspetti connessi

direttamente ed indirettamente all'Agricoltura, con particolare attenzione ai Bio-distretti
recentemente riconosciuti dalla normativa nazionale. Gli effetti del cambíamento climatíco sulla

biodiversità sono già visibili ed in netta accelerazione: la distribuzione delle specie, i periodi di

fioritura e le migrazioni degli uccelli, stanno mutando. La biodiversità avrà una maggiore resilienza

e siadatterà meglio al clima che cambia se sapremo garantire un corretto stato di salute dei nostri
ecosistemi. Una necessità vitale anche per garantire l'adattamento dell'uomo, poiché la nostra

prosperità e il nostro benessere dipendono daiservizi eco-sistemici che la natura ci offre. Sebbene

cambiamenti climatici e di uso del suolo ríspondano a politiche di governo del territorio a scala

globale, interventi mirati su scala locale possono contribuire ad aumentare la resilienza degli

ecosistemi e contribuire a mitigarne i danni, favorendo anche una migliore intsgrazione tra
conservazione della biodiversità e attività antropiche sosteníbili. Pertanto, è oltremodo necessario,

forme di intervento dal Parco Nazionale dell'Alta Murgia, a suppor.to della sostenibilità, atte al

miglioramento della funzionalità ecologica, dei servizi eco-sistemici. Altre forme di intervento,
potrebbero interessare la rinaturalizzazione dihabitat dominati. Una ulteriore ed importante opera

di cui il Parco si è già fatto carico coordinando i comuni diAndria e Corato, e sostenendo altri Comuni

del Parço, sono le azioni per la realizzazione di INFRASTRUTTURE VERDI nelle periferíe dei centri
urbani che permettano un migliore collegamento funzionale tra le aree urbanizzate e quelle agro-

silvo-pastorali. Non vanno sottovalutate altre azioni importanti come quelle a sostegno di attività
agro-silvo-pastoralia scarsa competitività economica, ma Iegate alla produzione diprodottitipiciad
alto valore di sostenibilità ambientale e di biodiversità.

In questo anno (settembre zotS) è partito un piano di comunicazione integrata ed educazione
rivolto al grande pubblico per accrescere la consapevolezza della necessità urgente di sviluppare
sistemi agro ecologici sostenibili, per garantire alle generazioni future resilienza ai cambiamenti
climatici, disponibilità di terra, acqua e semi, diete sane ed eliminazione dello spreco nei sistemi
alimentari, opportunità sociali ed economiche per entrambi i sessi, valore del patrimonio culturale
che fornisce identità e accesso alle conoscenze. L'occupazione, per il Parco rappresenta la vera
sfida, stiamo valutando, strategie ed opportunità che ci possono guidare al raggiungimento
dell'obiettivo. ll Parco come motore di sviluppo locale, ha un importante obiettivo che è quello di
raggiungere un equilibrio tra ecologia ed economia, con particolare attenzione ai giovani e alla
crêazione di nuove opportunità di lavoro. Il Parco ha una grande responsabilità non solo di
Governance di un territorio così importante dal punto di vista della Biodiversità e della ruralità ma
ha anche il compito diaccompagnare, soprattutto igiovani e i processi dicrescita occupazionale ed
economica.
Ci proponiamo tre percorsi significativi:

1. interpretare la voglia di riscatto da parte diterritori rimasti ai margini de

svikiþpo,'dando loro una nuova identità e collocandoli al centro dei nuovi
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nellrottica della Strategia Nazionale delle Green Communities e di patrimonializzazione
ínternazionale;

2. diessere Ente di gouernance diarea vasta che accompagniiprocessieconomiciattraverso la

via sostenibile, facendo spesso da traino, nei diversi territori, soprattutto per il settore
agroalimentare, dell'agriturismo, delle iniziative per l'ambiente e contribuendo al cambio
della mentalítà dei produttori, attraverso anche la formazione e la cultura dell'accoglienza e

la gestione delle aziende;

3. contribuire ad agganciare territorialtrimentimarginaliall'economia della conoscenza, per lo
più in qualità di committenti per il sistema della ricerca, delle Università, dell'editoria e

dell'educazione, così come abbiamo iniziato a fare sottoscrivendo Protocolli con Ie

Università Pugliesi.

Riteniamo che Ia politica del Parco potrà orientare verso la Green economy in:

't. basata sull'innovazione di prodotto e dei processi nel campo della produzione
manifgtturiera e agricola; la prospettiva, in questo caso, è produrre gli stessi beni
consumando meno, inquinando meno, riducendo gli scarti e I'impatto sull'ambiente
dell'attività produttiva. Oppure produrre cose un po'diverse, con altrimateriali, oggetti
che durano di più e che siano riparabili, che contribuiscano in definitiva a migliorare
l'impronta ecologica dei manufatti e delle commodities agroalimentari;

2. intesa come modello disviluppo incentrato sulle produzioni locali, sulla mobilitazione di

capitali endogeni, sulle filiere corte di produzione e trasformazione;

3. intesa come infrastruttura societaria del vivere, dell'äbitare, della mobilità, della cura e
della gestione del territorio.

ln questo anno ci siamo preocci.rpati anche di procedere alla sburocratizzazione dei procedimenti

amministrativi, per alleggerire ed accorciare i tempi di risposta amministrativa., per favorire le varie

attività presenti nel Parco. Abbiamo deliberato la possibílità di istituire la pre-conferenza di servizi,

(personale permettendo) con la quale si chiariscono sin da subito i dovuti processi amministrativi
ed autorizzativi necessari al raggiungimento degli obiettivi dei singoli cittadini, evitando inutili
aggravi di costi e lungaggini burocratiche, accorciandone i tempi. ln altre parole, la sfida è

rappresentata dalla capacità di saper coniugare crescita economica, sostenibilità ambientale e

tutela dei benicomuni.
La Delibera di Giunta Regionale n.6g3lzo't8, ci vede riconosciuto per la prima volta la capacità'di
reperire risorse esterne nel ruolo di I'ente intermedio" ed assegnatario nel caso della citata
deliberazione di fondi per circa € 2.3oo.ooo,oo con una contenuta quotà di cofinanziamento del

Parco, prevedendo una serie di azioni che produrranno coinvolgimenti territoriali con possibile

occupazione giovanile. Alla Regione Puglia va il r:ingraziamento dell'intero Consiglio Direttivo, per

aver riconosciuto, con lungimiranza, l'Ente Nazionale come diretto interlocutore della stessa,

affidandogli.la responsabilità di gestire l'intero fondo deliberato, rícono.qre cità di

5

collante con tutta la comunità delterritorio.
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Ultimo, ma forse la più importante azione del Parco in ottica occupazionale, è rappresentata

dall'attenzione che stiamo focalizzando sull'intero patrimonio immobiliare pubblico presente nel

Parco (con I'Agenzia del Demanio e Cittadinanzattiva) che attraverso la MARATONA delle IDEE

potrà essere riutilizzato in cooperazione con i bandi per le start-up dei GAL del territorio. Oltre alla

messa in valore del patrimonio deibeni ruraliminori, ormai non più utilizzati neiprocessiproduttivi
peculiari del territorio di riferimento, nel tentativo di innescare nuove economie e delineare

innovative e inedite forme di riuso finalizzate alla fruizione culturale pubblica, con il bando di

concorso già espletato dalla Regíone Puglia dei progetti lungimiranti del programma "La Murga

abbraccia Materal'affidato al coordinamento del Parco.

ln questo scenario, ritenendo che la gestione di.un Ente non è mai una semplice opportunità, ma è

sostanzialmente una grande responsabilità, è evidente la necessità indispensabile di cooperare con

tuttigli attori del terrítorio e le istituzioni presentí, per evitare non solo frammentazioni d'inizíative

e diidee, oltre all'ínsensato dispendio dienergie e risorse, ma soprattutto ottimizzando gliscopied

obiettiviavendo disegnato un'unica strategia comune. E'deltutto evidente che abbandonando la

politica di interventi spot, si evita di lasciare le opere in una situazione talvolta, di incompletezza. La

visione unitaria di un territorio la si costruisce con tutti i partner, fuori dalle logiche politiche di

appartenenza e con una strategía e un'azione condivisa e lungimirante. ll Parco nonostante le

effettive e rilevanti difficoltà operative lavora e ritiene indispensabile I'interlocuzione e Ia

collaborazione: da prima con il Ministero dell'Ambiente che svolge un ruolo essenziale e strategico

per il funzionamento dell'Ente, con il MISE (con cui è in via di sottoscrizione un protocollo che

prevede il Wi-F¡ nel Parco), con il MIBAC, con la Regione Puglia che ci ha riconosciuto ente

intermedio affidandoci cospicue risorse,.la Comunità del Parco (i r3 Comuni che costituiscono il

Parco), con la città di,Matera, con le Aziende amiche del Parco, gliAgricoltori, Ie Associazioni, con

le scuole oltre aí singoli cittadini. ln particolar modo, i rapporti con Ie scuole Tecniche per ilTurismo,

di Agraria e professionale per l'Alberghiero, ( nei progetti dí alternanza scuola-lavoro) finalizzati a

creare figure professionali utili alla gestione del Parco e del territorio in una visione sostenibile e

ambientale. Solo una politica vera, innovatíva, scevra da ognicondizionamento può essere in grado

di percorrere nuove ed avvincenti sfide, nell'interesse generale. Le sfide collettive hanno sempre

rappresentato una suggestiva e sana competizione territoriale, in grado di raggiungere

ragguardevoli risultati. Con tutte queste attività, abbiamo tracciato le fondamenta dell'azione del

Parco per lrazione del zorg-zt, nelfrattempo concentreremo i nostri sforzi nel perseguire i progetti

previsti e finanziati soprattutto nel solco dittMatera Capitale Europea della Culturo 2o1gtt, con

particolare attenzione all'occupazione attraverso anche ulteriori e nuove strategie su cui stiamo

lavorando. ll Parco non può e non deve essere relegato aisoliconfinigiuridici ed amministrativima

come Ente trainante e punto di forza territoriale, deve aprirsi a 36o', anche un

maTurismo destagionalizzato che sappia aggregare e promuovere un

erare
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anche di significativa bellezza con il suo capitale naturale, umano, enogastronomico, architettonico,

antropologico e bio-diverso. Stiamo operando in assoluta trasparenza, attraverso bandi e avvisi

pubblici cercando il coinvolgimento più ampio possibile alla gestione dell'Ente in affanno per una

evidente carenza diorganico, ricordando comunque e responsabilmente che noisiamo chiamatiad

assumere decisioni nell'interesse collettivo.

ln tutto questo lavoro, non può mancare un ringraziamento sentito a tutto il Consiglio Direttivo che

ha sempre mostrato una maturità politica e un'attenzione particolare alterritorio del Parco, al neo

Direttore Prof. Domenico Nicoletti, e a tutti i collaboratori dell'Ente, grazie ai quali è possibile

tradurre gli obiettivi in possibili azíoni concrete.

IlVice Presidente

Dr. Cesareo TROIA

La nostra prospentà economica e il nostro ben-essere

dipendono dol buono stato del Capitale Naturale,

compresi gli ecosístemi che forníscono beni e servizi essenzioli:

terreni fertili, mari produttivi,

ocque potabili, ario pura, impollinazione,

prev enzione delle alluvioní, regol ecc.

aturale
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INTRODUZIONE

La Strategia Nazionale della Biodiversità (SNB) identifica per le aree protette iseguentiobíettivispecifici, da

conseguire entro íl zozo:

1. promuovere un'effícace politica nazionale per le aree protette, organicamente inseríta nelle

strategie per la conservazione della natura e in quelle per lo sviluppo economico e territoriale del

Paese, basata sull'indivíduazione diobiettívicomunie differenziati, lungimirantied ambiziosie sulle

strategíe da adottare per la loro realizzazione;
2. porre le basi per un reale approccio sistemico delle aree protette favorendo, in particolare, la

nascíta e il potenziamento ove esistenti, di strutture tecniche a livello statale, regionale e

provinciale in grado digarantíre, attraverso l'assistenza e la fornitura di servizi qualificati, Io

sviluppo del sistema delle aree protette in termini diperformance ecologiche, sociali ed

economiche;

3. concludere al più presto l'iter di approvazione deglí strumentidi pianificazione, gestione e'

sviluppo socio-economico delle aree protette nazionalie regionali, che comprendano specifiche

misure di conservazione per gli habitat e Ie specie di interesse comunitario se presenti, e ne

monitorino l'efficacia per la conservazione della biodiversità;

4. rendere le aree protette effettive puntifocali delle reti di rícerca e monitoraggio sul territorio
per itemi inerenti la biodiversità e sede privilegiata di collaborazione con il mondo della ricerca;

5. supportare il sistema delle aree,protette con finanzÍamenti adeguati. ln questi scenari si potranno
programmare e pianificare obiettivi ed azioni coerenti e ríspettosi delle particolari condizioni
ambíentalidel Parco assumendo gliapproccí approvati nel recente Congresso Mondíale delle Aree

Protette come proiezíone e visione di un modello moderno e dinamico nella gestione e

v alorizzazione del modello
organizzativo.

Dopo le recenticomunicazioní del Mínistro dell'ambiente e della tutela del territorio.e del mare, sulle linee
programmatiche del suo dicastero alle Commissioni di Camera e Senato, il nuovo quadro dtazione

dell'Unione Europea per la protezione della biodiversità, delle specie e degli habitat naturali atto a garantire

strumentiche consentano non soltanto dítutelare rigorosamente la natura, ma anche di migliorare la qualità

della vita deglíeuropeie creare beneficíeconomicí, iparchínazionalisiavviano verso nuove e più consapevoli

sfide per i benicomuni . ll Ministro dell'Ambiente nelle sue lÍnee programmatiche ha ribadito come tr i parchi

nazionali e tutte le aree protette rappresentano un capítale ambientale su cui investíre, sia in termini sociali sia

in termíni di ricerca sia, per quanto possibtle, in terminí economicí legati alla sostenibilità. Devono rappresentare

una risorsa per î gîovani e per tutti i ctttadtní e non devono essere percepîti come un ostacolo scomodo alla

propria quotídianità. rr ln questa direzione un profondo processo ditteducazionett per sensibilizzare i cittadini
sulltímportanza di un rapporto virtuoso con la natura, rendendo più e meglíò accessibili le aree protette
(anche ai diversamente abili), può contribuire a rafforzare il sempre più crescente patto dÍ amicizia con la
natura.
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Er ormai chiaro che le polítíche per le aree protette del paese entrano in una nuova stagione di azioni e
determinazioni per la natura, icittadini, e un modello di economia circolare deiterritori a favore deígrandi
accordi internazionalifunzionali a contenere il surriscaldamento del Pianeta

Sulla ínformazíone, formazione e comunícazíone sigioca il posizionamento delle nostre realtà per favorire,
come ha affermato il Ministro "la promoztone delle aree protette italíane nei sistemi internazionali di
patrimonalizzazione dellfUNESCO, attraverso un aumento della loro capacità di fruibiliità e un adeguato
mtglioramento det servizi offerti ai visítatori, anche attraverso la valorizzazione delle conoscenze tradizionali
delle comunità dei parchí nazíonali."

Nel Parco Nazionale dellrAlta Murgia, si riparte dalla volontà dellrintero Consiglio Direttívo di un pieno

coinvolgímento della Comunità del Parco, nel ruolo e responsabilità nelltazione di governance territoríale in
piena collegialità con I'Ente, ma soprattutto nel coinvolgimento dei cittadiñi interessati all'azione comune
per la messa in valore del territorio e delle sue peculiarità ("e-Vent í del Parco" diventa strumento strutturale
attraverso una apposita píattaforma interattiva integrata alle azioni del territorÍo, alla sua fruízione allos

viluppo du un modello avanzato diCitizen Sciencel).

ln questa direzione sono state approvate le nuove línee guida per il varo del piano pluriennale economico e

sociale per la promozione delle attività compatibili, (PPES) attraverso un I'PATTO AMBIENTALE!' denominato

"Ecosístema Alta Murgiail sottoposto al più ampío scenario dipartecipazione pubblica. Tale piano diazione,
(PPES) con parere víncolante del Consiglio direttivo è sottoposto alla approvazione dalla Regione Puglia.

A tale scopo I'Ente Parco, come previsto dalla norma, ha avviato un tavolo con la Regione Puglia -

Assessorato Pianifícazione territoriale - Urbanistica, assetto delterritorio, Paesaggio, con ItAssessorato alle

Politiche Agricole aprendo con il territorio e i suoi cittadini una consultazione pubblica al fine dí ampliare, in

una logica bottom-up, ín ossequio al principio dirapporto disussidiaríetà con Êliattoridelterritorio, la platea
I

dei soggettí interessati partecipanti al processo dielaborazione di una strategia condivisa, consapevole della
qualítà del territorio e del suo futuro sostenibile.

ll richiamo alla cultura del territorio può rappresentare in diversi comparti produttivi e scientifici
(agroalimentare, artigianato, turismo, paesaggio, innovazione, etc.), un "asset" strategico dífondamentale
importanza e una leva di comunicazíone fortemente "distintiva" per gli stakeholder locali che fanno della
qualità e della tradizione un punto qualificante della propria "value proposition" e della propria immagine
sulmercato.

ll Parco può essere il luogo per sperimentare insieme contenuti, partecipazione e servizi di qualità per íl

territorio e i cittadini: tale azione è una tappa nella formazione personale dimolte persone, una presenzá

nelle loro mentiche va a formare un tessuto diconoscenze e diemozioriiche non dura lo spazio di una visita,
ma perdura nella vita, collegandosi a infinite altre.esperienze, ídee, desíderi. ll valore di un luogo
esperienziale è soprattutto questo: non ciò che contiene, ma ciò che provoca nelle persone, e nella diffusione
e stratificazione diquesti loro modidisentire nelle socie.tà e nelle culture. Anche se le persone più sensibilí

fossero una minoranza, sitratta comunque di una minoranza numerosa, straordinariamente attiva e in forte
crescita.

1 L'Oxford English Dictíonary nel zot4 I'ho definita come ttattività scientifîco condotta da membrí del pubblico

9
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ll territorio del Parco Nazionale dellrAlta Murgia non dimentica il passato ma è insieme innovativo e
promettente oltre i luoghi comuní, una terra di cui andare fieri e cuidare FIDUCIA.

La transízíone verso un nuovo paradigma produttivo ha assunto una.accelerazione. Se una volta, non molti
annifa, green economy ed economia círcolare potevano essere percepite come scelte per aníme belle, oggi

- complice anche la crisi contro la quale si sono dÍmostrati efficaci antícorpí- sono non solo una delle
principalí armi contro i mutamenti climatici, i cuí gravi effetti appaíono sempre píù evidenti, ma una
straordinaria'frontiera per la competitività deisistemi produttivie delle imprese. Molte nostre aziende, lo
hanno capito gíà da tempo, e avviato un confronto dí idee e proposte verso il futuro.(Murgia Valley). I green
jobs, pur così importanti e dicrescente interesse per il nostro ecosistema Alta Murgia 2o2o, sono figure su

cui puntare per le ímprese I'verdif', la cuispecializzazione non trova neimodellieducativichiari índirízzi ed
esperienze per le qualiè richiesto un livello diqualíficazione più elevato.

Aspettiche richiamano importantiimplicazionísulversante innovativo e determinante della formazíone ed
educazíone ambientale al quale il Parco pone grande attenzione (approvati e sottoscrittí protocolli drintesa
con tutte le Università della Puglia).

ll tema green che vede le aree protette quali laboratori per innovare, entra anche nel mondo delle start up
innovative iscritte alla sezione speciale del Registro delle Imprese ai sensi del decreto-legge 17912012:. nella
prima metà di ottobre 2017, 1.173 delle 7.9t5 start up registrate (il t4,92) sono ad alto valore tecnologíco in
ambito energetico.

La green economy trova la sua forza non solo nelle tecnologie e nelle innovazioni, ma anche nella sua

ibridazione con la qualità: basti pensare che sono molto diffuse, tra le medie imprese eco-ínvestitríci, le
segnalazioniche motivano l'aumento dell'export nel zot6 con la qualità dei prodotti/servizísuperiore a quella
dei concorrenti (46 conlrozT%).

Dietro alla green economy esíste un modo di far economia "inclusivo" dal punto di vísta produttÍvo, che
abbraccío i territori delle aree protette e guarda alla competitività secondo logiche dÍ sistema attente alla
tutela della comunità di ríferimento: ben oltr:e due terzi delle medie imprese industrialíche realizzano eco-
investimenti forniscono apporti diretti allo sviluppo del territo.rio attraverso contributi finanziarí o
realizzazione in proprio di inÍziative solidarístiche e culturali, nonché attraverso collaborazionicon soggetti
Iocali o nazionali per pfogetti di sviluppo della comunità territoriale di riferimento (solo un terzo nel caso
delle imprese non investitrici)
"Non si tratta di conservare il passato, ma di mantenere le sue promesse, ha scritto Theodor Adorno. A volte
si dimentica che la vocazione italiana alla qualità parte dal passato per guardare al futuro. E questa tensione
ha avuto prgprio nella green economy - grazie anche ai nuovi consumi e stili di víta che stanno prendendo
piede - uno strumento formidabile: per migliorare i processí produttiví, per realizzare prodotti migliori, più
belli, più apprezzatie'resp.onsabilí', il made in ltaly ha puntato sulgreen. Negliappuntamenti internazionali
a partire dalla COPz3 sul clima bisognerebbe saper valorizzare questa tensione virtuosa del nostro sistema
produttívo. Questirisultatinon rappresentano da solila soluzione aimaliantichídel Paese: non solo il debito
pubblíco, ma le diseguagl íanze sociali, I'economía in nero, quella criminale, íl rítardo del Sud, una burocrazia
inefficace e spesso soffocante. Sono però la prova che ín campo c'è un'ltalia ardare
avantí, un'ltalia competitiva e innovativa su cui fare leva: per molti aspetti una nu con
Edison, che di sfide se ne intendeva, "se fossimo ciò che siamo capaci dí fare
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sbalorditi".ll Paese deve credere nelle imprese di questa Greenltaly: che puntando sulla sosteníbilità e
sull'economia circolare guadagnano in competitività, rispettando l'ambíente e le persone; che creano postí
dí lavoro facendo leva suisaperitradízíonali sposandolí a ricerca e innovazione. Dalle scelte di queste imprese
potrebbe arrívare un futuro più desiderabile per il Paese, più equo, più sostenibile e insieme meno fragíle di
fronte alle crísi che ci attendonorr.'

ln questiscenaridi innovazione non bisogna dimenticare che il Parco Nazionale dell'Alta Murgia da
oltre un decennio vive una situazione insostenibile in termini di precariato a seguito deí tagli al
personale dalle zo unità previste in pianta organica per le corrette mansioni istituzionali, alle sole ro
unità operative. Negli anni il rilevante carico di responsabilità per affrontare gli ordinari comp¡ti
istituzionali (Piano del Parco, Regolamento del Parco, Nulla Osta, gestione CETS, Strategia
Nazíonale Biodiversità, gestione progetti Direttiva Biodiversità, ecc.) ha motivato l'Ente ad avviare
i concorsi per la copertura degli originari posti previsti in pianta organica (n. zo unità). Nel corso
dell'espletamento delle procedure concorsuali, a causa dei drasticitaglidigoverno, non è stato più
possibile assumere il personale vincitore del concorso, determinando la necessità dicoprire almeno
alcune posizioniindispensabiliper la ordinaria amministrazione con contrattia tempo determinato.
ll D.lgs. n. 75 del 25 maggio zo17 aveva aperto una finestra per la stabilizzazione di queste figure,
come ribadito nel "Parere del Consiglio di Stato nell'adunanza della Commissione speciale dell'rr
aprile 2oi7" (n. affare oo4zzlzotT) in merito al superamento del concetto di dotazione organica, a

cui l'Ente si è attenuto nel formulare la sua proposta di stabilízzazioni redigendo un dettagliato
Pigno dei Fabbisogni, che i Ministeri vigilanti hanno ritenuto di non poter assentire. La gravissima
carenza di organico e di un "precorioto" ormai in stato di agitazione perenne, nel caso di specie è

stata puntualmente segnalata al Parlamento dalla Corte deiConticon Determinazione n.1612014,in
esito alla ttDeterminazione e relazione della Sezione del controllo sugli enti sul rísultoto del controllo
eseguito sulla gestione finanziario delltENTE PARCO NAZ,ONALE delltALTA MUR6,A'' per gli esercizi
2011-2012, dove espressamente veniva evidenziato nelle conclusioni che ttNon possono non rilevarsi
le difficoltà nella gestione delltEnte imputabili al contingente di personale che ha subíto per effetto
delle dísposízioni di contenimento delle spese una notevole riduzione; in protica sono presenti rc unità
o tempo indeterminato e 3 a tempo determinatott.
A causa delle citate difficoltà, aggravatesi nel tempo per nuovi carichi di responsabilità e compiti
assegnatidal Ministero dell'Ambiente delTerritorio e del Mare in attuazione delle scelte digoverno
nazionale e in osservanza delle Direttive comunitarie (SlC, ZPS, gestione misure speciali per le ZSC,

VAS e VINCA, PAF, ecc.), I'Ente in assenza delle stabilizzazioni richieste non ha più le ttminímett e
ttvitalitt risorse umane per ottemperare ai questi compiti e si sta attivando in termini di leale
cooperazione con le istituzioni terrítoriali nel rispetto delle normative vigenti in materia (art. r

comma 5 legge 394191e commi 14 e1j art. 9 e comma 3 art.13 della stessa legge 394191).
irediamo che le rilevanti responsabilità delle Aree Protette Nazionali di laboratori attivi di
competenze e volontà debbano essere affrontate e risolte nello scenario dei'contributi e delle
funzione riconosciute alle Aree Protette per il Paese e per il Pia

olrn"di.o NlcoLETTI
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Strategía Nazíonale della Biodíversítà

Nel zolo l'ltalia si è dotata di una Strategia Nazionale per la Biodiversità a seguito di un percorso di
partecipazione e condivisione fra i diversi attori istituzionali, sociali ed economici interessati, che si

sono impegnati a lavorare insieme per fermare il declino della biodiversità.
La Strategia e la sua revisione intermedia fino al zozo costituiscono uno strumento di integrazione
delle esigenze di conservazione ed uso sostenibile delle risorse naturali nelle politiche nazionali di
settore, in coerenza con gli obiettivi previsti dalla Strategia Europea per la Biodiversità.
La Struttura della Strategia è articolata su tre tematiche cardine:
r) Biodíversità e servizi ecosistemici,
z) Biodiversità e cambiamenti climatici,
3) Biodiversità e politiche economiche;
i rispettivi 3 obiettivi strategici sono raggiunti con il contributo derivante dalle diverse politiche di
settore indivíduate in t5 aree dí lavoro.
Governance della Strategia Nazionale per Ia Biodiversità
L'attuazione della Strategia Nazionale per la Biodiversità richiede un approccio multidisciplinare ed
una forte condivisione e.collaborazione tra i decisori politici e le amministrazioni centrali e regionali,
con il supporto del mondo accademico e scientifico, raccogliendo le istanze dei portatori di
interesse.
Tutto ciò viene garantito dagli organi digovernance appositamente istituiti:

. ll Comitato paritetico per la Biodiversità, a supporto delle attività della Conferenza stessa, è

composto da rappresentanti delle Amministrazioni centrali e delle Regioni e Province
Autonome.

. ll Comitato è supportato per gli aspetti tecnico-scientifici dall'Osservatorio Nazionale per la
Biodiversità composto da rappresentanti di istituzÍoni, Enti di Ricerca, aree protette di

. i'+:i:îJli'::;iiñ::ff:::"":;.ïiiiï;:Ji',.'xl;tanti de,e principari associazioni de,e
categorie economiche e produttive e delie associazioni ambientaliste, garantisce infine il

pieno e costante coinvolgimento dei portatori d'interesse nel percorso di attuazione e

revisione della Strategia.
La Conferenza permanente per i rapportitra lo Stato, le Regioni e Ie Province autonome diTrento
e Bolzano è stata individuata quale sede di decisione politica in merito alla Strategia, attraverso
Accordie lntese.
Monitoraggio della Biodiversità e valutazione dell'attuazione della Strategia
La Strategia Nazionale per la Biodiversità prevede l'elaborazione, con cadenza biennale, di un
rapporto sulllattuazione e l'efficacia della Strategia stessa (Primo Rapporto zott- Secondo
Rapporto 2o1¡.-2o14 - Terzo Rapporto zot5-zo't6). A tal fine è stato predisposto tnare

lla

PIAN I Fl CAZION E TRI EN NALE zo'rg-zozt

e lndirizzi Strategici Nazionali ed lnternazionali

diindicatori, costituito da lo indicatoridistato che mirano a rappresentare e
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biodiversità in ltalia e 3o indicatori di valutazione atti a valutare l'efficacia delle azioni svolte dal
sistema paese nel raggiungimento degli obiettivi della Strategia.
ln questo anìbito nasce su proposta del Parco Nazionale dellrAlta Murgia il progetto "BIODIVERSITÀ,
RESILIENZA, CAMBIAMENTI CLIMATICI" rientra nella Direttiva MATTM, prot. 24444 GAB del
17.1o.2o't7, avente ad oggetto: "Direttiva per I'impiego prîoritario delle risorse finanzíarie assegnate
ex Cap. t55t: indirizzo per Ie attività dirette olla conservazíone deltq biodiversità". /

Le finalità del Protocollo di lntesa sottoscritto dai Parchi Cilento Vallo di Diano Alburni (capofila),

Alta Murgia, Appennino Lucano, Val d'Agri - Lagonegrese, Pollino è, in via prioritaria, quella di

garantire che, nella realizzazigne del Progetto, "siano attlate in modo sinergico Ie poténzíalità det

sistema delle aree'protette, anche con riferimento olle azioni di mitígazíone e odottomento oi

cambiamenti climatici e olla valorizzozione dei servizi ecosistemici prodotti dalla biodiversità". ll

progetto fa leva sulla intesa Stato-Regioni inerente la revisione intermedia della SNB fino al zozo

del z6 maggio zot6, ed in particolare sui seguenti aspetti programmatici:

13



DO.TCO nO.ZiOnAIe'

deu"AltAm1rgi1

lt?ñOY h r¡uar$ htdarl pqnmrüdr prr I'rtlunlonr ó¡llr 3tl{lr lldo¡dr Ër
b lloinrnf ftp d lû[,

tlodlttrillr¡raíü ¡ooffi
r O¡r¡ ptnr I edquru r¡tu¡rþnr $r rsrrrdve c¡l¡tend per b unh flb blodhr¡¡¡tl r

dra ¡¡rvtl æo¡Btrnl{ ¡nchr t¡rarto h rEurbn¡ d¡l ænttuk¡¡o cunualwb h
mrtttlü

r &rcrunr¡nur¡ b trrprnn¡t, b n¡Fm¡¡l$$ d il rl¡pelto ddl¡ tçtalilå rrrs I hnrl
rnbtarul c h¡fi rfu¡o drllr ù¡r¡d{writi ülc¡uacompomrü r d¡l rnnrlcæsbtrmlci
ó¡ ü¡r olkñ|, ¡ v¡ri buclli c in tutti I ¡ttl{trt

r potm¡lxr þ ¡tt¡uitå di eomurhrloCIt oonec.rÌ¡+ ¡rn¡ûlþ¡rdml r onflparclr¡rr dd
drci¡ori p¡lùùb(¡, de3l *rlMrr c dçi ctrtrdinl ru[r Stategb llilþnrh pl l¡
SodiwniÈ

o ¡¡¡tsur¡ç le pirnr ¡¡nrrs¡ürÊ dc¡[ oùf¡nlú ddh lrtr flrü¡r¡ 2fl00, con prrüælrr
rip¡rù rlt'¡nûv¡ôlrüq]e dd ¡iË h ¡rùl¡rtr mrñnt, dlr drryrrtþtx dtlþ loor Spacidi

¿¡ Cm¡prv¡¡¡1¡rr I tGlrt G I tnüt, rll'¡ttu¡dctr rúîcrcr ùllr rntsuæ dl æn¡rrvrrþnr I rl
rryÞ4imcnb ddlo $¡5 dl æn¡anr¡in¡ ¡odd¡f¡cntr prr húfrt r ¡prclr;

r intcrr¡illcrrr ll pwrro di aonfisrto ã,Siþ ttt lc tttbrÛË oomplüûl prf rt'forrrt3 la
tnrgrrrr¡tt, I'clfiEarlr c frffichnn drür rrdutuioro d iridantl, ¡ndta ltülrarto
frbbonrlonc di lnæ pldr nrüonrll, Ìr rullrurlom d {¡trtll lnlorm¡fþl c ¡ld w¡b
drdlcrü;

. inglmûttÍ! þ ari¡u¡r d tu¡¡b . Frût.lbt. rprdalr dclsnHmtl Êold3o c rnülæ 9a
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ddfâfht Trr¡$ ü c drll¡ Dinnfrn pff l¡ 3lrtccfr llrrlne;

o r¡llora¡r b ¡or:rnrnaG G ¡ prtenlrlül locrã pu ¡¡¡lcu¡rn ll rUh¡qlmctm dr¡li
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Q¡r.dro n¡lr Aceur r ddb Str¡tllt ll¡rilr, nclu rulh br¡ drlb lndlcuþñl forrÚùr dll
üocrmrnto ð hdlrt¡o lndlcr¡don¡ 6r lTntr{dur¡ionr dl oblrttlrl ilþtttM *edfrl pg
h -r drlrn¡¡r o.' ¡ srotrrbrr dg¡ hôitrt r drlh ¡¡æh gr h rtu$ l¡ ædtliûfú/
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udlhfl¡rr ü ú0ftt ttìüÊrrr ¡rsuiloar [t¡oddHr Ër I Rl |tr] truTou r nrt {url
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Strategía Europea della BiodÍversità

La biodiversità, ossia la straordinaria varietà di ecosistemi, specie e geniche ci circonda, è la nostra

assicurazione sulla vita: ci garantisce cibo, acqua pura e aria pulita, ci offre mezzi di riparo e
medicine, mitiga le catastrofi naturali, I'azione dei parassiti e le malattie, nonché contribuisce a

regolare il clima. La biodiversità costituisce altresì il nostro capitale naturale, fornendo i servizi

ecosistemiciche sono alla base dell'economia. Con ildeterioramento e la perdita dibiodiversità non

possiamo più contare su questi servizi: la perdíta di specie e habitat ci priva della ricchezza e dei

posti di lavoro derivanti dalla natura, mettendo a repentaglio il nostro benessere. È per questo

motivo che la perdita di biodiversità è la minaccia ambientale che, insieme al cambiamento

climatico, incombe più gravemente sul píaneta, e i due fenomenisono inestricabilmente legati. Se,

da un lato, la biodiversità svolge'un ruolo fondamentale nella mitigazione dei cambiamentíclimatici

e nell'adattamento ai medesimi, dall'altro, per evitare la perdita di biodiversità è fondamentale

conseguire l'obiettivo dei "z- gradi", accompagnato da opportune misure di aQattamento per

ridurre gli effetti ineluttabili dei cambiamenti climatici.

Visíone per íl zo5o
Entro il zo5o, la Biodiversità dell'Unione europea e i servizi ecosistemicida essa offerti - il capitale
naturale dell'UE - saranno protetti, valutati e debitamente ripristinati per il loro valore intrinseco
della Biodiversità e per il loro fondamentale contributo al benessere umano e alla prosperità
economica, onde evitare mutamenti catastrofici Iegatialla perdita di BiOdiversità.

Obíettívo chiave per íl zozo
Porre fine alla perdita di Biodiversità e al degrado dei servizi ecosistemici nell'UE entro il zozo e
ripristinarli nei limiti del possibíle, intensificando al tempo stesso il contributo dell'UE per
scongiurare la perdíta di Biodiversità a livello mondiale.

I sei ObÍettívÍ príorítarí

Favorire l'attuazione della normatíva in materia ambientale
Riprístinare gli ecosistemi, ad esempio utilizzando infrastrutture verdi
lncentivare Agricoltura e Forestazione Sostenibili
lncentivare la Pesca Sostenibile
Combattere le Specie Aliene lnvasive
Contribuire a bloccare la perdita di Biodiversità a livello globale

't.

2.

t.
4.
5.
6.
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Protocollo dí Kyoto

ll Protocollo di Kyoto è un trattato internazionale che stabilisce precisi obiettivi per itagli delle
emissioni digas responsabili del surriscaldamento del Pianeta. Sifonda sulla Convenzione quadro
delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC), firmata a Rio de Janeiro nel r99z durante
lo storico Summit sulla Terra. ll nucleo del Protocollo consiste nel vincolo legale dei limiti
d'emissione per i Paesíindustrializzati, che si impegnano a ridurre la loro emissione complessiva
dei gas sèrra del 5,2%rispetto alle emissioni del t99o, per il primo periodo d'impegno stabilito nel
quinquennio zoo8-zorz.
Per promuovere un'efficiente mitigazione deicambiamenti climatici, dando la possibilità ai Paesidi
ridurre le emissionio aumentare i meccanismi dirimozione deigas serra dall'atmosfera su territori
esteri, il Protocollo ha introdotto tre meccanismiinnovativi.

. Joint lmplementation (Jl): implementazione diprogettiche riducono le emissionio
incrementano gli assorbimenti per mezzo disínk in Paesi industrializzatidiversi dal proprio

. Clean Development Mechanism (CDM): sviluppo diprogettiche riducono le emissioni o
incrementano gliassorbimenti per mezzo disink realizzati in Paesi in via disviluppo

. International Emissions Trading (ET): possibilità di commerciare parte delle quote di
emissione assegnate a ciascun Paese allo scopo di raggiungere gli obiettivi dí riduzíone stabiliti
Secondo il Protocollo di Kyoto, inoltre, i Paesidevono predisporre progetti diprotezione dei
boschí, delle foreste e deiterreni agricoli, in quanto sono carbon sínk, cioè serbatoi che assorbono
anidride carbonica. I Paesi possono guadagnare carbon credit aiutando i Paesi in via di sviluppo a

evitare emissioniinquinanti ed esportando tecnologie pulite. Ogni Paese è tenutò anche a

realizzare un sistema nazionale per la stima delle emissioni gassose e a mettere a punto un
sistema globale per compensarle.
Ogni albero nel corso del suo intero ciclo divita permette un abbattimento di COz stimato attorno
aiToo kg. ln seguito all'accordo politico raggiunto a Bonn a giugno del zoor e, successívamente, a

Marrakesh, gli interventi mirati al sequestro di anidride carbonica dall'atmosfera tramíte sínk
(serbatoi) forestali sono riconosciuti come elementifondamentali per il raggiungimento degli
obiettivifissati dal Protocollo di Kyoto. Questo metodo, infatti, è conforme alle indicazioni del
Comitato lntergovernativo sul Cambiamento Climatico (IPCC), nel rispetto della Convenzione delle
Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC).

Luoghi idonei agli interventi di forestazione possono essere:
. Aree e parchi urbani
. Aree extraurbane
. Aree e parchi nazionali, regionali e riserve naturali
. Aree e parchi localizzati in Paesi in via disviluppo

La scelta delle specie arboree destinate a ciascun intervento diforestazione è effettuata nel
rispetto della biodiversità e della specificità delterritorio.
Nel Novembre zolo è stato presentato a Milano il Rapporto Roadmap zo5o della European Climate
Foundation (ECF), un lavoro di ricerca che ha presentato un nuovo punto di vísta sul futuro del
sistema energetico europeo, teso a dimostrare come ridurre Ie emissionidigas serra il95z
a Iivello europeo entro il zo5o sia tecnicamente fattibile, oltre che eco
ecologicamente sostenibile. ll Rapporto dimostra che ibeneficidiunreconomia a
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carbonio (attraverso il ricorso spinto alle fonti di energia rinnovabile) sono di gran lunga superiori
alle difficoltà e che tale scelta si rivelerà una strategia vincente per unrEuropa più competitiüa e

prospera. Fondamentali tuttavia gli impegni da prendere a breve, con polítiche mirate a

promuovere lrefficienza energetica, a favorire gli investimenti nelle reti di trasporto nazionali e
internazionali e nelle smart grid su scala regionale e locale, oltre che il coordinamento a livello
internazionale, a creare le condizioni favorevoli per investimenti di lungo periodo in nuove
infrastrutture e tecnologie.
ln ltalia I'iniziativa Parchiper Kyoto ha approfondito le tematiche diimpegno nei Parchie lo sviluppo
di iniziative e procedure in linea con i principi del Protocollo. Nel Parco dellrAlta Murgia un

significatívo avanzamento nel Patto Ambientale verso un'economia a basse emissioni di carbonio
(attraverso il ricorso spinto alle fonti di energia rinnovabile) e impegni per promuovere I'efficienza
energetica, e le reti di mobilità "doce" sulle tratte ferroviarie dismesse.

Accordo dí Parígí
Come è noto si è svolta a Parigi dal 3o novembre al tz dicembre zot5 la zlesima sessione della
Conferenza delle Parti (COP zt) della Convenzione quadro delle N.U. sui cambiamenti climatici.

Questa Conferenza ha approvato un Accordo (Paris Agreement) con Ia quasi unanimità dei Paesi

coínvolti (r95, compresa l'Unione Europea quale autonomo soggetto di diritto internazionale). La

filosofia ispiratrice dell'Accordo di Parigi è quella di puntare sui contributi nazionali nel taglio
graduale delle emissioni di gas serra, contributi da verificare periodicamente all'interno delle
Riunioni delle Parti (lntended Nationally Determined Contríbutions, INDC).

Anche il Papa in occasione del Messaggio del t gennaio zot6 ha ricordato "lo sforzo fatto per
favorire l'incontro dei leader mondiali nell'ambito della Cop zt, al fine di cercare nuove vie per
affrontare i cambiamenti climatici e salvaguardare il benessere della Terra, la nostra casa comune".
Uno sforzo necessario anche per realizzare gli obiettivi dello Sviluppo Sostenibile (Addis Abeba e
Agenda zo3o delle N.U.). La coscienza sociale è divenuta più informata e sensibile ed avverte con
vera preoccupazione che incombe un pericolo sconosciuto finora, di nuovo tipo, imprevedibile,
bizzarro, potenzialmente minaccioso e pericoloso per i propri bení, le proprie abitudini, Ia propria
salute, la propria vita: alluvionidevastanti, precipitazionianomale di pioggia e neve,lunghe stagioni
secche ad alta temperatura, scioglimento di ghiacciai e della neve, alterazione delle stagioni con
riflessi sulle pratiche agricole...
ll contenuto dell'Accordo, con le relative responsabilità giuridiche, ruota intorno aiseguenti
concettí:

- sostenibilità;

- resilienza i

- adattamento.
Il principio dello sviluppo sostenibile enunciato negli artt. 1, 3 € 4 della Dichiarazione della
Conferenza di Rio de Janeiro del r99z non è sconfessato ma inquadrato in un contesto più generale
della sostenibilità, riferita agliequilibriglobali del Pianeta: le due vie da a una parte la

prevenzione (adottare misure di contenimento deigas ad effetto serra,
I ' 1 ,;, ì'.'
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l'equilibrio del sistema, cioè la sua resilienza), dall'altra la riparazione e l'adattamento alle mutate
condizioni del clima terrestre, attenuando cioè gli effetti.

La prima via relativa altaglio delle emissionicostituisce un obbligo giuridico comune dituttii Paesi,

anche se più rigido per i Paesi sviluppati.
La seconda via relativa allo adattamento è considerata dallo art. 7 come una "necessità" per tutti i

Paesi, soprattutto per quelli meno sviluppati; un "obiettivo mondiale", un "elemento chiave della
risposta mondiale' a lungo termine nei confronti del mutamento climatico".
ll concetto disostenibilità riferito troppo alla dimensione economica (rivelatasi causa degli squilibri
climaticigravi in atto) è silenziosamente messo in discussione, dovendosiriconoscere che Ia natura
è più forte e può minacciare "le popolazioni,i mezzi di sussistenza, gli ecosistemi" ed aggiungiamo
noi I'ecosistema vivente terrestre complessívo. Di conseguenza I'adattamento a lungo termine
diventa realisticamente uña necessità strutturale in attesa di radicali mutamenti dell'economia. La

necessità di una politica di adattamento ai cambiamenti climatici (anche per non configgere con i

poteri forti dominanti nell'economia, finanza e commercio internazionale) era già stata avvertita
nella Riunione delle Parti di Cancun nel Messico (Cadre de l'adaptation de Cancun). La novità
dell'Accordo di Parigi è che l'adattamento costituisce un obbligo giuridico primario di tutte le

istituzioni, anche per evitare o ridurre perdite e pregiud¡zi legati soprattutto a fenomeni estremi.
Ogni Paese deve elaborare e tenere aggiornato un Piano nazionale di adattamento ai mutamenti
climatici, renderlo pubblico ed inviarlo al Segretariato della Convenzione. Si tratta di un processo
non solo burocratico che coinvolge tutti i soggetti istituzionali"anche locali, le città, il mondo
economico, il mondo scientifico, la società civile. Le aree protette possono svolgere un ruolo di

laboratorio per il nuovo modello di sviluppo sostenibile connesso con Ie attuazioni dei contenuti
dell'accordo di Parigi con approfondimenti scientifici e operativi per le politiche di mitigazíone e di

adattamento attuando una programmazione che guardiallo sviluppo sostenibile delterritorio e con
il capitale naturale di cui dispongono che potrà diventare un valore di nuova economia legata
all'agricoltura, alla tracciabilità, al turismo e alla valorizzazione delle foreste che apriranno a nuove
professionalità e opportunità per i giovani che vogliono investire sulla qualità della vita.
ln questa direzione il Parco Nazionale dellAlta Murgia è promotore di un innovativo progetto di

ricerca sulla Direttiva Biodiversità del Ministero dellrAmbiente dal titolofrBiodiversità, Resilienza e

cambiamenti climaticirr finalizzato a ll progetto "BloDlVERSlTÀ, RESILIENZA, cAMBIAMENTI
CLlMATlCl" rientra nella Direttiva MATTM, prot. 24444 GAB del 17.1o.2o17, avente ad oggetto:

"Direttiva per I'impiego príorítorio delle risorse finanziarie assegnote ex Cap. r55t: indirizzo per le
attività dír ette all a conserv azi one della bí o div er sità" .

Le finalità del Protocollo di lntesa sottoscritto dai Parchi Cilento Vallo di Diano Alburni (capofila),

Alta Murgia, Appennino Lucano, Val d'Agri - Lagonegresei, Pollino è, in via prioritaria, quella di

garantire che, nella realizzazione del Progetto, "siono attivate in modo sinergico Ie potenziolità del

sistema delle aree protette, anche con riferimento olle azioni di mitigazione e adattamento ai

cambíamenti climatici e alla volorizzazione dei servizi ecosístemíci prodotti dalla biodiversità".

Nell'incontro.dell'rt rnaggio zotS e'successivo del 4 ottobre nel Cilento ha

obblighi definiti dal Protocollo prendendo atto che I'influenza dei cam

fissato gli

gl¡
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ecosistemi ha avuto una brusca accelerata negli ultimi anni; anche nelle regioni temperate,

analogamente a quelle estreme circumpolari dove il fenomeno è più evidente, vengono descritte

sempre più significativi danni a livello locale ascrivibili a fenomeni climatici a larga scala. La loro

influenza sisomma, in direzione uguale o opposta, alle modifiche degli usiantropici del suolo che,

in particolare negli ultimi 5o anni, hanno ínteressato diverse aree del Paese, sía lungo le coste e in

pianura (prevalentemente urbanizzazione e agricoltura intensiva), sia nelle aree interne
(abbandono di coltivazioni svantaggiate e della zootecnia estensiva)

Sebbene cambiamenticlimatici e di uso del suolo rispondano a politiche di governo delterritorio a

scala globale, interventi mirati a scala locale possono contribuire ad aumentare la'resilienza degli

ecosistemi e contribuire a mitigarne i danni, favorendo anche una migliore integrazione tra
conservazione della biodiversità e attività antropiche sostenibili.

lnterventi a scala locale utili a questo scopo, ad esempio, possono essere:

¡ le azioni che favorisco.no Ia funzionalità della rete ecologica a scala di popolazione o di
ecosistema, come gli interventi di ripristino e consolidamento di unità di habitat che, con funzioni
dicorridoi, possano diminuire la frammentazione del paesaggio;
. le azioni che prevedano I'utilizzo di particolari habitat che oltre a fornire specifici servizi
ecosistemici, possano contribuíre ad aumentare la resilienza del sistema ecologico (ad esempio
zone umide come vasche di fitodepurazione, stagni di approvvigionamento idrico ad uso
zootecnico, ecc.)
o interventi di rinaturalizzazione di habitat dominati da specie alloctone che prevedano la

sostituzione con biocenosi autoctone a maggiore resilienza al clima in virtù di un maggiore
contributo allo sviluppo dicondizioni più mesofile nel microclima;
o azioni diconservazione, rafforzamento e valorizzazione dihabitat relitticon funzioniimportanti
nel mantenimento della rete ecologica a scala di ecosistema (ad esempio formazioni boschive
mesofile nelle linee di impluvio e neivalloni)
o azioni per la realizzazione di infrastrutture verdi nelle periferie dei centri urbaní che permettano
un migliore collegamento funzionale tra le aree urbanizzate e quelle agro-silvo-pastorali;
o azionidisostegno diattività agro-silvo-pastoralia scarsa competitività economica, ma legate alla
produzione di prodottitipici ad alto valore di sostenibilità ambientale e di biodiversità, che abbiano
un ruolo essenziale nel mantenimento degli habitat sostenuti dallruomo e della resilienza degli
ecosistemi che costituiscono;
o azioni innovative digestione delle attività agro-silvo-pastorali, che ottimizzino Iruso delle risorse
naturali, migliorando la qualità del sistema produttivo (ad esempio I'uso delle acque a fini
zootecnici, il minor uso di sostanze chimiche in agricoltura, ecc.).
Il progetto oltre ad attivare il processo di aggiornamento delle mappature dei servizi ecosistemici

dei parchi prevede I'individuazione di progetti pilota per ogni parco, ognuno caratterizzato da una

peculiare biodiversità e dallo svolgimento di determinate attività antro che hanno un

signifitätivo impatto (positivo o negativo) su diessa.

Nel'primo anno di attività, si propone, per ciascun Ente Parco di analizza degli
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ecosistemi" ad una scale idonea (t/to.ooo) lo stato di conservazione e valutazione del Capitale

naturale, in base alle specifiche caratteristiche territoriali ed ecologiche dei singoli parchi, al fine di

individuare quali sono stati i più significativi processi di modifica dell'uso del suolo e della

vegetazione e delle specie, e le principalisituazioni dirischio a cuisono sottoposte le attività agro-

silvo-pastorali (sulla scorta di pregresse analisi e banche dati al fine di ottimizzare e rendere

confrontabili le analisi nel quadro del processo partecipativo della giå citäta Citizen Science). Sulla

base di tali analisi si individueranno le azioni su cui concentrare i progetti pilota, che potranno

comprendere anche interventi di monitoraggio puntuale dei fenomeni in corso in relazione ai

caratteri specifici di ciascun parco.

Per quanto riguarda it Parco dell'Alta Murgia I'interesse è rivolto agli habitat di praterie di pianura,

iupestri (microhabitat delle gravine) e ipogei con le attívità ago-zootecniche sui quali ¡l

cambiamento climatico sta generando effetti rilevantisulle matriciambientali.

La comprensione delle connessione ecologica contribuisce a individuare i sistemi territoriali più

resilienti, aiutando quindi a conservare la biodiversità ed a combattere il cambiamento climatico,

ma la corretta interpretazione e gestione ecologica degli agro-ecosistemiaiuta a mantenerli in vita.

In questo contesto, I'approccio bioeconomico consente di integrare i sistemi naturali con quelli

umani.

Glieffettidel cambiamento climatico sulla biodiversità sono già visibili: la distribuzione delle specie,

i periodidifioritura e Ie migrazioni degli uccelli, stanno mutando. La biodiversità avrà una maggiore

resilienza e siadatterà meglio al clima che cambia se sapremo garantire un corretto stato di salute

dei nostri ecosistemi. Una necessità vitale anche per garantire I'adattamento dell'uomo, poiché la

nostra prosperità e ilnostro benessere dipendono dai servizi eco-sistemici che Ia natura ci offre. ll
riconoscimento dell'importanza dei servizi ecosistemici e la stima dei benefici socio-economici

Iegati all'istituzione delle aree protette, possono rappresentare un approccio adeguato per

influenzare il comportamento degli stakeholder attirando fondi di finanziamento, fornendo

informazioni sugli effetti derivanti dai cambiamenti d'uso del suolo e favorendo I'integrazione dei

piani disviluppo regionali rispetto agliobiettividi conservazione dell'area protetta . La valutazione

deÍ servizi ecosistemici può facilitare la cosiddetta inclusione, all'interno delle politiche, dei benefici

generati dalle aree protette. Alfine di individuare e imþlementare delle forme digestione finalizzate

all'aumento della fornitura di servizi ecosistemici da parte delle aree protette è quindi importante
quantificare e assegnare un valore a tali serviz¡.

Piano di Azíone Europeo per la Natura, í CíttadÍni, I'EconomÍa

Migliorare la tutela della biodiversità e della natura a vantaggio deicittadinie dell'economia.

È questo, in estrema sintesí, l'obiettivo del nuovo pÍano d'azÍone per la natura

Iteconomia, lanciato dalla Commissione europea a fine aprile zot8, chê già dal

tnt e
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presentare un paradosso, perché nella percezione comune I'esigenza dítutela della natura è spesso

vista come un ostacolo, una limitazione, alla fruizione di uno spazio o al suo sfruttamento
economico. Ed è proprio per cambiare, ribaltare questo approccio, di frequente innescato da chi

deve dare attuazione alla normativa, che la Commissione intende lavorare con questo piano

La normativa unionale a tutela di natura e biodiversità fa capo alle Dírettíve Habitat (Direttiva

gzlqllcEE) e Uccelli (Direttiva zooglt4TlCE), che insieme costituiscono il quadro per la protezione

delle specie e degli habitat naturali di particolare interesse (proteggono circa 1.5oo specie animali e

vegetali e circa 2oo tipi di habitat rari, all'interno e all'esterno delle zone protette, unendo la tutela
della natuia con ltuso del suolo e attività economiche sostenibili) e per la costituzione della rete

Natura 2ooo, la più vasta rete coordinata dizone protette ricche di biodiversità al mondo (occupa il

r8% della superficie terrestre dellrUE, ma solo il 6% di quella marina). Trattandosi di direttive, sono

gli Stati membri che scelgono i mezzi e le procedure per recepirle e renderle operative, e proprio
questa è risultata la maggiore criticità: una valutazione delle due direttive, o più precisamente il

controllo di adegualezza, realizzato nel quadro dell'iniziativa "legiferare meglio", ha infatti
confermato che esse sono sì adeguate allo scopo, ma il conseguimento dei loro obiettivi e la
realizzazione del loro pieno potenziale dipendono in modo sostanziale dal miglioramento della loro

attuazione.

I problemi principalievidenziati dal controllo diadeguatezza sono:
- risorse limitate,
- applicazione carente,
- insufficiente integrazione degli obíettivi legati alla natura in altre aree di intervento, '

- insufficiente conoscenza e inadeguato accesso ai dati,
- scarsa comunicazione,
- limitato coinvolgimento dei portatori drinteresse,
- inadeguatezzadeisoggettiche devono dare attuazione alle direttive a livello regionale, che

talvolta non conoscono a sufficienza gliobblighi, la flessibilità e le opportunità che esse offrono,
cosa che finisce per causare tensioni e contrapposizionifra tutela della natura e attività
economiche.

ll piano d'azione intende ovviare a questi problemi, confermatitra laltro dalla Corte dei Conti in

una recente relazione sulltattuazione della rete Natura 2ooo (relazione speciale tlzo't7),attraverso

l'introduzione di misure concrete tese a correggere gli approcci utilizzatifinora e accelerare il

raggiungimento degli obiettividella Strategia Europazozo, ovvero arrestare la perdita di

biodiversità e il degrado deiservizi ecosistemici.

ll piano prevede 15 azÍoniconcrete riunite in 4 settori prioritari. La maggior parte delle azioni sarà

avviata nel'zot7.

I settori prioritari sono:
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't. Míglíorare glí oríentamentí e le conoscenze e assícurare una møggíore coerenza ríspetto aí píìt

ampí obíettíví socioeconomíci

AII'interno di questo settore prioritario sono comprese azioni intese ad aiutare coloro che devono

applicare le direttive a risolvere i problemiattuativi evidenziatiattraverso soluzioniconcrete, che

consentano procedure píù celeri diautorizzazione dei siti, innescando una collaborazione attiva

fra i portatoridiinteressiapparentemente contrastanti. La Commissione intende promuovere una

maggiore comprensione sul campo della legislazione, per aiutare le autorità pubbliche ad

applicarla meglio, mentre gli Statimembridovranno migliorare I'accesso aidati necessari per

I'attuazione delle direttive e la conoscenza degli stessi. La Commissione sosterrà anche

iniziativeper sensibilizzare sul contributo che ecosistemi sani danno al benessere e allo sviluppo

economíco.

z. Favoríre la títolaritìt politica e rafforzare la conformítà

Le azioni coperte da questo settore intendono migliorare l'attuazione della rete Natura 2ooo

attraverso un dialogo bilaterale fra la Commissione da un lato e gli Stati membri e glistakeholder

dall'altro. Sono previste anche azioni diformazione per giudici e PM nazionali in tema di politica

ambientale, per facilitare l'accesso alla giustizia e garantire la conformità alle norme ambientali

UE.

3. Rafforzare glí ínvestímentí nellø rete Nøturo 2ooo e miglíorare le sínergíe con glí strumentî dí

finanzíamento dell' lJ E

Se i beneficiderivantidalla piena attuazione di Natura zooo sono enormemente superioriaisuoi
costi (il loro valore è stimato fra i zoo e i 3oo miliardi di euro, a fronte di un costo annuo di 5,8

miliardi), la mancanza di risorse per affrontare tali costi resta pur sempre un ostacolo non

secondario. Per owiare a questo problema il piano introduce misure per migliorare l'impiego dei

fínanziamenti che sono utilizzabíli per questo Scopo e stimolare gli investimenti privati nella

natura rendendoli più attraenti. Sono previste misure per migliorare le sinergie con la PAC e con

altrisettoriqualila politica di coesione, quella della pesca e quella di ricerca e innovazione, allo

scopo diarginare il declino degli habitat legatiall'agricoltura. La Commissione prevede di

sviluppare orientamenti per aiutare gli Stati membri ad elaborare i quadrifinanziari nazionali

relativia Natura 2ooo.

4. Migliorare Ia comunícazíone e Ia sensíbilizzazione e Íl coínvolgímento d¡ cíttødini, portøtorí

dtÍnteresse e comunítà

Dal momento che Ia protezione della natura e i suoivantaggi riguardano tutti, è importante che

tutti siano coinvolti, e per questo il piano prevede che la Commissione, assieme al Comitato delle

Regioni utilizzitutte Ie piattaforme disponibili che possono contribuire ad aumentare Ia

consapevolezza ditutti(cittadini, imprese, rappresentanti degli enti Iocali) e prom

coinvolgimento a livello locale e gliscambidiconoscenze. È prevista anche una
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igíovanÍ a impegnarsidirettamente nella conservazione della natura e.ad acquisire competenze
preziose per la loro vita professionale, in particolare attraverso íl Corpo europeo di solidarietà.

L'attuazione del piano fa capo alla Commissione europea, ma prevede anche un forte
coinvolgimento del Comitato delle Regioni, in ragione della forte dimensione territoriale del piano

stesso e del ruol'o delle autorità locali nell'attuazione delle direttive. Anche gli Stati membri e i

portatori drinteresse dovranno impegnarsi, così come il pubblico: il piano dtazione offre infatti
opportunità concrete per coinvolgere tutte le categorie disoggetti interessati e creare partenariati

in tuttí i settori politici, cosa che, nei piani, permetterà di costituire una solida base per riconciliare

natura, cittadini ed economia. Il piano è costituito da due documenti: Ia comunicazione della

Commissione côn il piano vero e proprio e un documento di lavoro (solo ín inglese) che presenta un

dettaglio delle singole azionie delle attività da mettere in campo, i risultati attesi, isoggetti coinvolti

e le tempistiche previste. Il modello avanza un nuovo modo di approccio alla programmazione

naturalistica e indica le opportunità concrete per coinvolgere tutte le categorie di soggetti
interessati e creare partenariati precisando, cosa che, nei piani, permetterà di costituire una solida

base per riconciliare natura, cittadini ed economia.

Programmidi SÍstema delle Aree Protette Nazionalí

L'Ente Parco AIta Murgia ha avviato dal zot3 progetti di conservazione in sistema con altri Parchi

nazionalisecondo quanto indicato dalla prima Direttiva del Ministro dell'ambiente e della tutela

del terrítorio e del mare n. 52238 del z8l'rzlzorz. Tali progetti erano:

- Convivere con il lupo

- Monitoraggio acque superficialie zone umide

- Studío difattibilità per le re-introduzione della gallina prataiola

Studio difattibilità per la reintroduzione della lepre italica (srifondi propri di Bilancio, non

, derivantiex cap.1551 MATTM)

I suddettiprogettisisono conclusi e le somme erogate ammontanti a Euro 8o.ooo liquidati.

L'Ente ha continuato e avviato finora 7 progettidi conservazione, approvati con le Deliberazioni

Presidenzialie/o Commissariali e/o del Consiglio Direttivo che sisono susseguite neglianni, in

accordo con I'emanazione annuale delle seguenti Direttive:

- Direttiva n. 48234 del z'tholzotj

- Direttiva n. 5ì35 del't'rlo3lzot5
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- Direttiva oot5956 del zTloTlzol6

Con nota prot. n. ooz6396.o j.12.2o17 acquisita agli atti da questo Ente in data o5ltzlzotT prot. n.

5z16il Ministero ha emanato la Direttiva per l'anno zol8 confermando un importo paria Euro

8r.5oo,oo comunicata dallo stesso con nota prot. n. oozjzg4.27 del z7l'tolzol¡ acquisita agli atti da

questo Ente in datazTltol2oq prot.n.46z9.

Fatta tale premessa amministrativa, seguirà specifica sui progetti avviati negli passati e che

avranno continuità nel zol8.

1. CONVIVERE CON IL LUPO

Questo Ente è stato capofila dal zo'tz ad oggi dell'azione di sistema trasversale in ambiti

ecoregionali differenti con il progetto "Convivere con il Lupo, conoscere per preservare: misure

coordinate per la protezione delrLupo" con i Parchi nazionalidel Pollino, Cilento, Aspromonte,

Appennino Lucano- Val d'Agri- Lagonegrese, Gargano.

Le date stabilite dalla Direttiva sono state sempre rispettate, sia ín termíni di relazionitecniche che

amministrative e contabili, nonostante non coincidessero coitempi biologicidella specie in

qúestione.

Stato dell'arte:

- Affidamento zor6 del monitoraggio del lupo scaduto amarzo zol8. Affidamento per il zorS

in corso. lnizio previsto per le attività: luglio zolS alfine di comprendere la stagione

riproduttiva, periodo difondamentale se non unica importanza per la specie

- Residui zor5: euro 3.76o ,74 slcui verrà a breve pagato il servizio di analisi genetiche all'

ISPRA e acquisto attrezzature

Residuizor6: euro t123,63 dovutial ribasso digara che utilizzeremo nel zot8

- Prenotazione di impegno zotS per la convenzione di affidamento incarico zotS/zot9: eçrro

26.ooo

2. MONITORAGGIO AcqUE SUPERFICIALI E FAUNA DIAMBIENTI UMIDI

Questo Ente è capofila dal zor5 ad oggi con il Parco nazionale dell'Aspromonte, del Gargano e del

Cilento

Stato dell'arte:

- Affidamento zor6 del monitoraggio in corso, scadenza ottobre zolS
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Residui zol6: euro 11.223,03, di cui 9.776,97 a conclusione dell'affidamento e i restanti t446

dovutial ribasso digara che utilizzeremo nel zorS

- Prenotazione diimpegno zotS per la convenzione diaffidamento incarico zotSlzo'tg:euro

22.OOO

3. RETE EUROMED¡TERRANEA PER tL MONTTORAGG|O, LA CONSERVAZTONE E LA

FRU¡ZIONE DELL'AVIFAUNA MIGRATRICE E DEI LUOGHI ESSENZIALIALLA MIGRAZIONE

L'Ente ha aderito dal zot5 al progetto con capofila Parco Nazionale dell'Aspromonte.

Le date stabilite dalla Direttiva sono state sempre rispettate, sia in termini di relazionitecniche che

amministrative e contabili, nonostante non coincidessero coítempi biologici della classe in

questione.

Questo progetto ha sviluppato due protocolli di ricerca sull'argomento per due anni differenti,

poiché non vi era in letteratura alcuna informazione circa il passo migratorio sull'Altopiano delle

Murge.

lnizialmente siè considerato il progetto come uno studio preliminare, poiché siriteneva il

territorio non adatto alla migrazione per esposizione e collocazione geomorfologica.

Dal zot6, il protocollo è stato modificato concentrandosi su un'unica stazione di osservazione fissa

e una mobile al fine di ridurre gli errori di campionamento. Visti i sorprendenti risultatí del genere

Circus,la responsabile del progetto ha deciso dicontinuare lo studio per altre z stagioni di

migrazione con il protocollo del secondo anno.

- Affidamento zot6 scaduto a novembrezolT.

Affidamento per ilzolS in ritardo. Stagione primaverile zorS saltata e inizio previstoper le

attività: luglio zolS alfine dícomprendere migrazione autunnale

- Residui zo't5: euro t698,5o

Residuizol6: euro looo,oo dovutialribasso digara che utilizzeremo,nelzotS forse per

l'organizzazione diun campo o di un incontro divulgativo

- Prenotazione di impegno zot8 per la convenzione di affidamento incarico zotS/zot9: euro

25.OOO

4. GESTTONE CINGHTALT E MISURE Dr PREVENZ¡ONE NEt PARCHT

L'Ente ha áderito a questo progetto inizialmente nel zot4 con il gruppo del Ie della

perVal D'Agri. Successivamente, nel zol6 ha aderito con il gruppo dei Parchi

ona
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affinità dímetodologie, poiché nel zot5 questo ente ha avviato le catture dianimalivivied è stato

più utile'uno scambio di pratiche con chi affrontava le stesse problematiche con gli stessi metodi,

non avendo una figura competente in matería sanitaria

Pertanto il progetto sisviluppa con capofila il Parco nazionale del Gran Sasso, con il Parco del

Gargano, il Parco deisibillini, il Parco del Circeo.

- Affidamento zot5 scaduto a novembr e 2c.17

- Affidamento zolS in corso, scadenza presentazione interesse r3/o6izot8. Tempi previsti di

avvío: settembre zolS

- Residu i zot6: euro 2965,47

- Prenotazione di impegno zorS euro 3o.ooo

5. IDENTIFICAZIONE Dl UN NETWORK E HOT SPOT SULLA CHIROTTEROFAUNA E

IMPLICAZION¡ PER LA GESTIONE

L'Ente ha aderito al progetto per la prima volta nel zot6, con capofila Parco nazionale delVesuvio.

L'esigenza è nata dall'avere notizie sparse e avvistamenti singolisulle specie di interesse

conservazionistico, ma alcun protocollo scientifico avviato. I risultati parzialisono staticonsegnati

al capofila, il quale entro luglío deve riferire su quali sono i nodi della rete ecologica dell'ordine in

questione.

- Affidamento zot6: in corso. Scadenza'ottobre zorS

- Affidamento zolS da fare a fine convenzione

- Residuizot6: euro 9.140, da liquidare a fine convenzione

- Prenotazione di impegno zolS eurolS.ooo

6. STUDIO DEI MESOMAMMIFERI

L'Ente ha aderito al progetto dal zot6, in accordo con glialtri Parchi e con capofila il Parco

Nazionale del Gargano.

L'obiettivo era indagare su specie di mammiferi differenti per area, tra cui lontra, gatto selvatico,

istrice appartenentitutti alla categoria di mesomammiferi, indicatori di qualità dei boschi e per

quanto riguarda I'Alta Murgia, nodi essenzialiper le catene alimentari. Nelterritorio murgiano

I'attenzione è focalizzata sul gatto selvatico, la cui presenza non è stata accertata.

- Affidamento zo:16: in corso. Scadenza ottobre zolS

- Affidamento 2of.8.da fare a fine convenzione
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- Residui zor6: euro 6.75j,3't, di cui euro 4og da liquidare a fine convenzione e i restanti 2.755

ribasso digara

- Prenotazione di impegno zorS euro 22.ooo

7. BloDtvERStTÀ, RESTLTENZA E CAMBTAMENTT CLtMATtCt

L'Ente è stato promotore insieme all'Ente Parco Nazionale del Cilento del progetto tracciando

obiettivi, finalità e metodiriguardo allo studio deicambiamentidiuso delsuolo e alle conseguenti

variazioni di livelli di biodiversità ad essi legati soprattutto in un contesto fortemente influenzato

daifenomeni dei cambiamenti climatici e di cui,si è ampiamente descritto nei capitolòi precedenti.

- Affidamenti zolS avvíata la procedura di invito

- Prenotazione diimpegno zorS euro z2.ooo,ma ilvalore del progetto è di euro 37.ooo di cui

19.ooo per inanellamento e studio nidificanti e euro 9.ooo di attrezzature.

Di seguito la tabella riassuntiva per la Direttiva da avviare nel zot8, e in allegato gli excel della

rendicontazione

Gestíone per la tutela e la

valorizzazione della

bíodíversità

IMPORTO

AMMISSIBI

LE

SOMME

PNAM

Cap. rr58o

SOMME

PNAM

Cap. tt33o

SOMME DA

DIRETTIVA

€ 13.OOO,OOMONITORAGGIO LUPO E

GESTIONE

c z6.ooo,oo € 13.OOO,OO

MONITORAGGIO

CHIROTTERI

c tS.oooroo € 9.OOO,OO € 9.OOOTOO

MONITORAGGIO

MIGRATORI

€ 25.OOO,OO € 14.OOO,OO € 11.OOO,OO

€ 22.OOO,OO € 11.OOO,OO € 11.OOOrOOMONITORAGGIO

MESOMAMMIFERI

€ 11.OOO,OOMONTTORAGGTO ACqUE

SUPERFICIALI E FAUNA

€ 22.OOO,OO € 11.OOO'OO

GESTIONE CINGHIALI E

MISURE DI PREVENZIONE
, ïa'' -

€ 30.OOOTOO € 15.OOO,OO € 15.OOO,OO
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RESILIENZA E

CAMBIAMENTI CLIMATICI

€ 22.OOO,OO € 1l.OOOrOO € 24.217 € 11.OOO,OO

€

165.ooo,oo

€ 84.ooo,oo € 81.ooo,oo

TOTALE EROGAZIONI €

165.ooo,oo

€ 83.50o,oo 24.217 € 81.5oo,oo
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Capítale Naturale
La perdita di biodiversità può indebolire un ecosistema, compromettendo Ia fornitura ditali servizi
ecosistemici. ll ripristino degliecosistemidegradatiè spesso costoso e, in alcunicasi, i

cambiamenti possono diventare irreversibili.
Nel zoo5 il Millennium Ecosystem Assessment ha classificato iserviziecosistemici in quattro in
gruBpifunzionali: difornitura, cioè prodotti ottenuti dagli ecosistemi quali cibo, acqua pura, fibre,
combustibile, medicine; diregolazione, in quanto i beneficisono ottenutidalla regolazione dí
processiecosistemiciad esempio in relazione alclima, al regime delle acque, all'azione diagenti
patogeni; culturali, intesi come l'insieme deí benefici non materiali ottenutidagliecosistemi come
il senso spirituale, etico, ricreativo, estetico, le relazionisociali; disupporto, in cuirientrano i

servizi necessari per la produzione ditutti glialtri servizi ecosistemici come la formazione del
suolo, ilciclo deinutrientie la produzione primaria di biomassa.
Per molti di questi servizi ilvalore economico non è contabilizzato sul mercato e, di conseguenza,
sono eccessivamente utilizzati o inquinati
L'importanza di effettuare quantificazioni biofísiche e stime monetarie per misurare da un lato i
costi.ambientaliassociatiallo sfruttamento della biodiversità, dall'altro ibeneficiottenutiper íl

benessere umano è stata riconosciuta nell'ambito delle Nazioni Unite, attraverso la definizione
degliobiettividisviluppo sostenibile dell'Agenda zo3o (SDGs) e dal Piano Strategico zoll-zozo
della CBD con í suoiAichiTargets.
ll concetto di "Capitale Naturale" è stato strumentalmente mutuato dal settore economico per
indicare il valore ín terminifisici, r¡onetari e di benessere offerto dalla biodiversità al genere
umaRo, anche alfine diorientare le scelte dei decisori pubblici.
,ll Ministero promuove e realizza strumentie iniziative sia per lavalorizzazione del Capitale
Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l'impostazione di
una contabilità ambientale, favorendo I'integrazione della biodiversità neglistrumentidi
programmazione, nell'attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di
questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazio
coinvolgimento ditutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.

ne de eal
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ln particolare il Ministero è impegnato a promuovere, nel quadro di riferimento dettato dalla
Strategia Nazionale per la Biodíversità, l'integrazione della conservazione della biodiversità e dei
serviziecosistemici nelle politiche economifu e disettore, a partire dalle opportunità offerte
nell'ambito della programmazione economica comunitariazol4-zozo e dalcollegato ambientale
(L. zztlzots).
Tra le altre attività promosse dal Ministero per la valorizzazione del capitale naturale si

evidenziano:
. Raooorto sullo stato del Caoitale Naturale in ltalia
. l'implementazione della Carta di Roma sul Capitale Naturale e Culturale, uno strumento

strategico per aumentare la consapevolezza delle importanti sinergie tra Capitale Naturale
e Culturale

. Ia messa a sistema delle conoscenze relative alla consistenza dei beni archeologici e

artistico-architettonici diinteresse storíco presenti nei Parchi Nazionali, pubblicate nel
documento "La Carta di Roma e i Parchi Nazionali- Primo rapporto sulle sinergie tra
Capitale Naturale e Capitale Culturalerr e consultabili online nel Portale delturismo nei
parchi

. la promozíone dell'adozione della Carta Europea per ilTurismo Sostenibile nelle Ar:ee

Protette (-CETS), strumento metodologico e di certificazione per migliorare la gestione e lo
sviluopo delturismo nelle aree naturali protette

. il Raooorto "Natura e C ,realizzato..
in collaborazione con Unioncamere, Fondazione Sviluppo Sostenibile e Federparchi: un
documento che attraverso dati, cifre e prospettive mette in luce il prezioso patrimonio
naturale e culturale dei Parchi e le iniziative per migliorare la promozione dei territori e

rafforzare la governance per una più efficace gestione della fruizione turistica. Lo studio è

stato oresentato nel corso del convesno "Le aree orotette. luoshi diturismo sostenibile -
I

Stratesie e opportunità nell'Anno internazionale delturismo sostenibile per lo sviluopo" il
z7 giugno 2017 a Roma

. lo studio prelíminare "Parchi Nazionali: dal capitale naturale alla contabilità ambientale",
finalizzato all'impostazíone di un sistema di "contabilità ambientale" nelle aree protette, a

partire da una ricognizione del patrimonio naturalistico presente nei Parchi Nazionali
. la mapoatura e valutazione dello stato di conservazione desli ecosistemia scala nazionale

e a livello regionale, sviluppata nell'ambito del processo europeo Mappíng and Assessment
of Ecosvstems and their Services lnnAES). che raDoresenta und strumento utile a definire
una prioritizzazione per il ripristino ambientale, anche attraverso la realizzazione di
infrastrutture verdi

. la realizzazione dell'Atlante socio-economico delle aree protette italiane, inclusa Ia Rete
Natura 20oo, basato sulla analisi e monitoraggio dell'economia reale neiterritori delle aree
protette
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Verso #AltaMurgiazozo

#AltqMurgiazozo Íltitolo del Festival della Ruralità zolS che intende promuovere in collaborazione
con Legambiente Puglia che ha negliannipassati, ha ideato e sostenuto I'iniziativa, dando vita a un
programma variegato di eventi.dedicati al mondo dell'agricoltura, dell'enogastronomia e alla
conservazione e valorizzazione del paesaggio, per la messa in valore del patrimonio rurale e

culturale dell'Alta Murgia. ln questo ambito rientráno i progetti:
.,,Sciamanìnne,scìome,,la..Maratonadíidee',per,cheinvitagli
under 40 a proporre idee progettuali neisettorid'interesse dell'ecosistema Alta Murgio garantendo
loro un momento diconfronto e condivisione con un tavolo tecnico, durante il Festival della Ruralità
che si svolgerà in autunno, la premiazione per le cinque idee migliori con un sostegno economico
per sostenere Ia nascita di nuove start-up.
- "U parc sím nu" Spazio ai "l primÍ too" per riannodare il legame a doppio filo con le persone e le
aziende che contribuiscono a mantenere il Parco dell'Alta Murgia un luogo di altissimo interesse
naturalistico ed esaltare I'orgoglio di appartenenza a un territorio del quale si è protagonisti in
maniera virtuosa.
- "L'acque che non ha fatte in gile stè!", nel segno di questo antico proverbio il Parco promuove
¡'La ruralità tra cibo, territorio e innovazione", attraverso un concorso dedicato all'arte video e della
fotografia che sarà il tema del Calendario del Parco 2o19 per mettere in risalto l'ampio e articolato
insieme di valori naturali e culturali, atmosfere suggestive e testimonianze storiche uniche nel
proprio genere ed identificabili nelle architetture, nelle bellezze paesaggístiche, nell'artigianato di
qualità, nelle eccellenze enogastronomiche, nella biodiversità e, soprattutto, nella comunità.
Con queste iniziative ilfestival intende mettere in evidenza come il patrimonio naturale e culturale
è il luogo per rigenerare insieme coesione sociale, contenuti, partecipazione, servizi per il territorio
e i cíttadini, in una parola FIDUCIA. La rigenerazione dei valori identitari (espressione di un
paesaggio evolutivo), è una tappa nella formazione personale di ognuno di noi, di consapevolezza
e responsabilità verso il proprio ambiente divita per riconoscere e condividere valori, esperienze e

"bellezza" in una società che oltre a connettere e riconoscere "apparenze", sa di poter "essere"
protagonista di un rinnovato rapporto diamicizia tra uomo e natura.
Nellroccasione sarà presentata la PIATTAFORMA SMART GREEN del progetto I'e-Ventí del Parcotl
che investe o.ltre tt3 Associazioni e 30 ¡mprenditori dellrinnovazione (MurgiaValley) in un
progranima dianimazione territoriale avviato dal Parco verso I'OPEN INNOVATION.
Gli obiettívi sono:
- La creazione di una CREATIVE AGENCY (pubblico privato) che progetta e realizza strategie,

format ed eventi(in collaborazione con Puglia Promozione) legatialla cultura e alle conoscenze
tradizionaliin relazione al mondo digitale promuovendo un modello innovativo di collegamenti
e culture.

- La C'School una scuola di connessioni per creare poli territoriali di conoscenza (Campus del
paesaggío) dirompenti e rivoluzionari per la nuova economia post-competitiva. Costruire una
didattica innovativa e interdisciplinare che riparta dalla bellezza delle diversità r arrivare alla

Câ,connessione di creatività infinita. Un'offerta formativa di forte i
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multidisciplinare ed innovativa per ridísegnare il metodo didattico e formare le nuove
generazioni sui profondi e repentini cambiamenti odierni. Uno standard formativo in stretta

'connessione con il mondo del lavoro, un mix diconoscenze teoriche e conoscenze pratiche utili
per affrontare le sfide della globalizzazione:

- La Green CommunítÍes sempre più basata su ecosistemicollaborativi, un esperimento avanzato
disistema aperto, un prototipo diorganizzazioni future (C-org), un polo ín cui la resilienza e la

diversità diventano generative. Una comunità che pone al centro la possibilità di ottenere
proficue alleanze tra generazioni per ripensare al valore della cultura locale come codice
necessario alla costruzione del proprio futuro. Un vero network sostenibile dedicato al

monitoraggio, allo studio e all'analisi continua delle opportunità che l'ecosistema territoriale
offre e condívide sulle tematiche relative alla crescita economica, inclusione e tutela
dell'ambiente.

Protagonisti del processo: il Parco ente animatore, la Regione Puglia, Matera zotg quale

catalizzatore culturale e ispiratore, l'Università di Bari riferimento scientifico, le comunità Iocaliveri
portatori.di valore diffuso e la comunità dçgli imprenditori destinatari attivi di tali processi di
innovazione, uomini e donne impegnati nelle proprie storie aziendali ma nello stesso tempo
integrati con il territorio anzi frutto del territorio inteso come espressione di valori e tradízioni
sedimentati neltempo e in continua evoluzione
t'll potere in questo nuovo scenario globale si concentrerà ín hub in cui fonti di conoscenza altamente
diversificate convergono in un breve lasso di tempo e creono nuovi modelli, in modo da incidere sui

comportamenti socialí e sui pesi e valori economîci; questo è solo Io scopo della C-School. Pertanto, Ia

sua missione non è solo quella di essere un centro educotivo, ma un motore per generore e occelerore

Itemergere dí imprenditoríalità, visione strategîca, innovazíone, insieme o una responsabilità
accumulata e alla sensibilità ol rischio. lnsieme olle lJniversità della Puglio, Terrítorio, lmprenditori,
tstituzioní e I o Corporazioni, si intende progettore nuovi luoghi dí fiducia e creazione, in cui lavoro,

finanza, împresa e scuola possono trovare le loro tracce verso Ia trasformazione rigenerativa. La C-

School (scuola dí connessioni) rraccende in una nuova forma di consapevolezzo nel rapporto uomo e

natura per Ia nostra epoca nello spírito delltantica scholètt 3

PROGRAMMAZIONE ANNUALE lndirizzi operativi per il PNAM zotg

TRE OBIETTIVI zotg

1- Procedura dÍ adozione definitíva Regolamento del Parco e awio procedure per adozíone

Píano Economico e SocÍale.

ln merito al Regolamento del Parco nel zotS I'Ente ha provveduto all'integrazione
delle stesse Misure di Conservazione, per quanto compatibili, nello schema di

Rego lamento del Parco, previa positiva verifica di assenza di co da parte di

Lr'ì. "
3 fAltaivturgia2020 Ecosistema Alta Murgia (PPES)
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questo Ente e ferma restando la prevalenza. delle norme più restrittive in caso di
sovrapposizione di disposizioni normative, redigendo apposita tabella di confronto
recante le modifiche e le integr,azioni apportate rispetto alle predette misure di
conservazione, nonché redigendo la bozza ultima di Regolamento aggiornata con i

relativi allegati, sottoposta ai fini istruttori agli uffici Ministeriali nell'incontro tenutosi
lo scorso Marzo. A seguito del predetto incontro questo Ente, ha apportando le
modifiche/integrazioni richieste ed integrate in attuazione della deliberazione sulla
sburocratizzazione assumendo le linee guida in materia del Ministero della Funzione
Pubblica. In data 11 settembre I'argomento è stato portato allattenzione della
Commissione programmazione della Comunità del Parco e del Consiglio Direttivo che
ha richiesto un approfondimento programmato per il r6 ottobre p.v. per adottare il

documento e trasmetterlo per competenza alla Comunità del Parco alla Regione Puglia
e al Ministero per I'approvazione. Per Piano Pluriennale Economico e Sociale già nel
zotS la Comunità del parco competente ha approvato gli indirizziper il completamento
del Piano approvando il PATTO AMBIENTALE ECOSISTEMA ALTA MURcIA dando avvio
alle prôcedure su sollecitazione deliberata dal Consiglio Direttivo. Il zotg sarà una fase
di consultazioni con gli organi competenti ed in particolare con la Regione Puglia ala
quale è stato richiesta la istituzione di un tavolo di lavoro per lrapprovazione del Piano.

Contríbuti amb'ientalí per í Protocollidí Kyoto e dí Parigí

Tramite Ia Federazione ltaliana dei Parchi e delle Riserve Naturali membro di UICN ed Europarc

Federation e collabora con CBD, FAO, UNEP, UNDP e UNESCO il Parco dell'Alta Murgia aderisce al

Comitato Parchi per Kyoto onlus costituita nel zooT da Federparchi-Europarc ltalia, Kyoto Club e
Legambiente per promuovere le politiche di abbattimento delle emissioni di CO, fissate dal

Protocollo di Kyoto e daitarget europeisul clima.

ln questa veste il Parco promuove verso le aziende, enti e cittadini, interventi di tutela e messa in
valore del sistema degli agro-ecosistemi per compensare Ie emission¡ di CO, e.frenare la perdita di
biodiversità. GIi interventi riguardano azioni di mitigazione degli effetti del cambio climatico,
protezione del suolo contro il dissesto idrogeologico e miglioramðnto della qualítà dell'aria e della
vivibilità delle aree diintervento. Un ulteriore contributo riguarda la programmazione dicampagne
disensibilizzazione e informazione volte a stimolare interventidiretti di riduzione delle emissioni di
gas climalteranti, come l'impiego difonti rinnovabili, I'attenzione all'efficienza energetica, t'utilizzo
sostenibile dei materiali e la mobilità green.ll Comitato Parchi per Kyoto ha ottenuto il patrocinio
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e contribuisce alla campagna
"Plantforthe Planet" promossa dal Programma del[e Nazioni Unite per l'Ambiente (UNEP). ll Parco
dellrAlta Murgia intende assumente il codice etico del comitato per assicurare
realizzazione degli interventi e la relativa rendicontazione dei crediti di asso
emissioni, in modo da garantire che le neutralizzazioni siano permanenti, sosten
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mediante metodologie riconosciute a livello internazionale. ll Codice etico costituisce un mezzo per
gestire in modo trasparente le informazioni relative agli interventi diforestazione e per consentire
a quanti hanno interesse ad avviare la realizzazione di un intervento di valutarne la qualità. Gli

interventidiforestazione realizzatidal Comitato Parchi per Kyoto sono conformialle indicazionidel
Comitato lntergovernativo sul Cambiamento Climatico (IPCC), nel rispetto della Convenzione delle
Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC) e costítuiscono delle iniziative concrete
finalizzate a ridurre le emissioni di COz¡ proteggere il suolo, prevenire il dissesto idrogeologico e

migliorare qualità dell'aria e vivibilità degli insediamenti urbani e delle aree di intervento. E' ormai
nolo íl ruolo che gli agro-ecosistemi ,ùoprono nel complesso sistema climatico: attraverso la

fotosintesi clorofilliana, assorbono il carbonio presente nell'atmosfera e lo trasformano in sostanza

organica e biomassa. ll naturale equilibrio nel ciclo del carbonio è stato alterato dalle ingenti
emissioni dianidride carbonica di origine antropica, provocando un aumento della concentrazione
di COz in atmosfera e conseguente surriscaldamento (aunlento delle temperature medie) del

pianeta. I sistemiagronomici e forestali quíndisvolgono una funzione importante nel contrastare il

riscaldamento globale. I progetti producono, quindi, degli assorbimenti, e successivi, stoccaggi di

carbonio che contribuiscono a diminuire la pressione che I'aumento di anidride carbonica causa

sull'atmosfera. Taliassorbimenti(carbon sink) possono essere certificati come crediti di emissione
utilizzabili aifini di una compensazione delle emissioni di COz. La compensazione volontaria delle

emissionitramite I'acquisto ditalicrediti da parte diaziende, Enti Pubblicie cittadinirappresenta un

contributo importante, complementare alla riduzione delle emissioni tramite interventi diretti nei

settori energetici, nel contrastare i cambiamenti climatici. Lo scopo del Codice Etico è quello di

fornire uno strumento utile per assicurare la corretta realizzazione di tali interventi e la relativa
contabilizzazione dei crediti di assorbimento delle emissioni di COz, in modo da garantire che gli

assorbimenti siano reali, permanenti e sostenibili.

2- npprovazione di un Píano diAzione per la natura, i cíttadíní e l'economÍa.

LrUnione europea (UE) s¡ è dotata di un quadro per la protezione della biodiversità, delle specie e

degli habitat naturali che non ha pari al mondo. Ora, dopo aver svolto un controllo diadeguatezza
sulle direttive <Uccelli> e <Habitat>, ha adottato un nuovo piano dtazione atto a garantire che questi
strumenti legíslativi consentano non soltanto di tutelare rigorosamente la natura, ma anche di

migliorare Ia qualità della vita degli europeie creare benefici economici.
Il piano d'azione, già descritto in precedenza, sarà Ia base di riferimento per raccordare itanti
progetti del Parco a favore di natura, cittadini ed economia ed in particolare:

1. Direttiva Biodiversità - Liste rosse IUCN - Federparchi e priorità SNB

2. Rete Natura 2000,

3. ldentificazione e Valutazione dei Servizi Ecosistemici e Culturali

4. Avvio procedure Piano triennale OO.PP. triennale-La Murgia abbraccia Matera Capitale della

Cultura zorg-ll Treno vede dei Parchi-Un piano digestione integrato deisiti UNESCO

ll piano drazione sarà articolato secondo i quattro settori prioritari del piano UE:

o miglioraregliorientamenti
,'; : obiettivi socioeconomici;

e Ie conoscenze e rafforzare il vincolo fra a natura e
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o favorire la titolarità politica, collaborando con le autorità a livello nazionale, regionale e

locale, nonché con i proprietari deiterreni e i giovani;
o rafÍorzare gli investimehti nella natura, stimolando gliinvestimentidelsettore privato;
o prornuovere le attività di sensibilizzazione, informazione ee comunicazione per Ie parti

interessate e icittadinidei benefícigarantitida una natura sana, oltre che specifíche
campagne di sensibilizzazione e formazione neisettori di interesse con metodologie
innovative e partecipate (citizen scienze) con puntuale realizzazione dibanche dati
trematiche

Valutazione e verifica costi-benefici per la partecipazione alle attività di networking in tutta Europa
e alla nuova edizione del Premio europeo Natura zooo, che celebra I'eccellenza nella gestione della
rete e nella promozione diattività disensibilizzazione che la riguardino;
ll parco inolire ha attivato un tavolo sulla programmazione dei PAF e del CLLD per alimentare una
rete basata su due principi fondamentali: lrinterconnessione delle iniziative di tutela della natura
con attività socioeconomiche sostenibili,e, soprattutto, il coinvolgimento dei residenti e delle
comunità locali nella tutela delle risorse naturali. ll Capitale natura , nelle aree protette, grazie ad
un'ampia rosa diservizi ecosistemici, quali lo stoccaggio del carbonio, la depurazione delle acque,
I'impollinazione e il turismo, può fornire un utile contributo alla rete Natura zooo al PIL dellrUE si
assesta, secondo Ie ultime valutazioni,fralt't,7 eil2,5%. ,

]- erocedura dí valÍdazíone Carta Europea del Turismo Sosteníbíle - awio ll'fase

La Carta Europea per ilTurismo Sosteníbile è uno strumento metodologico e di certificazione, non

di qualità, ma di processo, che permette una migliore gestione delle aree protette per Io sviluppo

del turismo sostenibile. La CETS è coordinata da EUROPARC Federatíon che, col supporto delle
sezioni nazionali della federazione (come Federparchi-Europarc ltalia), gestisce la procedura di

conferimento della Carta e coordina la rete delle aree certificate.Scopo della carta è quello di

favorire la collaborazione tra tutte Ié parti interessate a sviluppare una strategia comune, sulla base

di una approfondita analisi della situazione locale. .

La CETS è suddivisa in tre fasi: Fase I -Turismo sostenibile per l'area protetta; Fase II -Turismo

sostenibile per imprese turistíche locali situate all'interno o vicino l'area protetta; Fase lll -Turismo

sostenibile per itour operator operanti nell'area protetta.
ll parco dellAlta Murgia ha ottenuto il riconoscimênto della prima fåse nel 2ol4 e previo procedura
di evidenza pubblica awiata il processo di avvio della Fase ll (ed eventualmente lll) della CETS,

attraverso azionivolte ad accrescere l'interesse di tutti isoggetti coinvolti a dialogare con il Parco
e in particolare a strutturare accordi e specifici piani operativi con singole imprese e tour operator,
nonché i servizi di assistenza tecnica per lravvio delle attività per la predisposizione della
candidatura del Parco Nazionale dell'Alta Murgia a "Riserva della Biosfera" Unesco così come
previsto dall'lter di candidatura per il Programma Man and Biosphere UNESCO (progetto MAB). Nel
corso delle attività sono state evidenziate criticità nella validazione della certificazione e nella
candidatura MAB aprendo altre opportunità attraverso ltadesione al processo di
gestione integrato dei siti UNESCO nel contesto di Matera zolg capitale della cultu

iano di
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Ia sottoscrizione di apposito accordo con il Polo Museale della Puglia. La procedura in itinere sta
sviluppando nuove sinergie ed azioni che hanno portato a rivedere il quadro di prospettive e di
rilancio della llfase.

STRUMENTI DI MONITORAGGIO E VERIFICA DEI RISULTATI

Píano delle performance

Aisensidegliarticoliro e t5 del predetto decreto legislativo n.l5olog,lrorgano diindirizzo politico-
amministrativo approva entro il 3t gennaio diognianno, il Piano della performance, da adottare in

coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli
indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e stabílísce, con ríferimento agli obiettivi finali ed
intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance
delltamministrazione, nonché gli obiettiviassegnati al personale ed i relativi indicatori;
ll Piano si integra con idocumenti programmaticivigenti poiché ne traduce i contenuti in termini di
obiettivi, consentendo di misurare obiéttívamente i rísultati dell'azione amministrativa dell'Ente e

quella dirigenziale per gli aspetti esecutívi e operativi.
Le attívità previste allrinterno del Piano sono calibrate sulla base degli obiettivi dell'Ente Parco fissati
per |anno 2o19 e stabiliti con Ia presente Relazíone Previsionale e Programmatica al Bilancio zolS e

con ríferimento al Bilancio Pluriennale del triennio 2019- 2021.

ln questo modo I'Ente organizza il proprio lavoro in unrottica dimíglioramento continuo.
lnfatti il ciclo digestione della performance si articola in:

o Pianificazione: vengono definiti gli obiettíví strategici ed operativi e individuati gli
Indicatori per il monitoraggio;

o Gestione: Gli obiettivisono monitorati net corso dellranno attraverso indicatoriselezionati
mettendo in atto azionícorrettive se si evidenziano scostamenti;

o Valutazione: La valutazione della performance viene realizzata lndipendente di
Valutazione;
Rendicontazione: Attraverso la relazione sulla pertormance vengono evidenziati i risultati
ottenutia consuntivo in rapporto a quelli desiderati che sono statiespressinel piano.

Gli obiettivi generali delllEnte in attuazione della legge quadro sulle Aree Protette n.

39419t, dovranno seguire le seguentilinee strategiche:
a) Mantenimento e sviluppo deglistandard quali/quantitatividelle attività gestionali;
b) Riorganizzazione modello organizzativo secondo le novità Iegislative;
c) Conservazione della natura e ricostituzione degli equilibriidraulicied ecologici;
d) applicazione dimetodidi gestíone o di restauro ambientale idonei arealizzare un'integrazione
tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia deivaloriantropologici,
archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali;
e) Promozione diattività di educazione, formazione, ricerca scientifica, nonché di attività
ricreativè compátibili. Promozione e valorizzazione degli usi, costumi e trad
territorio;' ', '
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f) Attività di comunicazione, promozione e marketing territoriale;
g) Acquisizione fondi europei e nazionali e realizzazione dei progetti finanziati;
h) Attuazione previsioni strumenti di pianificazione;
i) Sviluppo del processo di innovazione tecnologica e della digitalizzazione delltattività
amministrativa, alfine di potenziare la tipologia, la qualità e Ia trasparenza dei servizi
erogati allutente.
l) Aumento dei livelli disoddisfazione della Comunità locale;
m) Aggiornamento in materia economica e finanziaria.

Tali attività di valutazione si concludono entro il mese successivo alla çhiusura delltanno
considerato. ll Direttore dell'Ente notifica a ciascun servizio la valutazione della performance
organizzativa dello stesso entro isuccessivito giorni.
La valutazione formulata allresito del processo di cui al piano della performance deve costituire la

base per la corresponsÍone degli emolumenti accessori al personale in servizio presso I'Ente, ivi
incluse le risorse destinate alla contrattazione collettiva integrativa, nonché alle disposizioni di cui
al piano della per"formance. Resta inteso che, prima di qualsivoglia corresponsione di emolumenti
accessori al personale, sarà necessario, oltre che la certificazione dei Revisorí dei Conti circa la
compatibilità finanziaria, anche il nulla osta da parte dell'OlV, sentito il Direttore dell'Ente, che si

esprimeranno sulla coerenza tra il quantum liquidato ai singoli dipendenti e le risultanze della
vàlutazione per il periodo di riferimento.

PÍano della Trasparenza

ll quadro normativo vigente in materia di prevenzione della corruzione nella pubblica
amministrazione, in particolare con Ia legge 6-tl-zo'tz n. 19o I'Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazioner', prevede due livellidi
articolazione del processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione della
corruzione:
-un Iivello nazionale, con la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione, (P.N.A.),
- un Iivello decentrato, ove ogniamministrazione pubblica definisce un proprio Piano triennale della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.
Come evidenziato nel PNA zol6 il Piano triennale che le singole amministrazioni devono adottare
assume un ,valore programmatico incisivo, dovendo necessariamente prevedere gli obiettivi
strategici per il contrasto alla corruzione e le misure organizzative per lrattuazione effettiva degli
obblighi di trasparenza previste dal D.lgs 33lzor3.
ln questtottica, come previsto dal nuovo art. 1, comma 8 della legge lgolzotz, il Piano triennale della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e il Piano della Performance dell'Ente Parco zolS-
zozo si integrano con obiettivi e alle attività conseguenti alla evoluzione del quadro normativo
sullranticorruzione e trasparenza, richiamando e dando estensione operativa ai tre principi della
cultura della legalità all'interno dell'amministrazione, della gerarchia ditrasparenza, e diattenzione
e monitoraggio delle attività, assuntiqualiindirizzistrategicidegliorganÍdigove colare,
nell'ottica di integr:azione e coerenza ric.hiamata dal Piano Nazionale Anti della
performance mantiene apposite linee di indirizzo, implementazione dio
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relativi ai risultati da conseguire in ordine alla rperformance organizzatívail propria delle misure e

attività individuate, e a quella "individuale" del responsabile della prevenzione della corruzione.

Auuþ del BÍlancío dí sostenÍb¡lítà

In occasione deí quíndící anní dalla sua ístítuzione, il Parco Nazionale dellAlta Murgia potrà
avviare il percorso di elaborazione del suo prímo Bílancio di sosteníbílítà, per presentare
tramite questa forma di rendicontazione innovativa il suo disegno strategico, misurare e

comunicare i rísultati e, ove possibile, gli effetti delle attività svolte neitre ambiti di intervento
istituzionali:

o Tutela e messa in valore del patrimonio naturale, storico-culturale e del paesaggio;
o Fruizione sostenibile del parco e diffusione della consapevolezza ambientale;
o Promozione dello sviluppo economico e sociale delle comunità locali.

La versione integrale del Bílancio di sostenibilità, costruito secondo il modello Federparchi-
Refe, offre agli interlocutori interní del Parco una base informativa completa, chiara ed
esaustiva per verificare la coerenza di scelte e attività con le finalità istÍtuzionali e per valutare
la performance complessiva dell'Ente, integrando Ie dímensioni sociale, ambientale ed
economica. Questo documento costituisce inoltre l'occasione per rendere conto in modo
trasparente dell'efficienza nell'uso delle risorse pubbliche, in una fase di particolare criticità in

cui le pubbliche amministrazionisono chiamate ad una maggiore responsabílità e oculatezza.
ll Bilancio rappresenta uno strumento di conoscenza, dialogo e relazione che sí rívolge agli
organí dell'Ente e al personale interno, per accrescere la condivisione e la collaborazione nel
perseguimento degli obiettivi comuni del Parco. La sua traduzione in chiave comunicativa sarà

destinata invece ai principali stakeholder esterni dell'Ente.
ll Bilancío dí sostenibílità potrà essere articolato secondo le seguenti 4 azioni:

lmxrnÅ
l¡tmdc fir ornr:rç lc prcolir.fli drc rr¡d¡m rrúúÐ il fuaq rirrtorn lc t¡pÞc
6ord¡¡a¡¡rtali dcll¡ ttorh c nc ilfurtn hr rirh¡æ, !ñ rlt¡i d incr¡vcata, l¡ rcte
d.tc rGh¡ú¡i c il ¡í¡bnn ddl ¡:çurmt"
Prurrtr b 3nuGnßrsrc il tmdnr¡arp *A¡næ. {fct¡ F¡a*id dcl ¡crrcnrh ru
q¡i pÉ Gxrt¡¡: c il quedro d¡ür ri¡¡r- æn*f¡ r di¡pc*¡fuic, on l¡
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¡sriurb dfrdmc ùl h drß d lnll*ut rlr¡¡c c ¡slry¡æ r¡db'r¡dr¿lxrc
¡lto'.

La qualità della rendicontazione è strettamente collegata al rigore scientifico e dologico
del processo di costruzione del documento. ll percorso di rendicontazione ndo
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il metodo Refe, è svíluppato sul rendersi conto ossia I'analisi interna dell'id e
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delfunzionamento dell'Ente, con la verifica puntuale delle attività svolte, delle risorse allocate,
dei risultati ottenuti e, ove possíbile, gli effetti. ll percorSo si conclude con il rendere conto, ossia
la comunicazione esterna per far conoscere in modo trasparente, verificabile e comprensibile a

tuttiil lavoro svolto.
La redazione del Bilancio di sostenibilità non rappresenta un obiettivo in sé, ma un primo
risultato che intende avviare in modo sistematico un cammino ditrasparenza, partecipazione,
credibilità e FIDUCIAtTa il Parco e isuoiinterlocutori.
Le azioni di miglioramento per i prossímianni relative alla gestione interna dell'Ente, ríguardano
in particolare lo sviluppo di un sistema di monitoraggio multidimensionale e trasversale ai
Servízi che consenta di verificare puntualmente risultati ed effetti delle attività. Per quanto
riguarda Ia comunicazione esterna, l'impegno è di rinforzare ulteriormente il rapporto con gli
interlocutoridell'Ente, basandolo su una conoscenza più completa del Parco e delsuo ruolo per
lo sviluppo sostenibile del territorio e attivando innovative forme di comunicazione,
coinvolgimento e partecipazione.

Ltumanità è un popolo che abita una casa comrJne.
lJn mondo interdipendente non signífica unicarnente capire
che le conseguenze dannose degli stili di vita, di produzione

e di consumo colpiscono tutti, bensi, principalmente,

fare in modo che Ie soluzioni siano proposte o partire da
una prospettiva globale e non solo in difesa degli interessi dí alcuni Paesi.

Ltínterdipendenza ci obbliga o pensare a un solo mondo, ad un progetto comune>r.

Papa Francescoft Laudato sì'r
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Esame e parere sul bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2019

ln data 25 ottobre 2018 alle ore 14.50, presso la sede della Ragioneria Territoriale dello

Stato di Bari in via Demetrio Marin n.3, si è riunito, previa regolare convocazione, it Cottegio

dei revisori dei conti del "Parco Nazionate dell'Alta Murgia" nelte persone di

1) dott.ssa Rosa Calabrese ..presente

2) rag. Marta Ranieri presente

3) dott. Francesco Meleleo presente

per procedere ail'esame del Bilancio di Previsione relativo all'anno 2019.

ll predetto documento contabile, corredato della relativa documentazione, è stato trasmesso

al Collegio dei revisori con noia n. 4435 del 02t10t2,018, in conformità a quanto previsto

dall'articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, per acquisirne il

relativo parere di competenza.

ll Collegio viene assistito, nell'esame della predetto elaborato contabile, dal Responsabite

del servizio finanziario, nella persona della Dott.ssa Maria Rosaria Savino, appositamente

invitato dalt'organo di controllo, per fornire allo stesso tutti gli etementi informativi necessari

per la redazione del prescritto parere e la sig.ra Maria Bartolomeo economo dell'Ente.

ll Gollegio dopo aver acquisito ogni utile notizia al riguardo ed aver effettuato le opportune

vefifiche alla suindicata proposta diVariazione, relaziona quanto segue.

Detto elaborato contabile si compone dei seguentidocumenti:

1) Preventivo finanziario (decisionale e gestionale);

2) Quadro generale riassuntivo;

3) Preventivo economico.

Inoltre, risultano allegati al predetto bilancio di previsione, come previsto dal regolamento

di contabilità dell'Ente:

I

N

a) il Bilancio pluriennale;
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b) la Relazione programmat¡ca del Presidente che contiene le indicazioni previste

dall'art. 9 del Regolamento Amministrativo Contabile (RAC). ;

c) la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione

Si sottolinea che sono state tracciate le linee strategiche e gli obiettivi da perseguire a

cura dell'Ente in base alle quali po¡ è intervenuta la declinazione delle attività

amministrative e la conseguente gestione, nei limitidêlle dotazioni di bilancio.

E' stata redatta la nota preliminare integrata da un allegato tecnico in cui sono descritti

i programmi, i progetti e te attività da realizzare nell'esercizio ed i criteri adottati per la

formulazione delle valutazioni finanziarie ed economiche, delineati i criteri di

valutazione adottati per la formulazione detle previsioni e i criteri adottati per la

quantificazione delle spese discrezionali.

ln base al vigente regolamento di amministrazione e contabilità, all'art.2, è il Consiglio

direttivo che definisce, annualmente, sutla scorta delle proposte del Direttore e

dell'Amrninistrazione vigilante, le linee strategiche e gli obiettivi da perseguire mentre

riserva al Presidente l'adozione delle direttive generali per l'a2ione amministrativa per

ta conseguente gestione nei limitidelle dotazioni di bilancio dell'ente. Specificatamente

l'art. 9 del R.A.C. prescrive che il Presidente redige la relazione programmatica per

I'approvazione da parte del Consiglio direttivo.

Dall'esame della documentazione e dagli accertamenti' amministrativo-contabili

eseguitiè emerso quanto segue.

La modulistica utilizzata è conforme al DPR n" 9712003 e del regolamento interno di

amministrazione e contabilità all'art. 11, sono stati predisposti il preventivo finanziario

gestionale e decisionale, il quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria, il

preventivo economico con allegati la relazione programmatica, la nota preliminare, la

tabella dimostrativa del presunto avanzo di amministrazione ed il bilancio pluriennale.

ll bilancio di previsione per l'anno 2O1g risulta impostato in equilibrio conseguito

attraverso I'utilizzo del presunto avanzo di amrninistrazione, con esclusione

destinati a particolari finalità (con vincolo di destinazione); condizione,
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conforme anche alla previsione di cui all'art. 13 della legge 24.12.2012, n. 243, da

verificarsi anche in sede di consuntivazione oltreché della fase previsionale. Le

previsioni di spesa evidenziano anche I'equilibrio della gestione di parte corrente con

le entrate deltitolo I eccedenti te spese del titoto corrispondente.

Entrate

Le previsioni di entrata per un totale di€ 5.731 .751,94 derivano da:

o contributo ordinario ministeriale e annuale per il funzionamento ex lege n.

42611998, per euro 282.445,00, pari a quello dell'anno precedente;

. assegnazioni ordinarie pari a 1.942.536,94;

r âssêgnazione straordinaria pari a euro 85.000,00;

o entrate derivantidalla vendita di beni e prestazioni diservizi pari ad euro 50.000

. poste correttive e compensative di uscite correnti pari ad euro 100.000

. altre entrate a titolo di introiti derivanti da applicazione di sanzioni a titolo di

rimborsi vari per euro 100.000;

o entrate in conto capitale pari a euro 840.770,00;

o entrate aventi natura di partite di giro pari ad euro 530.000,00.

ln aggiunta alle entrate previste sarà utiliz zata la parte disponibile dell'avanzo di

amministrazione presunto al 31.12.2018 pari ad euro 1.800.000,00.

Si richiama a tal proposito la disposizione di cui alt'art. 16 del R.A.C. che prescrive in

relazíone alla disponibilità dell'avanzo presunto di amministrazione ta condizione

dell'effettiva esistenza e solo nella misura in cui è stato realizzato. La tabella

dimostrativa del presunto risultato di amministrazione evidenzia la sussistenza al 31

dicembre 2018 di un avanzo di amministrazione da tenere in considerazione per

f'approntamento delle previsioni per il 2A19, ammontante ad €. 2.050.000,00 di cui €

250.000,00 come parte vincolata.

Uscite

Le previsioni di uscita per un totale di 5.731.751,94 vengono allocate come di seguito:

uscite correnti ,- totale €. 1.947.317,33
. ,t,'l:

. 
::.i*,per 

gli organi dell'ente per euro 85.000,00;

¡ 'Oneri per il personale in attività di servizio per euro 701.812,37;

rù

N
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acquisto di beni e prestazioni di serv¡z¡ per euro 725.504,96;

prestazioni istituzionali per euro 270.000,00;

Oneri finanziari per euro 1 0.000,00;

Oneri tributari per euro 50.000,00;

uscite non classificabili in altre voc¡ per euro 65.000,00;

accantonamento trattamento difine rapporto per euro 40.000,00;

in conto capitale - totale €3.254.434,61

acquisizione e recupero immobili per euro 100.000,00;

realizzazione progettifinanziati dalla Comunità Europea per euro 1.376.107,86;

interventi per la valorizzazione della murgia e della gravina che abbracciano

Matera per euro 287.326,75;

piano di gestione integrato dei siti UNESCO della Puglia per euro 300.000,00;

realizzazione treno verde dei parchi della Puglia per euro 300.000,00;

interventi per il miglioramento ambientale; conservazione e ripristino delle

tipologie edilizie tradizionali per euro 100.000,00;

finanziamento di progetti innovativi "Parco Innova" per euro 80.000,00;

spese per campagna di comunicazione ed informazione sul Parco per euro

180.000,00;

spese per attribuzione del marchio del Parco per euro 10.000,00;

ricerca scientifica per euro 36.000,00;

interventi di recupero e miglioramento del patrimonio boschivo per euro

130.000,00;

gestione per tutela evalorizzazione della Biodiversità per euro 140.000,00;

acqu isizion i d i i m mobilizzazioni tecn iche 95. 000, 00 i

indennità di anzianità e similari al personale cessato dal servizio per euro

120.000,00;

partite di giro per euro 530.000,00.

uscite

a

a

a

o

a
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o
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ll Bilancio di Previsione dell'eserc¡z¡o n, fedatto sia in termini di competenza che di

cassa è cosi riassunto:

ll Collegio evidenzia che l'esame del documento previsionale per l'esercizio 2O1g

avv¡ene in assenza di istruzioni, al riguardo, impartite dall'Amministrazione vigilante.

ln particolare non si conoscono le direttive del MEF in relazione alla predisposizione

dei bilanci degli enti pubblici per l'anno 2O1g e in relazione a nuove disposizioni di

legge che possono intervenire prima della chiusura dell'esercizio. Queste circostanze

inducono, pertanto, a tenere in debita considerazione che occorrerå eventualmente

&
N

ENTRATE LlSCITE

COMPETENZA CASSA COMPETENZA CASSA

Entrate correnti €
2.560.98t,94

€
2.759.053,39

Uscite comenti €
1.947.317,33

€
2.362.t04,02

Entrate
c/capitale

m €
840.770,00

€
1.756.788,76

Uscite
c/capitale

m €
3.254.434,6t

€
4.428.732,56

Entrate
partite di giro

per €.
530.000,00

e.
530.000,00

Uscite per
partite di giro

€.
530.000,00

€.
530.000,00

Totale entrate €
3.93t.751,94

€
5.045.842,15

Totale uscite €
5.73L751,94

€
7.320.836,58

Avanzo di
amministrazione
utilizzato

€
1.800.000,00

e.
1.800.000,00

Totale generale
entrata

€
5.731.751,94

e
6.845.842,15

Totale generale
uscite

€
5.73t.751,94

€
7.320.836,59

rivedere gli stanziamenti alla luce di ulteriori precisazioni che potrebbero i
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Pertanto in via del tutto prudenziale si ritiene di dover confermare quei criteri già

oggetto di precisaz¡one nelle leggi finanziarie precedent¡.

La nota preliminare riporta la pianta organ¡ca del personale complessivamente

rideterminata, a seguito delle decurtazioni per effetto delle disposizioni di finanza

pubblica, di n. 10 unità di ruolo a cui si aggiungono due unità con contratto a tempo

determinato.

E' stata predisposta la tabella relativa agli adempimenti previsti dal D.L. 78t2O1O

convertito in legge nt.122del 2010, e successive modifiche e integrazioni, in cui risulta

previsto un versamento in contro entrate tesoro per un totale di € 109.410,66 a cui si

aggiunge il versamento di € 5.592,95 per ulteriore riduzione ai sensi del D.L. 6612014

convertito in legge 8912014.

Gli stanziamenti relativi alle spese contemplate dai vincoli in materia di finanza

pubblica sono stati appostati nel rispetto del quadro vincolistico vigente. A tal proposito

il collegio raccomanda di improntare la gestione del 2019 al rispetto del principio del

contenimento della spesa, in particolare per gli acquisti di beni e servizi con il ricorso

alle convenzioni CONSIP elo mercato elettronico nel rispetto delle disposizioni di

legge recate in particolare dall'art. 8, del D.L.24.,04.2014, n. 66, convertito nella legge

23.06 .20 14, n. 89 (traspa ren za e razionalizzazion e d e I la spes a) ;

Gli stanziamenti delle spese del personale sono stimati in relazione alla pianta

organica e così le altre spese dell'accessorio. Gli aumenti delle spese del personale

devono essere determinati in linea con le percentuali previste nelle circolari del MEF

ed in relazione ai criteri stabiliti dalle Autorità di Governo.

E 'stato assolto il disposto di cui all'art. 21 del D.lgs. n. 50/2016 e del comma 1

dell'art.13 del D.P.R. n.2A7 del 2010, con delibera di adozione del Consiglio Direttivo

n.28 del t9.09.20L7;

Lo stanziamento del fondo di riserva risulta determinato in conformità al disposto

detl'art. 18 del RAC, cioè nella misura non superiore al 3% delle spese correnti e

comunque non inferiore all'1% delle stesse;

ln conclusione considerato che:

. il bilancio'è stato redatto in conformità alla normativa vigente;
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. in base alla documentaz¡one e agl¡ elementi conosc¡t¡vi forniti dall'Ente le entrate

previste risultano essere attendibili;

o le spese previste sono da ritenersi congrue in relazione atl'ammontare delle risorse

consumate negliesercizi precedentie ai programmi che I'Ente intende svolgere;

. sono state rispettate le norme di contenimento detta spesa pubblica;

o risulta essere salvaguardato I'equilibrio di bilancioi

e tenuto conto delle indicazioni e raccomandazioni innanzi richiamate,'il Collegio esprime

parere favorevole in ordine all'approvazione della proposta del Bilancio di previsione per

I'anno 2019 da parte del Gonsiglio Direttivo.

S¡ richiama I'attenzione sulle disposizioni emanate in ordine all'obbligo delt'invio

telematico del bilancio previsto dall'art. 32 del D.L. 30.12.2005, n. 273 convertito nella

legge 23.02.2006, n. 51. L'Ente parco dell'Alta Murgia rientra tra i soggetti obbligati

all'invio telematico del bilancio secondo le modalità indicate netla circolare del MEF-

DRGS - IGF n' 36 del 19.1 1.2007 - g¡à trasmessa dal Collegio - .

L'originale del presente verbale è consegnato all'ufficio amministrativo per I'inserimento

nel registro dei verbali del Collegio dei revisori dei conti custodito presso la sede

dell'Ente.

Copia del presente verbale viene consegnato al direttore dell'Ente affinché lo stesso

venga trasmesso al Ministero dell'Ambiente, dopo la definizione dell'iter di

approvazione.

S¡ incarica l'ufficio amministrativo d¡ inviare come di rito ed unitamente agli atti

costituenti il bilancio copia dello stesso al competente ufficio dell'Amministrazione

vigilante e al Ministero detl'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria

Generale dello Stato - l.G.F. - Ufficio lV - Via XX Settembre, 97 - 00187 Roma ed alla

Corte dei Conti Sezione Controlto sugli Enti - via Baiamonti, 25 - Roma.

ñLa seduta ha termine alle ore 16.00

Letto, confermato e sottoscritto s\
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ll Collegio dei revisori dei conti:

(Presidente - dott.ssa Rosa Calabrese)

(Componente dott. Francesco Meleleo)

(Componente - rag. Marta Ranieri)
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61.567 ,04

19.297,62

0,00

1.537 ,97

4.000,00
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d(=c)

300,00

4.846,18

Versamento

Versamento
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0,00

6t.558,80
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19.298,02

0,00

1.475,93

4.000,00

14.375,60

Riduzione

c (a-b)

300,00

Riduzione

c ('10% di b)

4.846,18

15.000,00

Spesa prevista
2013

(da Prev. 2013)
d

15.400,00

4.824,00

0,00

'1.600,00

4.000,00

9.322,00

Spesa prevista
2013

(da Prev. 20'13)

c)

spesa 2007

c

25.562,40

15.391 ,76

4.824,40

0,00

1.537,97

4.000,00

r 8.958,08

Limitidi spesa

b)
"=(a x limite)"

Spesa prevista 2013
(da Prev. 2013)

b

2.700,00

(importi al301412010)

b

48.461,81

limite spesa

b
(2% di a\

29.000,00

Spesa 2009
(da consuntivo)

a)

76.958,80

24.122,02

0,00

3.075,93

8.000,00

23.697,60

Spesa 2009
(da consuntivo)

a

3.000,00

Spesa 2009
(da consuntivo)

a

48.461,81

valore immobili

a

1.450.000,00

ADEMPIMENTI D.L.78/2010 CONVERTITO L.30 LUGLIO 2010, N'122

Disposizioni di contenimento

lncarichi di consulenza limtle:2)o/o del 2009 (art.6,
comma 7)

Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre,
pubblicità e di rappresentanza limite:20% del 2009 (art.6,
comma B)

Spese per sponsorizzazioni (art.6, comma 9)

Spese per missioni limite: 50%de12009 (art.6, comma
12)
Spese per la formazione limite: 50% del 2009 (art.6,
comma'13)
Spese per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e
I'esercizio di autovetture, nonché per I'acquisto di buoni
taxi80% del2009 (art.6, comma 14)

Spese per organismi collegiali e altri organismi (art. 6
comma 1) O.l.V.

lndennità, compensi, gettoni, retribuzioni corrisposte a

consigli di amministrazione e organi collegiali comunque
denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo 10%
su importi risultantialla data 30 aprile 2010 (art. 6
comma 3)

Spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli
immobili uttlizzati 2o/o del valore immobile ultlizzato @rt..2
commi618, primo periodo-623 L.24412007 come
modificato dall'art.8 della L.122 3Ol71201O\

96.288,32 3"i cÍc¡ie



96.288.32

0

ln caso di sola manutenzione ordinaria degli immobili
utilizzati 1% del valore immobile utilizzato (art.2 commi
618-623 L.24412007 come modificato dall'art.8 della
L.122 30t7t2010\

Þ articolo 6, comma 21, del decreto legge n. 7812010 entro il 31 ottobre capitolo n. 3334 - CAPO X
denominato "Somme ienti dalle riduzioni di derivanti dall'adozione delle misure di cui all'articolo 6 del 201 n. versate enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria'

1.527,00 3l marzo
31 ottobre

30 giugno

31

ALE
Þ articolo 61, comma 17, del decreto legge n. 11212008 entro il 31 marzo capitolo n. 3492 - Capo X,

109.410,65

001.527

versamento

versamento

versam

versamento

versamento

0,00

€ 3.957,337ÙYo5.653,33€2005

e

per consulenze (co. 2 e 3) (70% del 2005)

eD
comma
comma

Art. 67 comma 6 0% del F

eD
Art.23-ter co 4

Art. 1 comma 108

Art. I comma 111

commi 141 e 142
e

n.228.24dicembre2012

PREV¡SIONE 2OI9



ENTE PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA. BILANCIO PREVISIONALE 2OI9

l3..iDM 0 2013 n.6. delle

CASSA

6.675.663,58

6.675.663.58

0

6.675.663,58

85.000,00

85.000,00

85.000,00

173,0(

173,00

85.173,00

30.000,00

30.000,00

30.000,00

530.000,00

530.000,00

0,00

530.000,00

ESERCIZIO Flr.rANZlARlO 2019

COilIIPETNZA

5.086.578,94

5.086.578,94

0

5j086.578,94

85.000,00

85.000,00

85.000,00

173,00

173,00

85.173,00

30.000,00

30.000,00

30.000,00

530.000,00

530.000,00

0,00

530.000,00

"# )çÞ i

ry*ç/

mr*n,"Y.**l

fi\/

s eerÈ\.

äÉ4År el

5.086.578,94
0,00

85.000,00

173,00

30.000,00

530.000,00

Totale Programma 017

Totale Programma 0't8

Totale Prosramma 02

Totale Programma 03

Totale M¡ss¡onê 032

Totale Programma 0l
Totale lfiissione 033

Totate Programma 0f ,/*&
/&-a

-"--18
t;(

Totale Programma 02 \o-)Q&
Totale Missione 099 \d

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE PER MISSIONIE PROGRAMMI

II¡SSIONE OI8 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Programma 017 - Tutela e conseruazione della fauna E della flora, salvaguardia della biodiversità e dell'ècosistema marino nei Parchil Nazionali

Div.S Protezione dell'Ambiente - Gruooo 4 - Protezione della Biodive¡sità edei beni Paesaooistici

Div.S Protezione dell'Ambiente - Gruppo 6 - Protezione dell'ambiente non altrimenti classificabile

ProgEmme 018 tutele e conservaz¡one dei siti minersari

ilISSIONE 032 - SeMzi islituzionali e generali delle Amministrazioni pubbliche

PROGRAiIÍUIA 002 - lndirizzo Politico

Div.S Protezione dell'ambiente - Gruppo 4 - Protezione della Biodiversità edei beni Paesaggistici

Div.S Protezione dellAmbienle - Gruppo 6 - Protezione dell'amb¡ente non altriment¡ classificabile

lllSSlONE 032 - Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni pubbliche

PROGRAllftlA 003 -Servizi e affari generali per le amm¡nistrazion¡ di competenza.

Div.5 Protezione dell'ambiente - Gruppo 4 - Protezione della Biodiversità edei beni Paesasq¡stici

Div.S Protezione dellAmbiente - Gruppo 6 - Prolezione dell'ambiente non altrimenti classificabile

mlsSþNE 033 - Fond¡ da ripartire

PROGRAtll,lA 001 Fondi da assegnare.

Div.5 Protezione dell'ambiente - Gruopo 4 - Protezione della Biodiversità edei beni Paesasqistici

D¡v.S Protezione dellAmbiente - Gruppo 6 - Protezione dell'ambiente non altrimenti classificabile

illSSlONE 099 - Servizi per conto te¡zi e partite di giro

PROGRAI'IJIA 001 -Spese relalive ed operazioni contabili degli Enti quali sostituti d'imposta

Div.5 Protezione dell'ambiente - Grupoo 4 - Protezione della B¡od¡versità edei beni Paesaqqistici

Div.5 Protez¡one dellAmb¡ente - Gruppo 6 - Protêzione dell'ambiente non altrimenti classificabile

PROGRAIIIIA 002 -Spese relatirc alle attività gestionali per conto teni.
Div.S Protezione dell'a¡nbiente - Gruppo 4 - Protezione della Biodiversità edei beni Paesaqqistici

Div.5 Protezione dellAmbiente - Gruppo 6 - Protezione dell'ambiente non altrimenti classificabile





PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA

ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI D¡COMPETENZA E DICASSA SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEICONTI
Previsioni secôndo it piano dei conti

I

2.503.981.94

2.503.98r.94

2.503.981.94

2_503_CA1_C¿

2.503.981.94

255.071.45

50-ooo.o0

20.000.00

20.000.00

10.000-00

1n ônf! oo

30.000.00

30.000.00

30.000.00

2û5-O7',t.Ã5

101.149.81

r_000.00

I tì00 0tì

100.149.81

100.149.81

I 03.921 .64

103.921.64

103.921.64

1_756_7AA-76

1-756_7AA-7â

1.756.788.76

2.309.981.94

2.309.981.94

2-309-981.94

2:30q_ca1-c¿

2.309.981.94

251.000.00

50-o00.o0

20.000.00

20.000.00

10.0tì0.o0

10.000.00

30.000.00

30.000.00

30-o0o 00

201_ooo_o0

101.000.00

1.000.o0

1 001ì 0f)

100.000.00

100.000.00

I OO-OOO-O0

100.000.00

100.000.00

840.770_O0

aLî.77lJ-OO

8¿!0.770"00:oátr¡but¡ aoliìnvestimenti dã emm¡nistrazioni oubbliche

ENTNATE

lrasferimenti correnti
Irasferimenti corrent¡
frâsfêrimenti côrrenli dâ Âmmin¡slrazioni oubbliche

l-rasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali
Trasferimenti correnti da Ministeri

:ntrãtè exlralr¡bular¡e

lendita di beni e servizi e Þrovenli derivanti dalla qestione dei beni

lendita di beni

leridita di beni

Proventi dalla vendita di beni di consumo

Proventi da vendita d¡ bêni n.â-c.

:ntrâte dâllâ vênd¡lâ e dall'erooazione di servizi

:ntrate dalla vend¡ta di servizi
Proventi da consulenze

ìímborsi è altre entretè corrent¡
limborsi ¡n enlrela

:ntrate Der rimborsi di imDostè

Entrate da rimborsi di IVA a credito

intrale da r¡mbors¡. recuoeri ê restituz¡oni di somme non dovute o ¡ncassate in eccesso

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o iñcassale in eccesso da lmprese

\ltre entratê corrent¡ n.a.c,

Àltre entrale corênt¡ n.a.c.

Altrê enlrâte côrrenl¡ n â c

intrate in conto capitale
:óntribut¡ ãdli investimênt¡

E.02.00.00.00.000

E.02.01.00.00.000

E-O2-01-O1-O0-000

E.02.01.01.01.000

E.02.01.01 .01.001

E-03-00.oo-oo.o00

E.03.01.00.00.000

E.03.01.01.00.000

E.03.01.01.01.000

8.03.01 .01 .01 .001

E_03.01 _01 -01 .999

E-03-or -02.o0-000
'E.03.0't.02.01.000

E_03.01 .02.01 .027

E.03.05.00.00.000

E-03.O5-02.OO-OOO

E.03.05.02.02.000

E.03.05.02.02-002

E.03.05.02.03.000

E.03.05.02.03.005

E.03.05.99.00.000

E.03.05.99.99.000

F 03 05 qq Cq qqq

E.04.00.00.00.000

E.04.02.00.00.000

E.O4.02.01.O0,000

'i¡,;J--.-'
: ;!;a:å| _

-

t:r,il€ .:,¡l ; ¡ t¡cliì.\rl4r!\li \,i?e! ;¡11 -ì'l:,ìiro. ì';; q-i_,¡r-
;;'1 ,.- f,1_ ;
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PARCO NAZIONALE ALTA MURG¡A

ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI
Previsioni secondo il píanò dei conti

1 40-000_00

80.o00.o0

80 000 00

80.000,00

40.000.00

40.000-00

¿to-ooo_oo

40.000.00

.30:000.00

30_ooo.oo

30.000.00

5.045.842.15

1.756.7æ.76

1.756.744.76

530-OOO_O0

530.000.00

200:000.00

200.000.00

2{ìn 000 n0

220.000-00

140.000.00

140.000.00

80.000-00

80 lìoo 0fì

80.000.00

40.000.00

40_000.00

¿0.ooo-o0

40.000.00

30.000.00

30_ooo-o0

30.000.00

3.931.751.94

8¿10.770.00

440.770.oo

530_OOO_O0

530.000.00

200.000.00

200.000.00

200 noo Õlì

220.000:00

140.000.00

Ritenute erariali su redditi da lavoro dioendente oer conto terzi

ìitenute orevidenziali e assistenziali su redditi da lavoro dioendente Der conto terzi
Ritênute orevidenziali e assistenziali su redditi da lavoro dioendênte oer conto tezi

ìilênule su redditi da levoro autonÕmo

ìitenute erariali su redditi da lavoro autonomo per conto terzi
Ritenute erariali su redditi da lavoro autonomo Der conto terz¡

ìitênule Drevidenziali e assislenziali su redditi da lavoro autonomo Der conto terzi
Fl¡tenutê nrevidenziali e assistenziali su redditi rla lavoro âutonomô Dêr conto terzi

\ltre entrate Der Dart¡te di o¡ro
ìiñborso di fondi economali e carte aziendali
Rimborso di fondi economali e carte aziendali

eontri¡luii aali inveslimenti da Amministrazioni Locali

Contributi aqli investimenti da Reqioni e orovince autonome

Entratê Der conto terz¡ e oartite d¡ oiro
Entretê Der nartite di oiro
Allrê rilên[le
Ritênute Der sc¡ss¡one contabile IVA (solit oavmentl
Ritenute oer scissione contabile IVA lsolit oavment)

R¡lênulê su reddíti da lavoro diôendente
Flilenute erarial¡ su rêdditi dâ lâvorô dinendenle Dêr conto têrzi

E.04.02.01.02.000

E.04.02.01 .02.001

E.09.00.o0.00.000

E.O9-Ol -00.00-000

E_flg-Ol -Ol _OO-OOO

E.09.01.01.02.000

E.09_01.0 t.02.001

E-O9-Or -02-O0-000

E_Og_Ol.02_Ol -OOO

E.09.01.02.01.001

E.09.01.02.02.000

E.09_01 .02-02_001

E-09-O1 .03-00.000

E.09.01.03.01.000

E-09-01.03.01 .001

E.O9.01.03.02.000

E.09.01 .03.02.001

E.09.01.99.00.000

E-09_01 .99_03-000

E.09.01 .99.03.001

TOTALE ENTRATE

!.':¡|í;"r1,1ì':!a,Ai9rìl: ,uíJi'Ë 'iA ,:,.lrtq' :ii, 3Lì ì t
-!!** -* --

1 1¡ ¡¡i|:
ð' ri,, -'- .,,++,
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PARGO NAZIONALE ALTA MURG¡A

ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DICOMPETENZA E DI CASSA SECONDO LA STRUfiURA DEL PIANO DEICONTI
Previsioni secondo il piano dei conti

2_3162_1fl4.O2

7:72.309.74

612.309.74

475-O37.OO

368.500.00

25.000.00

1.537-00

84_000 00

133.272,74

5.000.00

12a.272.74

I 60_OOO-OO

160.000.00

120.000.00

40.000-00

54.000.00

54.000.00

50.000.00

50.000.00

4.000.00

4.000.00

1-OO2-862-85

165.862.15

5.000.00

5.000_00

160-862.15

1 _947_31 7-33

736.412.37

576.412.37

479-lJ37.OO

368.500.00

25.000.00

1.537_00

84.00f1 llrì

97.775.37

5.000.0Ó

92.775.37

r60.000,00

160.000.00

120-000.00

40:O00-O0

54.000.00

54.000.00

50_000.00

50.000,00

4.000.00

4.000-00

702-094_30

135.000.00

5.000.00

5.000.00

I 30.OOO_OO

SPESF

Soese correnti
Redditi da lavoro dioendente

Retribuzioni lorde
Retribuzioni in denaro
Voci stioendiali corrisooste al oersonale a temoo indelerminato

Straordinario Þer ¡l Dersonale a temÞo indeterminato

lndennità ed altri comoens¡. esclusi i rim6-orsi soesa oer missione. corrisposti al Þersonale a temÞo indèterminato

Voci slioendiali corrisooste al oersonale e temoo determinato

Àllre snêsê nar il ¡ersonale
Buoni Dasto

Altre soese oer il oersonale n.a.c.

Côntributi sociali a carico dell'ente

Contr¡buti sociali effettiv¡ a car¡co dell'ente
Contributi obblioatori oer il Dersonale

Contribuli ner indennità di fine ranoorto

lmõõste.ê tâssê a carico dell'enle

lmDoste. tasse e Droventi assimilati a car¡co dell'ente
lmooste reoionale sulle att¡v¡tà orodutt¡ve llRAPl

lmoosta reo¡onale sulle attività orodutt¡ve (IRAP)

lmDosla comunale sulla Dubbl¡c¡tà e diritlo sulle oubbl¡che aff¡ssion¡
lmoosta comunale sulla oubblicità e diritto sulle Dubbliche atfiss¡on¡

Âcduislo di beni e serviii
Acquisto di beni

Giornali. r¡viste e Dubblicazioni
Giornali e riviste

Âltri beni di consumo

u.01.00.00.00.000

LJ.Ot _01 .00_00.000

u.0t.01.01.00.000
LJ.OI .01.01 .01 .000

LJ-01_01 .01_01 .o02

u.01.01 .01.01 .003

u.01.01 -01.01 .004

LJ-01 -01 .01 .01-006

lJ_ol _ol _ol _o2_ooo

u.0 l .01 .01 .02.002

u.01_01 .01.02.9s9

ll-or -01-02-oo-o00

u.01.01.02.01.000

lJ.01 101.02.01.001

Ll-01.o1-02_ol -tì03

u.0l.02.00.00.000
[J.01.02.01.00.000

ll.0l -02.01-01-000

u.01 .02.01.01.001

1J.01.02.01.03.000

tJ.0 1 ,02.01 .03-00 1

lJ.ol -03-oo-oo-ooo

u.0f .03.01.00.000

u.01.03.01.01.000

|J.01.03-01.01 -001

lJ.0f .03.0f .02.000

3/8



PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA

ELENCODELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DICOMPETENZA E DI CASSA SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEICONTI
. Prevision¡ secondo il piano dei conti

zs oon onl 2s ooo oo

567.094.301 837.000.70

87.700.001 87.700.00

30.0tì0-ool 30.00o.oo

25.000.001 25.000.00

32.

173.001 173.00

73.500.001 93.270.05

20.000.001 23.521.53

5-OO0-001 5-00ô.00

5 003 fìo5 000 0rìl

500.00s00.001

l0-000.001 10.000.00

33-000,001 4s.245.52

20.593.001 22.712j4
5.593.001 5.593.00

15.000-001 17.1'|s.14

7S.800.001 r26.380.00

15.000.001 15.000.00

10.000-00l 10.000.00

80.000-001 1 t0-862,15

Oroani istituz¡onali dell'amministrazione - lndennità

Oroen¡ istituz¡onali dell'amministrazione - Rimborsi

Comoensi aoli oroani istituzionali di revisione- di confollo ed altri incarichi istituzioneli dell'amministrazione

)¡danizezione eventi- ¡ubblicità ê sêrvizi nêr tfâsfêrle
Pubblicità

Altre soese oer relazioni oubbliche. conveoni e mostre. oubblic¡là n.a.c

Jlenze e cenon¡

Telefnnia fissa

Telefonia mobile

Eneroia elettrica

.Utenze e canoni Der altri serv¡zi n.a.c.

lranutênzionê oidinaria e rioarazioni
MânutenTione ordinaiia e rioarazioni di mezzi di lrâsôÕrlÕ ad uso civile. di sicurezza e ordine oubblico

Manutenzione ordinaria e riÞarazioni di imoianti e macchinari
trestazioni orofessionali e soecialistiche
Patrocinio leoal¿

Altre prestazioni Þrofessionali e sÞec¡alistiche n.a.c.

3ervizi ausiliari Der ¡l funz¡onamento dell'ente

Carta. cancellerie è stãmbâti

Ac¡essori oer uffici e alloooi

Materiale informatico

Stamoati soecialistici

Acduislo di servizi
Ordeni e incarichi istiluzionali dell'emmin¡strâz¡ônê

Ll_01 _03"02.01 .008

ll_o1 _o3.02-02_ooo

u.01.03.02.02.004

u.01.03.02.02.s99

t.101.03.02.05.000

Ii.ol.ô3-02.05-otì l

u.01.03.02.05.002

u.01 .03.02.05.004

11.01 .03_02.05.005

tl 01 03 02 05 006

u.01.03.02.05.999

u.01.03.02.09.000

U O1.03-02-OC-00 t

u.01.03.02.09.004

1J.01.03.02.1 1.000

LJ-ol -03.02,1 1-006

u.01.03.02.1 1.999

U.01.03¡02.1.3.000

LJ-01.03.0f .02.001

Ll-ol _03.o1-o2_005

u.01 .03.01 -02.006

u.0t .03.01 .02.014

u.01.03.o2.00.000

ll.ol -03-o2.ol -ooo

u.0't.03.02.01.001

u.01 .03.02.01 .002

.-: lt¡'r l?,:r ir:,. i-tr:,i{i,o,-. ì,Ë. tr.:i r_l¿iùj lr ,:l/l O ., ii'Coi+lE 1ci jr,1: ì Q. ¡.i¡i s,l I ìÍ
i*, t ¡
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PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA

ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DI COMPETENZA E DI CASSA SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI
Prev¡sioni secondo il piano dei conti

48.485.32

1.500.00
't.500.00

lo.ooo.oo

1ù000.00

1.500.00

1-500_00

a4î-147-49

20 000 00

5.000.00

415.147.45

aa6-241.26

299.357.76

109.410.66

f 09.410_66

I4C.947_l O

189.947-10

36-883.50

36.883,50

36.883.50

1 96.690.17

35.OOO.O0

20.000.00

20.000.00

5.000.00

5.000 tì0

33 677 3fl

1.500.00

1_500.00

r 0.000-o0

10 noo no

1.500.00

1.500.00

255_000.00

15 000 00

5.000.00

235.000.00

269-4'lO-65

249.41î.6Ê

109.410.66

109.41 0.66

140-ooo_00

140.000.00

20_000.00

20-ooo-o0

20.000.00

185.000.00

35-000.o0

20.000.00

20.000.00

5.000.00

5_000 00

Servizl sanltari

Servizi di oulizia e lavanderia

ìervizi amministrativi
Spese postali

ìervizi finanziari
Oneri oer serviz¡o di lesoreria

Soese oer accertament¡ sanitari resi necessari dall'aüività lavorativa

Altri servizi
Ouote di associazioni

Soese oer commissioni e comitati dell'Ente

Altri servizi diversi n.a.c.

lraslerimentí correnti
frâstèrimênti côrrênli â Amminístrãzion¡ Pubbl¡chê

lrasferimenti corrent¡ a Amministrazion¡ Centrali
Trdsferimenti correnti a altre Amministrazioni Centrali n.a.c.

frasferimenti correnli a Amminislrazioni Locali

Trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Locali n.a.c.

lrasferimenti correnti a lst¡tuz¡oni Sociali Private
frasferimenli corrênl¡ â lslituzíôni Sôciâli Privâtê

Trasferimenti corrent¡ a lstituzioni Sociali Private

Alire soese correnti
Fondi di riservã e altr¡ accantonamenti
Fondo di riserva

Fondi di riserva

Fondo rínnovi contrattuali
Fondo rinnovi contrattuali

u.01 .03.02.13.002

u.01.03.02.'16.000

u_01-03_02.16_OO2

u.01.03.02.17.000

u.01.03.02.'17.002

u.o1.03.02.18.000

t I rì1 03 n2.18 001

u.01.03.02.99.000

L'.01 .03.02.99.003

ll ol 0a 02 09 0fl5

u.01 .03.02.99.999

u.01.04.00.00.000

lJ-o1-04.01-00.000

u.01 .04.01.01 .000

u.0t.04.01-01.9s9

lJ-01 -04-o1 -o2.ooo

u.01 .04.01 .02.999

lJ.01.04.04.00.000

lJ-0f.04-04.01 _000

u.01.04.04.01 .001

u.01.10.00.00.000

u.01.10.01.00.000

1J.01.1 0.01.01.000

U 0t t0 01 01 lìtì1

u.01 .1 0.01.04.000

u.01.10.01.04.001

;-.jãii.¿r,i,¡.,2,ji.' :,.tr:1.Gã ii¡ .¡-,|:,riio iÞ aJi¿,i¡s¡
-r::_ -
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PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA

ELENCO DELLE PREV|S¡ON¡ E DEt R|SULTATT DTCOMPETENZA E DICASSA SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEI CONTI
Previsioni secondo il piano dei conti

419.136.52

2.9',12.252,ß

1,O47.326.75

1.O47.726,75

927326,7F'

10.000.00

10.000_00

5.O00.00

5.000.00

5.000.00

25.000.00

lo-ooo_oo

10.000.00

15.000.00

1 5.000_00

131-690_17

131.690.17

131.690.17

4.42A.732.56

514-136-52

51¿t_136-52

5.000.00

5.000.00

90-o00.00

90.000.00

419.136.52100.000.00

10fì_000.00

2.443.434,61

aa7326.75

887.326.75

887.326.75

10.000.00

10-000.00

5.000.00

5.000.00

5.000.00

25_000.00

'lo_ooo_oo

10.000.00

15.000.00

15.000-o0

't20.000.00

120.000.00

120.000.00

3.254-434.61

195.000.00

195.000.00

5.000.00

5.000.00

90.000,00

90.000.00

ìeni màtariali

lllobili e arredi
Mobili e arredi oer ufficio

.{ardware

Hardware n,a.c.

Seni immobili di valore culturale. storico ed artistico
Beni immribili di valore culturale. stor¡co ed artistico n.a.c.

lôntr¡but¡ edli invêsliment¡

]ontributi aql¡ invest¡menti a Amministrazioni pubbliche

lontributi aoli inveslimenti a Amministrazioni Locali
Conlribuli âoli inùêstimenti a Reoioni e orovince autonome

Allri fondi e accantonament¡
Altri fondi n.a.c.

úersamênt¡ IVA a debito
úersâment¡ IVA a debito Dêr le dest¡oni commerciali
Versamenti IVA ¡ debilo ær le oestioni commerciali

Premi di assicurazione
Premi di assicurazione contro i danni
Premi di assicrrrazkrne ner resoonsabilità civile verso terzi

Altri oremi di assicurazione n.a.c.

Altri oremi di assicurazione n.a.c.

Snesê dôvulê a sanzioni. riserc¡ment¡ e indennizi
Sncsa nar indennizi
Soese oer indennizzi

Soese ín conto caoitale
lnvêsliment¡ fissi lordi e âcdu¡sto d¡ terreni

u.01.r 0.05.00.000

u.01.1 0.05.03.000

u.01 .10.05.03.001

d.02-oo-oo.oo-ooo

1t-o2_02_oo_oo_ooo

u.02.02.01.00.000

u.02.02.01.03.000

tJ.02.02_01 .03.001

u.02.02.01.07.000

u.02.02.01.07.999

u.02-02.01.10.000

LJ-02.02-01 .l 0.9s9

u.02.03.00.00.000

u.02.03.01.00.000

ll-02.o3-01 -02.000

u.02.03.01.02.001

u.01.1 0.ol .99.000

u.0f .10.01.99.999

ll-01 .l o.o3.00.000

u.0l .10.03.01 .000

u.01 .10.03.01.001

u.ol .10.04.o0.000

LJ-o1.10-o4,ol.ooo

u.01.10.04.01.003

u.of .10.04.99.000

.999

¡r! Itor¿¡iiii!¿.j'l È lle8 ;Ç ::-1i¡ç iE" S.:'.ì-.r,1
¡:'r,': .-r,1.t ¡ ,.,

:.:-:¿:r-
;_- ì r.t., Ê _, r.:-.i, s'ã ¡i.: :ì

j"ò, ii-:1 r: .
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PARCO NAZIONALE ALTA MURGfA

ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI D¡ COMPETENZA E DI CASSA SECONDO LA STRUTTURA DEL P¡ANO DEI CONTI
Previsioni secondo il piano dei conti

120.000-00

378.263.O0

37A_263_O0

378.263.00

1.¿¡86.662.73

1.¿186.662-73

1 4e666273
1.002.343.56

120.000.00

120.000.00

120 000 no

882.343.56

882.343.56

882.343 56

530.000.00

530.000.00

200-000.00

200.000.00

200.000.00

220.000.00

r40.000,00

1 40.000.00

80.000.00

80-000_00

80.000,00

40.000.00

0.00

180.000.00

lao-ooo_o0

1 80.000.00

1.376.107.86

1.376.1 07-86

I 376 1ll7Â6

6r6.000.00

120.000.00

120_000.00

1 20 00n no

496.000.00

496.000.00

496.000 00

530.000.00

530.000.00

200-ooo_oo

200.000.00

200.000.00

220-000.o0

140.000.00

1 40.000.00

80.000.00

80,tì00.0o

80.000.00

40.000.00

lereamenli di r¡tènulê êrâr¡ali su Redditi da lavoro dioendenle riscosse Der conto terz¡

¡-ondi Þluriennali vincolati c/cap¡tale

Contribuli âoli invêstimênli a Comuni

:Ònlr¡buti aoli invasliment¡ â lmbrese

lontributi aoli ¡nvestiment¡ a altre lmorese
Contributi aoli investimenti a altre lmorese

lonlribuli aali inveslimenti all'lJniàne Euronaa e at Reslo del Mondo

;ontrlbuli aoli ¡nvestimenti all'Unione EuroÞea

Oontributi aoli investimenti all'lJnione Eurooea

Àllre sôêsê in contô ceDilãlê

:-ondi oluríennali vincolati c/câD¡lale

Fondi nhrriennali vincolali c/cenitale

{¡tre sDese in conto caD¡ta¡e n,a.c.

Àltrê soèsê in conto caDitale n.a.c.

Altre soese in conto capitale n.a.c.

Uscite Der conto terzi e partite di oiro
ljscitè Der Dartite di d¡ro

úarsamenli d¡ âllre rilênule
fersamento delle ritenute Þer.sc¡ssione contabile IVA (split pávment)

Versamento delle ritenute Der sc¡ssione contabile IVA lsolit oavment)

lersamenti di ritènute su Redditi da lavoro dioendenle

Vcrsâmenli .l¡ ritênute crariali su Redditi da lavoro dinendenle r¡scôssê bêr c¡nlo lerzi

úersamenti di r¡tenute Drevidenziali e assistenzial¡ su Redd¡t¡ da lavoro dipendente riscosse per conto ter¿¡

Versementi di ritenutè orevidenziali e assistenziali éu Redditi da lavoro dioendente riscosse Þer conto terzi

fe-rsamenlí di ritènutê su Redditi da lavoro autonomo
y'ersamenti di ritenute erarial¡ su Redditi da lavoro autonomo Þer conto.terzi

U_02.03_01 .02_003

u.02.03.03.00.000

u.02.03.03.03.000

u.02.03_03.o3.9S9

ll_02_03_05_oo_ooo

u.02.03.05.0f .000

t l-02-03-05.0i.001

lJ_02_05_OO_OO_OOO

u.02.05.02.00.000

u.02.05.02.01.000

U 02 05,02 0l-001

u.02.05.99.00.000

u-o2_05.99-99.000

u.02.05.99,99.999

lJ.07.00.00,00.000

1J.07.01.o0.00.o00

t_l_07_ot _o1 .oo-ooo

u.07.01.01 .02.000

u.07.01.01 .02.001

Ll-07.o1-02.00_o00

lJ.o7-o1.02-ol -ooo

u.07.01.02.01-001

]J.07.01.02.02.000

t J-o7_01 -o2-02.o0 1

u.07.01.03.00.000

U.07:01.03.01.000

t., :r {lì ¡¡ r-iai,tê,\ ä,:l,e'.ø¡ ; e Ð ii'¡i:€, !¡f' ;1!;i;:ì
::; t-- :. ,:; : - i.

:'...rS.'.';.:. 
-i 

- :: 
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PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA

ELENCO DELLE PREVISIONI E DEI RISULTATI DICOMPETENZA E DICASSA SECONDO LA STRUTTURA DEL PIANO DEICONTI
Previsioni secondo il piano dei conti

40.000.00

40.000.00

40 000,0f1

30.000.00

30.000.00

30.000.00

7.320.836.58

40.000.00

40.000.00

40 000 00

30.000,00

30.000.00

30-000.00

5.731.751.94

Versamenli di ritenrÍe erariali srrRedrliti da lavoro ârÍônomô nêr conto têrzi

i/ersamenti di ritenutò Drev¡denz¡ali e assistenziati su Redd¡ti da lavoro autonomo per conto terzi
Versamenti di ritenute orévidenz¡ali e assistenziali su Redditi da lavoro autonomo oer conto terzi

Âltrè usc¡te oer oartite di oiro
Costiluzione fondi economali e ca¡le aziándali

Costituzione fondi economali e carte aziendal¡u.07.01.99.03.001
TOTALE USCITE

u.07.01 .03.01.001

u.07.01.03.02.000

u.07_01 _03.02_001

ll-07-o't.99-oo-ooo

U_.l7-Ol "99_03_OOO

;Êlj[Ì-,ir ì:i:: ii jer:ìi:.':t :.':rti,ã ig iÌ?l:'
,: a r';: .i i. : :':: _ 1 l. t:l..¡= t : 
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DA.CO nAZiOnAIe'
derrQltamurgta

DELIBERAZIONE DELLA COMUNITA' DEL PARCO N. 0lt 2018

OGGETTO: Parere al Bilancio di Previsione per I'Esercizio Finanziario 2O19 ai
sensi dell'art. 1O, comma 2, lett, d) della legge n.3941L99l..

L'anno duemiladiciotto, il giorno 29 del mese di ottobre presso il Palazzo della
Provincia di Bari alla Via Spalato n. 19, previa regolare convocazione, si è riunita la
Comunità del Parco. Sono presenti le rappresentanze delle seguenti Amministrazioni:

presente assente

Città Metropolitana di Bari - Presidente
Regione Puglia
Provincia BAT
Comune di Altamura
Comune di Andria
Comune di Bitonto
Comune di Cassano delle Murge
Comune di Corato
Comune di Gravina in Puglia
Comune di Grumo Appula
Comune di Minervino Murge
Comune di Poggiorsini
Comune di Ruvo di Puglia
Comune di Santeramo in Colle
Comune di Spinazzola

Comune di Toritto

X
X
k

.X
x
X

.Y

"x
{

><

)<
x
X

{
v

Assistono con funzioni di Segretario il Direttore dell'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e di
Verbalizzante la Dott.ssa Annabella Digregorio;

I



parco naziona.le'
derreltemurgiA

Il Presidente della Comunità del Parco Dott. Antonio Decaro, presiede la seduta e
riferisce:

vista la legge 6 dicembre 1991, n.394 "Legge quadro sulle.aree protette" e successive
modificazioni ed integrazioni;

visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2004 istitutivo dell'Ente Parco
'Nazionale dell'Alta Murgia;

visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, no 97 con cui è stato
emanato il Regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di
cui alla legge 20 marzo 1975, no 7Q;

visto Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell'Ente. Parco Nazionale dell'Alta
Murgia approvato dal Consiglio Direttivo dell'Ente Parco nella seduta del L4ltIl2006 con
deliberazione n. 31/06;

rilevato che il Bilancio di previsione 2019 risulta così composto:

Entrate
Assegnazioni ordinarie Ministero dell'Ambiente
Contributo per funzionamento L, 426198
Assegnazioni straordinarie
Entrate derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi
Rimborsi
IVA a credito
Altre entrate
Entrate in conto Capitale

Avanzo presunto di amministrazione
Paftite di giro

TOTALE

Spese
Uscite Correnti
Uscite in conto Capitale
Partite di giro
TOTALE

€ L.942.536,94
€ 282.445,00
€ 85.000,00
€ 50.000,00
€ 100.000,00
€ 1.000,00
c 100.000,00
€ 840.770,00
€ 1.800.000,00
€ 530,000.00
€ 5,731.75L,94

€ L.947.3L7,33
€ 3.254.434,6L
€ 530.000,00
€ 5.73L.75t,94

visto il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti di questo Ente n. 19 del 25lt0l20tg
con cui è stato espresso parere favorevole allo stesso Bilancio di previsione 2019;

vista la Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 36 del 28l}gl2OL8 di adozione, ai sensi dell'art.21
del D.Lgs 5012016 e del Decreto del Ministro delle Infrastrutture edei Traspofti del l6i0tl2}t8, n.
14 , Programma Triennale delle opere Pubbliche 20tg - 202L e l'elenco annuale 2019 (Allegato I),
come predisposto dal Responsabile del Programma, nonché il programma biennale di forniture e

seruizi 201912020 (Allegato II), allegati al presente prowedimento e predisposti secondo gli
schemi tipo di cui al D.M. n. 14 del l6l0tl20Lgi

2



Ðarco nazionale^
detreltemurgig

dato atto che il bilancio di previsione è costituito dai seguenti documenti:

Preventivo finanziario decisionale - Allegato 2

: Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria - Allegato 4
Preventivo economico 2018 - Allegato 5

Quadro di riclassificazione dei presunti risultati economici - Allegato 6
Tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione - Allegato 7
Nota preliminare - Allegato tecnico
Bila ncio Pl uriennale 20Lg 1202L
Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2OL9l2O2L
Programma Biennale seruizi e forniture 20t912020

Scheda di monitoraggio dei versamenti dei risparmi di spesa allo Stato D.L.78/20t0 convertito
L. 30 LUGLIO 2010, N"122;

Relazione Programmatica
Prospetto riepilogativo delle spese per Missioni e ProgrammiAllegato 6 del D. MEF 01/10/13
Allegato 7 Circolare MEF n.27 del 09 settembre 2015 prospetto di preVentivo finanziario
gest'ronale rielaborato correlando i conti utilizzati con le voci del piano dei conti integrato di cui
al D.P.R. n. t32120I3;

La Comunità del Parco udita la relazione Presidente Dott. Antonio Decaro, in seguito a discussione,
all'unanimità

DELIBERA

1. Le premesse sono parte integrante dell'a presente. Deliberazione.

2. Di esprimere parere favorevole al Bilancio Previsionale 2018, ai sensi e per gli
effetti dell'art. 10, comma 2, lett. d) della legge n.394/L99L;

3. Di trasmettere la presente Deliberazione al Direttore dell'Ente per le comunicazioni
e gli adempimenti di legge;

4. Di dichiarare la resente Deliberazione immediatamente esecutiva

II
coP

J

LIMITE INFERIORE DELLA DELIBERAZIONE - EVENTUALI AGGIUNTE VANNO CONSIDERATE NULLE

T¡



parco nazionale,
detreltemurgiA,

La

CERTFICATO DI PUBBLICAZIONE

ne è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line dell'Ente Parco in data

vi rimarrà per giorni 15.

Gravina di Puglia lì,

^

gÐ/€
IL SEGRETARIO

f.to Prof. Domenico Nicoletti
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

Uüi,åut@å5r%fupo,
Per copia conforme all'originale per uso Amm.vo

Gravina di Puglia lì,

IL SEGRETARIO
Prof. Domenico Nicoletti

La presente deliberazione è stata trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze con nota

prot. n. del

La presente deliber:azione è stata trasmessa al Ministero delllmbiente e'della Tutela del Territorio

e del Mare con nota prot. n. del

Il Funzionario Istruttore

Maria BARTOLOMEO
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